Google 



This is a digitai copy of a book that was prcscrvod for gcncrations on library shclvcs bcforc it was carcfully scannod by Google as pan of a project 

to make the world's books discoverablc online. 

It has survived long enough for the copyright to expire and the book to enter the public domain. A public domain book is one that was never subjcct 

to copyright or whose legai copyright terni has expired. Whether a book is in the public domain may vary country to country. Public domain books 

are our gateways to the past, representing a wealth of history, culture and knowledge that's often difficult to discover. 

Marks, notations and other maiginalia present in the originai volume will appear in this file - a reminder of this book's long journcy from the 

publisher to a library and finally to you. 

Usage guidelines 

Google is proud to partner with libraries to digitize public domain materials and make them widely accessible. Public domain books belong to the 
public and we are merely their custodians. Nevertheless, this work is expensive, so in order to keep providing this resource, we have taken steps to 
prcvcnt abuse by commercial parties, including placing technical restrictions on automatcd querying. 
We also ask that you: 

+ Make non-C ommercial use ofthefiles We designed Google Book Search for use by individuai, and we request that you use these files for 
personal, non-commerci al purposes. 

+ Refrain from automated querying Do noi send aulomated queries of any sort to Google's system: If you are conducting research on machine 
translation, optical character recognition or other areas where access to a laige amount of text is helpful, please contact us. We encourage the 
use of public domain materials for these purposes and may be able to help. 

+ Maintain attributionTht GoogX'S "watermark" you see on each file is essential for informingpeopleabout this project andhelping them lind 
additional materials through Google Book Search. Please do not remove it. 

+ Keep il legai Whatever your use, remember that you are lesponsible for ensuring that what you are doing is legai. Do not assume that just 
because we believe a book is in the public domain for users in the United States, that the work is also in the public domain for users in other 
countries. Whether a book is stili in copyright varies from country to country, and we cani offer guidance on whether any speciflc use of 
any speciflc book is allowed. Please do not assume that a book's appearance in Google Book Search means it can be used in any manner 
anywhere in the world. Copyright infringement liabili^ can be quite severe. 

About Google Book Search 

Google's mission is to organize the world's information and to make it universally accessible and useful. Google Book Search helps rcaders 
discover the world's books while helping authors and publishers reach new audiences. You can search through the full icxi of this book on the web 

at |http : //books . google . com/| 



Google 



Informazioni su questo libro 



Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google 

nell'ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo. 

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere piti protetto dai diritti di copyriglit e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 

un libro che non è mai stato protetto dal copyright o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 

dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l'anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 

culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 

percorso dal libro, dall'editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te. 

Linee guide per l'utilizzo 

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l'utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l'imposizione di restrizioni sull'invio di query automatizzate. 
Inoltre ti chiediamo di: 

+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo cotìcepiloGoogìcRiccrciì Liba per l'uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 

+ Non inviare query auiomaiizzaie Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l'uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 

+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 

+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall'udlizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di fame un uso l^ale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 

Informazioni su Google Ricerca Libri 

La missione di Google è oiganizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e finibili. Google Ricerca Libri aiuta 
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed edito ri di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 
nell'intero testo di questo libro da lhttp: //books. google, coral 



HARVARD LAW LIBRARY 



eil^yui ^j_ X \ ^ 



Recciwi \,>ui ^j_ X \ \ V ■»- V 




DIREZIONE GENERALE DELLA STATISTICA 

STATISTICA GIUDIZIARIA ,„ 

^ E N A L E 

PER L'ANNO 

1898 



ROMA 

TlPOGiUFU NAZIONALE DI «. BERTEBO E C. 



/Y^uv^ 



"^f/vM-oA- 



JUN 211924 



Il 



INTR 



CeuDO preliminare. 



Metodo col quale soni 
della materia — Rappoi 
Iasione 



Movimento e dlstrlbu: 

— MoTlmeato dello d 
rante gli aanl 1 8 

I. Imputati pei quali 
danna. — il. Reati den 



Capo II. — MoTtmento della 
regioni del Regni 

Reati denunciati disti 



Capo III. — DIstrllHulone ter 
nelle varie regloi 
medie annuali de. 

nio isen-isas. 

I. Distribuzione della 
menU. — II. Distribuì 
gole provinàe . . ■ 



»■■* > ~ ^' 



V '->,- ' -|-| ♦• . t»:^--.*' *5rT^ 



^^"^ 



«v.;--'.v^r:p^'::y^A 



5^ 
Capo II. — Origine e modo dei procedi melili . . . Paq, cxxn a cxxv 

Capo III. — Durala dei procediiuenlì. 

I. Istruttorie. — II. Giudizi » rxxvi a cxxxi 

Capo IV. — Testimoni e periti. 

I. Uffici d'istruzione. — II.. Pretori. — III. Tribunali 
penali — IV. Corti d'appello., — V. Corti d'assise » cxxx a cxxxii 

Capo V. — Condizione di libertà personale degli Imputati. 

I. Imputati per i quali vi fu denuncia. — II. Imputati 
per i quali vi fu istruttoria e giudizio > cxxxni a cxxxv 

Capo VI. — Durata della carcerazione preventiva. 

I. Prosciolti. — II. Condannati » cxxxv a cxxxix 

Capo VII. — Provvedimenti trulla llbcrlà provvisoria. 

I. Istruttorie. — II. Giudizi » cxl e cxli 

Capo VIII. — Provvedimenti sulla liberazione condizio- 
nale » CXLI e CWM 

Capo IX. — l«razie sovrane » cxlii a cxlvii 

Capo X. — Riabilitazioni . » cxlvii e cxlvii i 

Capo XI. — Autorizzazioni a procedere contro talune 

Autorità civili » cxLviii e cxlix 

Capo XII. — Eiiitradizlonl » cxlix e cl 

Capo XIII. — Ammonizioni. 

I. Provvedimenti dei Tribunali penali. — II. Reclami 
alle Corti d'appello » cl a clvi 



I.av4iri del Tribunali militari nelle provIncle dove fu 
proclamato lo stato d^assedlo nel 180M . . . Pag, 



clvii a CLix 



II 



PARTE SECONDA. 
Istruttorie. 

Disposizioni legislative Pa^^ ile 1? 

Tav. V. — Pretori. 

V. — Provvedimenti istPUttOPii (per dUtretti di Corte 
drappello). 

Istruttorie ed informazioni : a carico; esaurite; pendenti 
al 31 dicembre 1898 — Rogatorie: a carico; esaurite; pen- 
denti al 31 dicembre 1898 » 13 

Tuv. VI e Vii. — Ufflci d'islruzione. 

VI. — Procedimenti e imputati (per dUtretti di Corte 
drappello). 

Procedimenti: a carico; esauriti; pendenti al 31 dicem- 
bre 1898 — Imputati pei quali fu provveduto. ... » 14 e 15 

VII. — Reati òlassificati pep specie, secondo le ordi- 
nanze (per distretti di Corte d* appello). 

Delitti: preveduti dal C. P.; preveduti da leggi speciali 
— - Contravvenzioni: prevedute dal Libro III del C. P.; 
prevedute da altri Codici ovvero da altre leggi o da rego- 
lamenti » 16 a 18 

Tav. Vili, IX e X. — Sezioni d*accusa. 

PROCSmUENTI IN SEOE d' ACCUSA. 

Vili. — Procedimenti e imputati (per distretti di 

Corte d'appeVTo), 

Procedimenti: a carico; esauriti; pendenti al 31 dicem- 
. bre 1898 — Imputati per i quali fu provveduta. .• . » 19 

IX. — Reati classificati per specie secondo le sen- 
tenze (per distretti di Corte drappello). 

Delitti: preveduti dal C. P.; preveduti da leggi speciali 
— Contravvenzioni: prevedute dal Libro III del C. P.; pre- 
vedute, da altri Codici, ovvero da altre leggi o da regola- 
menti !.. » 20 <? 21 

Procedimenti per opposizione, su domande speciali, e per rinvio 

DALLA Corte di cassazione. 

X. — Procedimenti e imputati (per distretti di Corte 
drappello). 

Procedimenti esauriti — Imputati pei quali fu provve- 
duto » 22 



XVI. — Reati oli 

tenze (per dUtretti di t 
Delitti: preveduti dal 
da leggi speciali — Cont 
del C. P.; prevedute da 
o da regolamenti . . . 

Gtunizi PER. opposizi 

I Pia RINVIO DALLA CORTB I>1 

xvil. - Procedi 

Corte d'appello). 

Procedimenti : a cari 
bre 1898 - ImpnUtig 

tav. XVIII e XIX. — Corti d'app 

^Btah Giudizi o 

^^ xviii. - ppooeil 

Corte d'appello). 

Procedimenti : a cari 

bre 1898 — Imputati 

senza sentenza ; in pr 

condizione rispetto alla 

^ dizto; forma del giudiz 

Giudizi per rinvio 

XIX. — Prooedii 
Corta d'appello). 

Procedimenti: a cari 
bre 1893 — Imputati g 

Tav. XX a XXIV. - Corti d'asals 

Giudizi 

XX. — Prooediir 
Corte di appello). 

Procedimenti: ac&r: 
bre 1898 — Accusati: 
dicare al 31 dicembre 1 

XXI. - Afiousati 
d'appello). 

Accusati giudicati : 
sonale ; modo del giudi 

XXII. - Reati g 
oondo la sentenza dellf 
pello). 

Delitti: preveduti de 
— Contravvenzioni : [ 



IV. — Corti d'assise. 
OrdJDsnze e sentenze pronunciate e udienze tenute da 
ciascuna Corte d'assise Pag. 

Tav. XXVIII. — TeatliuoDl e periU chiamali io giudizio. 

Ufftoi d'istruzione. Pretori, Tribunali, Corti d'appello. 

Corti d'assise {per dUtretti di Corte di appello). 

Testimoni uditi — Periti assunti » 

Tav. XXIX. — Durata del procedimenti (per diitretti di Corte 
di appello) , . j ■ 

Tav. XXX. — Durata della carcerazione preventiva {per di§tret(Ì 
di Corte di appello) » 

Tav. XXXI. — ProTvedlinenll aulla liberti provvisoria (per di- 
stretti di Corti d'appello). 

Imputati: ammessi a libertà provvisoria : per i quali la 
fespinla l'istanza per la libertà provvisoria » 

Tav. XXXTl e XXXIII. — Notizie anlla liberazione condizionale. 

XXXII. — A. Condannati olassrftoati per distretti di 
Corte d'appello. 

Condannali i qnali chiesero la liberazione cooditionale 
— Condannati ammessi alla liberazione condizionale » 

XXXIII. — B. Condannati ammessi alla libera- 
zione oondizionale olassifioati seoondo le specie dei reati, 
per il complesso del Regno . . v » 

Tav. XXXIV e XXXV. — Notizie sulle grazie HovraD». 

xxxiv. — A. Condannati olassifioati per distretti di 
Corte d'appello. 

Domande e proposte di grazia presentate ed esaminate 
nell'anno 1898 — Numero complessivo dei condannati che 
ottennero la grazia sovrana — Qualità personali — Pena 
inflitta — Estensione della grazia » 

XXXV. — B. Condannati olassifioati seoondo le 
apeoie dei reati, per il complesso ilei Reono. 

Numero complessivo dei condannati che ottennero la 
grazia sovrana — Qualità personali — Pena inflitta — 
Estensione della grazia > 

Tav^ XXXVI e XXXVII. - NoUzie aulle riahllilazioni. 

XXXVI. — A. Condannati olassifioati per distretti di 
Corte d'appello. 

Sesso — Età — Specie della pena ':he era stata inflitta » 1 



Introduzione. 



Cenno preliminare. 

[ dali statistici concernenti l'amministrazione delta giustizia penale e il 
movimento della delinquenza,. a cominciare dall'anno in cui entrò in vigore 
il nuovo Codice penale (1890), vengono caccoUi in parte con registri nu- 
merici riempiti giorno per giorno, ed in parte col mezzo di schede descriflive 
compilate a processo esaurito (n). 

La scheda serve a far conoscere il numero e le specie dei reati, l'esito 
definitivo delle istruttorie e dei giudizi ed inoltre le qualità personali, i pre- 
cedenti penali e la recidività degli imputati (6). 

I registri giornalieri sono intesi ad accertare quanta sia l'attività della 
magistratura e quale l'andamento dell'amministrazione della giustizia, ossia 
il numero delle ordinanze e delle sentenze pronunciate, la durata dei pro- 
cedimenti, la durata della carcerazione preventiva, i provvedimenti sulla 
libertà provvisoria e simili. Questi registri, islituili nel 187!), erano stati tino 
a\ Ì8K9 la sola fonte della statistica penale, e perciò, oltre alle notizie che se 
ne traggono al presente, fornivano allora, betichè più sommariamente, quelle 
«ho oggi sì raccolgono mediante la scheda. 

Coir introduzione di questa avrebbero dovuto essere eliminati dai registri 
i quesiti contenuti nella scheda stessa: cioè quelli sulle qualità personali degli 
imputati, sull'esito delle istruttorie, dei giudizi e sulla specie dei reati. Ma, 



vuinciere dal lR9e è alato esteso l'uso della scheda anche ai p 

B persone rimaste ignote, 
(&) Le notizie ricavala dallo spoglio delle schede per gli anni 1890-1895 ai 
lume Notixit eontplementari aììr alalinliche gludiziniir pmnlì àtgìi e 
^laiionalei 1S99, t volarne Ìn-8°. 

1898 ~ St.P. ~ a 



ìe attuala subito e per intero, sarebbe venuto a man- 
infronto cogli anni precedenti per ciò che si riferisce 
ie dei reati e al numero degli imputati. 
: compilate col mezzo dei registri giornalieri sì fondano 
dinanze o sentenze pronunciale in uno stesso anno 
giudiziarie considerate isolatamente: cioè senza aver 
zioni che i provvedimenti del magistrato di primo 
Qssano poi ricevere in altri gradi di giurisdizione; 
desunte dalle schede si fondano sulle ordinanze o 
òcabili. La diversità del momento giuridico, a cui le 
e avrebbe resa impossibile la comparazione; e questa 
1 ardua per la mutata legislazione, non conveniva 
coH'aggiungervi quelle provenienti dalla differenza 

tndo il parere della Commissione per la statistica 
anni 1890 a 18^5 si sono conservate nei registri le 
e le specie dei reati e l'esito delle istruttorie e dei 
quegli anni si sono appunto pubblicate soltanto le 
■ì giornalieri, le quali, oltre a far conoscere l'anda- 
punitiva e Ì1 lavoro della magistratura, danno il 
ivimenlo della delinquenza e l'esito dei procedimenti 
o decorso dacché s'incominciò a pubblicare regolar- 
le, ossia dal 1880 in poi. 

1896 i registri giornalieri furono riformati radical- 
i forniscono ora notizie molto sommarie sui reati e 
enti, al solo scopo di poter istituire confronti cogli 
'incontro notizie più estese su tutto ciò che non 
eda individuale. 

ome in quelli precedenti per il 1896 e per il 1897, i 
i e gli imputati sono pertanto meno diffusi che nelle 
, mentre vi si danno maggiori ragguagli su vari! 
< penale ed in ispecie sulla liberazione condizio- 
( riabilitazioni {a). • 

e rìcivale da «pposile athede compilate per cura d«l Minislvo della. 
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Le notizie che non trovano posto in questo volume, perchè raccolte 
col mezzo della scheda, e che riguardano più particolarmente le specie dei 
delitti, 4*esito dei procedimenti, le qualità personali degli imputati, la re- 
cidiva, verranno esposte in un volume separato. 

Le Tavole statistiche comprese in questo volume sono distribuite in Partiuore 

DILLA MATERIA. 

quattro parti, seguendo lordme col quale si svolge il procedimento penale, 
che è pure quello del Codice. 

Una prima parte concerne le Denuncie^ cioè i lavori dei Pretori, quali 
Ufficiali di Polizia giudiziaria, e del Pubblico Ministero; una seconda le 
Istruttorie^ ossia i lavori dei Pretori in quanto compiono atti d'istruzione 
per delegazione del Giudice istruttore o per l'articolo 75 del Codice di 
procedura penale, e quelli degli Uffici di istruzione e delle Sezioni d'ac- 
cusa ; una terza i Giudizi, e rende conto dei lavori dei Pretori, dei Tribunali 
e delle Corti di appello come giudici penali, delle Corti di assise e della 
Corte di cassazione. Nell'ultima parte sono date notizie sulla durata dei 
procedimenti, su quella della carcerazione preventiva e su altri argomenti 
che non avrebbero trovato luogo opportuno nelle precedenti. 

La massima parte delle notizie sono riepilogate per distretti di Corte 
d'appello, ed alcune, anzi, si danno^ soltanto per il complesso del Regno. 
Tuttavia, chi voglia conoscere il lavoro compiuto dai singoli Uffici giudi- 
ziarii, troverà il numero dei procedimenti esauriti o delle ordinanze e 
sentenze pronunciate da ciascuno di essi nella Tavola XXVII. 

Nell'Introduzione, le notizie riguardanti gli imputati, i reati ed i pro- 
cessi, anziché essere riassunte ed illustrate separatamente per ciascuna 
Magistratura, sono considerate nel loro insieme o raggruppate secondo i 
diversi punti o soggetti particolari più meritevoli d'attenzione, e la materia 
vi è disposta nel modo seguente.. 

Si esaminano dapprima il movimento e la distribuzione territoriale della 
delinquenza, seguendone le vicende dal 1880 al 1898, e confrontando fra loro 
i vari compartimenti nei quali si suole dividere geograficamente il Regno {a). 



{n) Conviene avvertir^ che i limiti territoriali di taluni distretti giudiziarii non coincidono 
esattamente coi confini delle Provincie; onde ne consegue che alcuni compartimenti, quali ap- 
pariscono nei prospetti di questa Introduzione, differiscono, per Testensione e la popolazione, dai 
compartimenti quali figurano nelle altre pubblicazioni statistiche. Infatti, la Ck>rte d'appello di Gasale 
esercita la sua giurisdizione, oltre che sulla provincia di Alessandria, anche sulla massima parte 
di queUa di Pavia, ossia sui circondari di Bobbio, di Mortara e di Voghera e sui mandamenti di Cava 



i, per meglio approfondire le differen?^ che si osservano per questo 
tra l'una e l'altra parte del nostro paese, si sono compilati alcuni 
ti, i quali fanno conoscere la frequenza dei reali denunciati in «iascuna 
la n^li anni 1890-1898, sia complessivamente, sia per alcune tra 
ie o categorie più importanti di delitti (violenze, resistenze e citrali 
irità; falsità in monete ed in atti; delitti contro il buon costume e 
delle famiglie; omicidii; lesioni; furti; rapine, estorsioni e ricatti; 
frodi, appropriazioni indebile e delitti preveduti dal Codice di 
:cio). 

lassa quindi a studiare )o svolgersi del processo penale e ad esami- 
ccessivamente le denuncie, le istnitlorie ed 1 giudizi, fermandosi in 
are sui motivi 'di proscioglimento e sulle pene inflitte. 
le sono trattati vari argomenti che attengono alla procedura ed al- 
listrazione giudiziaria in materia penale. 

iti più importanti del 1898 sono sempre messi a confronto con quelli 
cedenti anni 1890-1897, ed anche con quelli degli anni 1880-1889, 
nto lo hanno consentito le innovazioni introdotte nella legisla- 
•. le mutazioni avvenute nella competenza delle varie Autorità 
irie. 

serie degli anni per i quali pSssono paragonarsi le diverse notizie 
' ormai abbastanza lunga e riuscendo dì malagevole lettura prospetti 
estesi, si è ritenuto conveniente raggruppare gli anni anteriori al 1896 
Irò periodi (1880-1886, 1887-1889, 1890-1892 e 1893-1895), dando 
I le cifre medie annuali di ciascun periodo (a). 
appendice al presente volume sono pure pubblicate alcune notizie 
avori dei Tribunali militari di guerra in quelle provincie nelle quali 
8 fu proclamato lo stato d'assedio per motivi di sicurezza pubblica. 



di Snn Nnizaio de' Burgondi, appartenenti al ciccondarìQ di Pavia. Il compaTtimento del 
Tormato dai due distretti delle Corti d'appello di Torino a di Casale, viene in coDieguenza 
idete un trailo di terrìlorìo (avente nel 1898 Dna popolazione di »78,68l abitanti), che flgun 
nte nella Lombardia. 

lenti, poiché U provincia di Haaea e Carrua dipende, quanto airamminietrazione della 
lalla C'erte d'appello dì Genova, Il comparUmeolo giudiziario ddlla Liguria abbraccia le 
eie di Porto Haurizio, di Genova e di Massa e Carrara, mentre quest'altima appartiene an- 
vamente alla Toscana. Lo stesso dicasi della provincia di Holise I Campobasso), che giudi- 
te è unita alla Campania, anziché agli Abraizi. Rispetto agli altri compartimenti non vi i 
ifferenza fra le due circoscrizioni, 

I notizie degli anni anteriori al ISST si sono raggruppate in un unico perìodo (I8S0-i8a6>. 
itafistiche penali di quegli anni contengono minori notizie di quelle degli anni snccoMÌ»i. 
Jido quindi minori eìenienti dì ralTroRto ci è parso superFloo euddmdere quei dati in olle- 



Siccome i detti Tribunati ebbero da giudicare anche di reati con 
commessi da persone non militari, occorre tener conto del lavoro di qu 
magistrature per avere una compiuta cognizione della delinquenza nel li 

Volendo determinare il rapporto fra la delinquenza ed il numero ( 
abitanti, importa stabilire anzitutto la popolazione che devesi prende 
base del ragguaglio. 

Com'è noto, l'ultimo censimento (eseguito alla fine del ISSI) di: 
gueva per i singoli Comuni e in ciascuna famiglia (intesa questa 
senso di convivenza o di focolare): 

i* le persone della famiglia che avevano ditnora stabile nel Con 
ed erano presenti al giorno del censimento; 

2' le persone della famiglia che, pur dimorando abitualmente 
Comune, ne erano assenti in quel giorno, ma dovevano presumibìlm 
farvi presto ritorno; 

3' le persone estranee alla famiglia che eranvi presenti nel giorno 
censimento, ma la cui dimora nel Comune era meramente occasionale, 
vandovisi per breve tempo o anche solo di passaggio. 

L'addizione dei presenti con dimora stabile io ciascun Comune e i 
assenti ne costituiva la popolazione residente, per opposizione alla po[ 
zione presente di fatto, formata dai presenti con dimora stabile nel Con 
e dai presenti con dimora occasionale. 

Per la giustizia civile la competenza essendo determinata dal domici 
dalla residenza del convenuto, il numero dei procedimenti civili si confr 
con la popolazione reW^nfe, quale fu accertata col censimento al 31 
cembre lS8t. Quella popolazione essendo stata dichiarata dalla 1 
15 luglio 1881 popolazione legale fino ad un nuovo censimento, g 
attenersi ad essa per indicare il numero degli abitanti compresi i 
giurisdizione delle singole Magistrature. 

Per analogia, anche in questo volume, che riguarda la giustizia 
nitiva, nelle tavole analitiche si dà per ciascun mandamento, cir 
darlo di Tribunale e distretto dì Corte d'appello la popolazione resti 
o legfUe (a). 

Ma, ove si tratti di studiare la delinquenza da un punto di vista socioloi 

(a) V«ggin«i 1* pigine 66 ■ 79 di qattto Tolum«. 



Parte Prima. 

MOVIMENTO 8 DISTRIBUZIONE TBRRITORI&LE DELLA DEL1NQU6NZJ 



Movimento della delinquenza nel Regno 
durante gli anni 1880-1898. 



Innanzi di considerare l'amministrazione della Giustizia penale 
vari! stadii del procedimento durante l'anno 1898, riassumiamo in al 
prospetti il movimento della delinquenza nei diciannove anni corsi 
1880aU898(rt). 

Esamineremo prima il numero degli imputati e dei condannati f poi qi 
dei recUi nel loro complesso e nelle loro varie specie, in guisa da i 
tere in evidenza le oscillazioni avvenute Dell'intensità e nelle forme e 
«riniinalità. 

Cominciamo dagli imputati: un primo prospetto ne fa conoscer 
numero nei due momenti principali del processo penale, ossia in quelli i 
denuncia e del giudizio. 

Il numero degli imputati è indicato distintamente per le diverse M 



Il numero degl' iaiputati è andato via via aumentando da 
Considerando quelli giudicati, troviamo che essi furono ne 
metà di più (57 su 100) che nel periodo 1880-86. L'aun 
principalmente nei giudizi pretoriali, ed è soprattutto dovut 
occasione di meglio chiarire in appresso, al numero sempre 
infrazioni a leggi e regolamenti speciali e delle contravvenz 

Passiamo agli imputati che furono colpiti da condanna. 

Mentre il numero degli individui pei quali vi fu denunci 
spetto precedente) può considerarsi come un indice della ( 
quenza apparente, il numero dei condannati (esposto nel pros] 
fa conoscere quella che si può chiamare delinquenza /«^rfi/e. 



le tii o^=sfl^v■Ilo nel numero degli impatati indicali < 
Corti d'as^se negli anni ISSO-ISTO riapettA agli anni precedenti dipendono d 

competenia attuato nel 1890. 



COKDAHMATt DALLE VAKU MAflllTIIATUU HWILI AIW 
DIVISI «BOOHDO LE Madistratdkb. 





Co. .A. .A,. 


ANN. 


io toUlg 


Pr^ri 


TrltaMKll 

PM.II 


•i»iiBC«rU 

tfHilH 




«fr. 


OolKMm 

•MIABII 



I0S.91 


961 SIS 


67 683 


111.31 


S78 0S6 


61984 


UT. SB 


386 191 


66 OBI 


114.» 


ava T3T 


75 381 


111.86 


S93 106 


80 997 


133.01 


3S1 387 


8171» 


131.96 


33E06lt 


86 646 



:he il numero dei condannati è venuto crescendo da 314,945 nel 
1881-1886 a 424,855 nel 1898, nella proporzione di più di un 
35 su 100). 

>o aver delineate a larghi tratti le condizioni delift criminalità guar- 
iggetti vani ente, giova considerare la frequenza dei reati, ossia la 
enza c^gettiva. 

iamo prima il numero complessivo dei reati senza distinzione dì 
considerandoli, come si è fatto per gli imputati, nello stadio della 
ia e in quello del giudizio e dandone il numero per ciascuna delle 
ature che ebbero ad occuparsene. 



ir l'anno IS80 1« Btatìstiche dei Tribiuali non diridevano gli imputati cundannati in primo 
quelli condannati in appallo, e perciò il conbonto ai è dovuto fare, aache per le altre Hagi- 
i partire dall'anno 1881. 



RiLTI DEMUHaATI E QtODICATI O 



B VARIE MaOISTRATURB K 





R.ATI 




da unii e Itti 


.' 




par t qnAll 
In leule ' 


'■TX- 




lì 


*■[ 


Wi 


'1 


* 


1S80-1SS6 . . 


- 


- 


- 


158 768 


(•)S1D793 


1171.10 


18S7-tSS9 . . 


aeo 311 


1 SBS. la 


381 Ola 


366 336 


817 116 


1171.03 


1890-1892 . . 


£40 ees 


3 111.13 


316 OSE 


Sas S78 


140 386 


1 169. il 


1893-1 8 05 . . 


607 816 


S 3G9. SE 


S13 186 


SGl B80 


178 OSI 


1S89.6S 


1S9« 


767 ISB 


1 166. 50 


866 216 


380 880 


537 867 


(«07.33 


1897 


805 001 


a 678. 67 


8»7 SII 


107 787 


667 016:1780.11 


1898 


S39B0a 


3 666. S6 


411136 


138 881 


576 998 


1 83a. 36 



(a) In questo piospatto, com 
«sclaai i fatti dei quali non )>aU 
□OD provati, ovvero chs dod era) 
4i quali non lì potè OBercitare l's 

(5) Prima dal 1887 
prospetto rìgroardaDO, com'f 



! in tutti gli altri di questa lotroduiioi 
ivecsi la prova oggettiva, osaia ì fatti elle 
IO coudderali reato dalla legge, e sono ei 
[ione penale per mancanza di querela prii 
Dnoeceva il numero dei reati denunciati i 
io, i eoli reati denunciali direttnmeate a 
gistrato rjt«oati di aua competenza, poiché quelli di competenza superic 
Rgorano fra i reati aui quali fu provveduto dal Pubblico Hinietero, al 
procedimenti che vi ti riferìecono. 

(e) Si noti ebe le atatistiche degli anni lS80al8S4 davano nolizia e 
banali in primo grado ed in appello complessi vamen te; la neceasarìa die! 
Calta BOltanlo con la statisUca del 1S8S. A Bne di poter estendere i con 
Mrie, è stato mestieri sceverare il numero dei reati giudicati in primo 
dù reati giudicati in primo grado ed in appello negli anni 18S0-I! 
proponioitale i«tituÌto per ciasciina specie di rtati in base al rapporto 
gìodicati in primo grado e quelli giudicati in appello negli anni 1885-11 
statistiche fornirono queata doppia notiiia. 
(ti) Veggaai la nota (b) a pag. vili. 

(() Questa cifra é la media del periodo I8S3-1SS8, perchè le statialich 
g\i anni precedenti al 1383 davano soltanto il numero dei reati eefuiti da 
di quelli giudicati. 



Ma, per apprezzare in modo più esatto la delinquenza e il movimento 
essa durante questi ultimi anni, conviene sceverare in quell'ingente nu- 
tro di infrazioni quelle che costituiscono un' oifesa più o meno grave ai 
itti dello Stato o dei cittadini — ossia i delitti preveduti dal Codice pe- 
le — da quelle che rappresentano soltanto la violazione di provvedimenti 
iministrativi, fiscali o di polizia, ossia le contrawemiont previste dal 
■dice penale o da leggi o regolamenti speciali. 



DSLtTTI E CONTRAVVENZIONI 



9 VARIE MAatSTRATUKa 













C 
















• n f • n 


ANNI 




SlDdlutl 


dutnolMe 


(Indlui* 




eSatllTO 


wuiti 


Cifre 
■SttUte 


Wttitì 


0^rt* 
effenWe 


100,000 ■- 


afre 


blluti 


17-1889 . , . 


(»)S68 6ai'll»S.S3 


!'>)207 0H 


703. SO 


«•) 181 730 


614.08 


(0)189 503 


471. i3 


10-1892. . . 


mese 


1361.97 


aseoai 


783. 60 


339 043 


789. 46 


304 36S 


677.81 


13-1895 . . . 


«so SOS 


1 167. 34 


369 530 


877. 38 


316 SOS 


803. 8t 


303 SS6 


Sea. 45 


« 


4TS T80 


1 MB. 7S 


300 8SS 


985. 36 


391 S46 


936. 7S 


386 984 


761. 9S 


17 


507 130 


1 630. 70 


308 06» 


968. S4 


397 B7B 


051.97 


3G8 964 


811.60 


>B 


527 3BS 


1 675. 34 


sassiN 


1 036. IS 


813 133 


891- S3 


353 981 


806. 83 



Per l'insieme dei reati denunciati i confronti non si possono far rimon- 
'e più indietro del 1887. La cifra annua del complesso delle infrazioni che 
i stata di 550,241 nel periodo 1887-1889 fu di 839,506 nel 1898; ossia 
lumentata del 52.57 per 100. 

Importa però considerare che l'aumento si ebbe principalmente nelle 
ntravvenzioni. Infatti mentre nel perìodo 1887-I8S9 il numero delle infra- 
ini di questa specie era stato in media di 181,720 sopra 550,241 reati 



(a) Nel p«hado 16S7-1S89 fra le contravvenzioDi sodo compren ancfae i delilti preTiili dn Uni 

•iali, perchè le statjstiche non lì dìatin^eruio dalle contravveDiioni. 
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denunciati nello stesso perìodo, nel 1898 esso crebbe a 312,123 sopra il 
totale suindicato di 839,506; si ebbe cioè uri aumento del 71.76 per 100. 

I delitti salirono invece da 368,521 nel periodo 1887-1889 a 527,^383 
nel 1898 in proporzione del 43.11 per 100, ossia del 3 e mezzo per cento 
all'anno. 

Non va dimenticato che anche la popolazione del Regno si accresce 
ogni anno in tutte le classi di età, ma l'aumento di essa, tenuto conto dei 
vari fattori che vi influiscono ossia dell'eccedenza dei nati sui morti e dei 
movimenti migratori, giunge all'uno per cento. Donde risulta che quantunque 
l'incremento sul numero totale dei reati dipenda in maggior parte 
dalle contravvenzioni, tuttavia i delitti negli ultimi anni sono venuti cre- 
scendo più rapidamente di quello che non sia aumentata la popolazione. 

Passiamo ora ad esaminare le diverse specie o categorie di reati, 6) Reati distinti 

secondo le loro specie. 

per mettere in evidenza le variazioni numeriche che si riscontrano da 
un anno all'altro nelle singole specie. Nei prospetti che seguono si tro- 
vano raccolti gli elementi che possono servire a questo studio, essendosi 
posti a raffronto i dati concernenti gli anni 1890-1898 con quelli degli 
anni anteriori. In essi, per altro, abbiamo dovuto attenerci ad una classi- 
ficazione per specie o categorie di reati assai sommaria, la quale ha 
per base il Codice penale italiano, ai titoli del quale ci siamo studiati di 
equiparare, con la maggiore possibile esattezza, quelli dei cessati Codici 
sardo e toscano (a). 



(a) Sulle difficoltà che si oppongono ad un esatto confronto fra la legislazione penale ora 
vigente e quella abolita, si vegga la nota (a) a pag. xii dell' Introduzione al volume della Statistica 
giudiziaria penale dell'anno 1895. 

Per Tesatta intelligenza dei prospetti di questa Introduzione basterà qui avvertire ciie 
dalla categoria dei delitti contro il buon costume e V ordine delle famiglie si è dovuto esclu- 
dere la supposizione e soppressione d* infante (art. 961-963 Cod. it.), perchè nelle statistiche 
degli anni precedenti questi reati (art. 506 God. sardo) sono riuniti con quello di abbandono d'in- 
fante preveduto dal Codice sardo (art. 509) sotto il medesimo titolo dei reati contro Tordìne delle 
famiglie, mentre ora è preveduto fra i delitti contro le pei^one. Però, com'è ovvio, non figurano 
Della categoria anzidetta né il procurato aborto^ né Vabuso dei mezzi di correzione, né la vioia- 
siome delle leggi stille inumazioni e sulla tenuta dei registri dello stato cimle, quantunque questi 
reati fossero dal Codice sardo (art. 501-505 e 514-521) previsti fra i reati contro l'ordine delle fami- 
glie: e ciò perchè sono preveduti dal nuovo Codice sotto altri titoli (art. 881 -392). 

Così pure tra i furti non si è compreso lo spigolamento nel fondo altrui, quantunque sia preve- 
duto dal Codice italiano (art. 405) sotto il capo del furto : e ciò perchè secondo il Codice sardo 
lo spigolamento era punito come una contravvenzione contro le proprietà (art 687, n. 9), e nelle 
statistiche del 1880-1889 non si trova distinto dalle altre contravvenzioni previste dal Codice stesso, 
di guisa che non era possibile aggiungerlo per quegli anni alla somma dei furti. Per gli anni 1896 e 1897 



riguarda i reati denunciati, sia ai Pretori, sia agli 
itero, durante il periodo 1880-1898 (a). 



ttaU, SODO compresi tra i furti uiehe gli spigo- 

■ossilnte iatituiiB alcun confronto o che rìmMero eseluBÌ dalle varie 
■liti soUo Is generica designazione di altri Milli iirefigli dal Codier 

rfotHzioni preeedutt dal Codice pmale e cùHtraeeenzioni « detilti pre- 
lolamtnti gtHfrali o locali, sono natii ratmen Le compresi quei reati 
iveravano f^ i delitti e che ora sono collocati fra le contiswen- 
, mendieilà; e cìù per uniformare l'antica alla nuova legislazione, 
to riguarda le' infrazioni punite da leggi speciali sono riuniti ìo- 
tilli, poiché prima dell'anno 1S90 te statistiche non recano questa 

tro, che per gli anni anteriori al 1887 non si ha notizia di tutti i 
da quell'anno le atatietiche fanno conuecere, oltre i reati denunciati 
, anche quelli denunciati direttamente ai Pretori e da questi ritenuti 

lecie di reati {omicidii, rapim, etlornieni e ricatti), sulle denuncie 
[Ito sotto l'attuale legislazione erano e sono competenti a prorre- 
[stero, i dati esposti rappresentano io modo compiuto il numero dei 
Egli anni ISaO- 1898. 

ti reati [fallila in nwnde e in ani; drilli contro il buoH coalume e 
lali la competenza dei Pretori a provvedere sulle denoneìe a loro 
issato ed è attualmente limitata a pochi casi, eono date le cifre per 
tunque solo per gli anni posteriori al 1886 esse comprendano tntti 
ale denunciati agli L'fQci del Pubblico Ministero o ai Pretori. Ma 
ntecedente periodo 1S80 1886, le cifro riferite, benché non integrate 
mpetenia pietoriale, rafOgurino con grande approssimazione queste 

1 a quelle categorie {vitÀtntf, resitienia ed ollraggi air Autor ili» ; 
I ingiurie; farli, truffe e frodi; altri delilU p^evUH dal Codice 
dal Codice pillale, amtravpemioai e delilli prediali da Leggi ipe- 
ri avevano prima del 1890 ed hanno oggi competenza a ricevere e 
I numero di casi, é necessario dare il numero dei resti denunciati 
I ed ai Pretori complessivamente. E perciò nel prospetto n. v le 
che per i trienni 1887-1889, 1890.1892, 1893)8% e per gU anni 1896, 
li reati denuuciati agli Uflicì del Pubblico Hinistero, che si sareb- 
1886, non avrebbero fatto conoscere in modo compiuto questa parte 
ite paragonabili con quelle degli anni successivi. 
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Esaminiamo ara per le principali specie di reati le cifre esposte nel pro- 
spello n. V. 

Gli omicidii di qualunque specie sono divenuti meno frequenti. Scema- 
rono da 4,692, media annua del settennio 1880-1886, a 3,749 nel 1898 
e, in proporzione a 100,000 abllanli, da 16.27 a 11.91. 

Le lesioni da 87,796 (296. 69 su 100,000 abitanti) nel periodo 
1887-1889, discesero a 77,985 (258. 58 su 100,000 abitanti) nel perìodo 
1890-1892, per risalire fino a 88,609 (281.49 su 100,000 abitanli) nel 1898. 
Ma forse la diminuzione che si osserva dopo il 1»89 più che da un reale 
decremento nel numero delle lesioni, è dipesa dalla nuova legislazione 
penale. Secondo il Codice sardo (art. 550) erano perseguibili esclusivamente 
a querela di Parte le ferite che avevano prodotto un danno corporale gua- 
ribile entro cinque giorni; invece, secondo il Codice entrato in vigore 
nel 1890 (art. 372, ult. capov.) l'azione penale non può iniziarsi che a do- 
manda della Parte offesa ogniqualvolta le lesioni semplici (ossia senza 
aggravanti) abbiano cagionalo un danno corporale guaribile entro dieci 
giorni. Può darsi perciò che un maggior numero di ferite resti sottratto 
all'azione penale od al giudizio per mancanza di querela della Parte lesa 
per l'avvenuta remissione della querela prima del giudizio. Ad ogni modo 
dal periodo 1893-1895 esse tornarono ad aumentare. 

Le diffamazioni e le ingiurie sono notevolmente aumentate negli ultimi 
nove anni. Da 48,727 quante furono in media nel triennio 1887-1889 salirono 
a 85,332 nel 1898, e l'aumento è stalo continuo per tutto questo periodo. 
Forse il rigore con cui tali reati sono puniti dal nuovo Codice e Taverli questo 
configurati con maggior precisione giuridica ha contribuito a moltiplicare le 
querele delle Parti lese ed a far sì che s'iniziasse e si portasse a giudizio 
un maggior numero di procedimenti per diffamazione od ingiurie. Né si 
deve dimenticare che nel Codice sardo le ingiurie non aventi una gravità tale 
da costituire crimine o delitto erano prevedute fra le contravvenzioni 
(art. 686, n. 3) e figurano fra queste nelle statistiche degli anni 1880-1889, 
senza che si possa sceverarle dalle altre contravvenzioni per avere il 
numero totale dei reali d'ingiuria. 

Quanto ai reali contro la proprietà, i furti, che nel periodo 1887-1889 
erano stati 98,005 (331. 19 su 100,000 abitanli) nel 1898 Salirono a 137,957 
(438.23 su 100,000 abitanti). 

Le rapine, le estorsioni e i ricalli, che erano andati diminuendo da 2,565 
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(8. 90 su 100,000 abitanti) nel periodo 1 
periodo 1887-1889, risalirono nel triennio 1 
arrivando a 3,836 (12. 19 su 100,000 abiU 
Le truffe ed altre frodi che nel triennio : 
17,342 (58.60 ogni 100,000 abitanti), fun 

I delitti contro il buon costume e l'ordine 
media 3,850(13.35 su 100,000 abitanti) i 
siilirono iainterrottamenle fino a toccare il 
1 00,000 abitanti) nell'anno 1898. 

Le violenze e resistenze all'Autorità che f 
abitanti) nel periodo 1887-1889, crebbero a 

II prospetto che viene appresso dà il r 
dizio dinanzi ai Pretori, ai Tribunali ed e 
1880-1898, tanto in cifre effettive quanto ir 



(a) Per uno studio compiuto d«lla dslinquenia oggv 
notizie pubblicate in appendice ■ questo volume sui lavori 
vincie BOltoposte ilio stato d'aasadio, avendo queste mtg 
verlito, giudicato di reati comuni coDunesai da persone no 

Non crediamo perù di dovere, per le singole specie di ce* 
con quelli della giustizia militare poiché questi ultimi non m 
etaliatiehe più sopra rilevate. 

(b| P«r l'esatta inteltigen^ca di questo prospetto sono nei 

Per alcune specìs o categorìe di reati non si è [>otuto cete 
considerati nel prospetto, a cagione del modo in cui per lo 
Pino al 1886, queate presenlano per i giudizi preloiiali una 
la quale non permette d'integrare, per tutte le specie o cete 
e dei Trìtiunaii con quelle dei Pietiri : ond'è soltanto dal 18! 
una classi fi cai! one dei reati omogenea e comparabile in ogi 

Perciò, quanto a quelle specie di reati che erano io pisi 
alla cognizione dei Pretori (omieidii ; rapitu, ertortioni t rie 
gii anni corsi dal 1880 al 1898 rappresentano esattamente il 

Per quelle altre categorie di reati [falsità tn monti» t in 
4dlt famiglit) delle quali i Pretori non giudicano che in poc 
gravità, si sono date parimente le cifre per l'intero periodo i 
18801886 le cifre stesse riguardino isoli reati giudicati dai' 
giudicati dai Pretori. 

Infine per quelle categulie di reati riguardo alle quali è 
singolare, aia per cognìxione diretta, sia per rinvio, ed impc 
delle Assise quelle dei Prelori (senza di che si avrebbe una r, 
troppo incompiuta e mal rispondente alla realtà) le notitie 
possibile l'accennata integrazione delle cifre delle Assise e i 
ji»r le ItiioHi ptrtonali, i furti, la eOHlrarctiaioHi irtviilt éi 
'pitiali da regolamiHti geiuraii o Itcali a partire dal trien 
tJtraggi oirAulorilà, le diffamazioni ed ingiuri» e gli ai 



Essendo principalmente le contravvenzioni 
sare il totale dei reati, stimiamo opportuno d 
cipali, nel periodo 1890-1898, anche per m( 
quali furono sottoposte per la prima volta 
del 1889, come l'ubbriachezza. 
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essa assuma nelle singole regioni e quali variazioni vi siano state nella fre* 
quenza delle diverse specie dì reati durante gli^nni 1880-1898. 



A tal fine nel prospetto che segue diamo notìzia per ciascun compar- 
timento (a) dei reati denunciati per i quali fu provveduto dal Pubblico 
Ministero e dai Pretori nel perìodo di tempo suindicato. 

Il Pretori, nboli anni 1880 a 1898, rsit ciascuh coMPACtTWKHTO. 
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durante il perìodo che va 
Regno come per ciE^cuna 
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regione separatamente, reputiamo utile istituire qualche confronto fra le 
singole regioni e provincie per mostrare come si distribuiscano in ognuna 
le varie specie e categorie di reati in rapporto alla popolazione. 



Presentiamo dapprima un quadro completo della distribuzione della delin- i- — Distribuwom 

^ DELLA DBLIHQUBKZA BEI 

quenza in ciascuna regione, secondo la media annua del triennio 1896-1898, s"kooi-i comparti- 



ìn cifre proporzionali al numero degli abitanti. 



UTORI SBCONOO LA MBDIA DBQLI ANNI 1896-1898, PER CIASCUN COMPARTIMBNTO. 
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a) Reati denunciati 
per i quali fa provve- 
duto daffU Uffici del 
P. M. e dai Pretori 
negli anni 1896-1898. 
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I per il totale generale dei reati la 
a larga misura dal Lazio (10,415.26), 
'ie (3,655. 48) e dalla Campania col 
al disotto tutti i compartimenti del- 
ll'infuori del Lazio e della Toscana, 
ncipali categorìe di reati, risulta che 
i omìcìdii (28.38 ogni 100,000 abi- 
:7. 51), la Campania (24. 23), le Ca- 
ed in una parte dell'Italia centrale 
frequenti e scendono a 2. 74 nel 
i nell'Emilia, a 5. 35 nel Piemonte, 

1 massimo nelle Calabrie (598. 80), 
nia e nel Molise (497. 41)^ mentre le 
leto (115.35), nell'Emilia (115.74), 
Ila (135.37). 

me e l'ordine delle famiglie sono 
imenti dell'Italia meridionale: nella 
brìe 43. 89, nelle Puglie 43. 67, nella 
al Veneto con 9.36, dall' Emilia con 

ielà, per le rapine, le estorsioni ed i 
la Sicilia con 29. 77, la Sardegna 
Qvano invece all'estremo opposto il 
19, le Marche e l'Umbria con 5. 31, 

67. 84 nella Sardegna, a 776.87 nel 
32 nelle Calabrie, mentre non se ne 
3. 59 ne! Veneto. 

frequenti nel Lazio (72. 31), nella 
51.47); sono relativamente scarse 
01). 

à si mostra particolarmente proclive 
quale tìen dietro quella della Sarde- 
ne appariscono maggiormente alieni 
a Lombardia (27.41). 



ì ; 
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Poiché, come si ebbe già occasione dì accennare, anche lo studio delle 6j Coniravvenzion- 

denunciate perle quali 

contravvenzioni può offrire un certo interesse, ci sembra opportuno di far fu provveduto dai Preì 
vedere, anche per queste, la loro distribuzione per regioni, fermandoci a con- p. m. negli anni i»»- 

1898. 

siderare più particolarmente quelle trasgressioni che sono in più stretta 
relazione colle condizioni della delinquenza, cioè la mendicità, la ubbria- 
chezza e il porto d'armi. 



Contravvenzioni DSNUNaATE per le quali fu provveduto dagli Uffici del P. M. e dai Pretori 
SECONDO la media OBOLI ANNI 1896-1898, per ciascun compartimento. 

Fratpetto X 

e O K T B A y V B V Z I OH I DSMUHCIATB 



COMPARTIMBIITI 




Mendicità 
(art 458-Ì56 



c. 


p.) 


o 




1 


o «^ 


o a 


ti 


r 


Ogni 
abi 



Porto d*anni 

(art. 461<466 

C. P. e art 19 

Legge di P.S.) 



"55 

s 
z 

a 

a 



e 



a 

a 

4 



5'' 

o 



Ubbriachena 

(art 488 e 488 
C. P.) 



o 

1 

O fl 

« 8 
S 

9 

2* 



§1 

O 



Altre 
centra vveuslon i 

prevedute 

dal Codice penale 

o da leggi ipeeiali 

o regolamenti 

locali 



? 

a 

o 
u 
o 

i 



e 
p 






^monte 

Liguria 

Lombardia 

Veneto 

Toficana 

Emilia 

l'arche ed Umbria . . . . 
Lazio 

Campania e Molise .... 

Basilicata 

ibmzzl 

Puglie . . . 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna 

Rboxo . . . 



18 326 



11671 



16 305 



368. 17 



998. 18 



413 06 



15 549 501.72 



84 889 



18 657 



9 167 



79 277 



48 395 



3 020 



8 505 



10 863 



11980 



17 412 



8 281 



500447 



1 608.14 



811.48 



578. 87 



7 715.79 



1229.98 



550. 90 



846. 62 



579.99 



887. 64 



494. 12 



1 088. 45 



960. 18 



708 


19.03 


665 


67.08 


883 


23.99 


574 


18.52 


1306 


61.16 


581 


26.27 



104 6.67 



4 311419. 58 



464 



406 



612 



12.47 



34.84 



13.91 



488 15.75 1998 



752 



741 



5 023 



142. 37 



15; 2. 74 



48 
71 
61 
899 
70 

14 814 



4.28 
3.79 
4.64 
11.32 
9.26 

47-34 



994 


1 054 


5 580 


657 


819 


1676 


2 730 


2 287 


434 


19494 



35.21 

32.28 

62.77 

102. 58 

158.16 

119 85 

81.48 

84.14 

203. 12 

64.90 

67.39 

62. 30 



1466 



1417 



1616 



39.13 10 698 



850 



904 



444 



961 



121. 62 



43.90 



64.47 



39.81 



39.82 



28 04 



92.56 



119 



487 



544 



814 



854 



343 



13309 



48.42 



29.06 



60.56 



10.05 



45.34 



42.53 



9 088 



12 194 



12 489 



287. 54 



779. 69 



331.26 



402. 98 



31431 t 471.96 



16 431 



7 625 



72 961 



1012 28.68 81780 



21.71 2 229 



7 156 



8 672 



8 826 



14 372 



7 384 



252850 



714.66 



481.49 



7 101.07 



900. 77 



406. 60 



711.49 



463 01 



619.42 



407. 85 



976. 46 



808.01 



te 

f 
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Dal prospetto precedente si scorge che per il totale generale delle contrav- 
venzioni la media del Regno (960. 18) è superata dal Lazio (7,7 15. 79), dalla 
Toscana (1,608. 14), dalla Campania e Molise (1,229. 98) e dalla Sarde- 
gna (1,088.45); mentre le medie più basse si osservano nel Veneto (501. 72), 
nella Sicilia (494. 12), nella Lombardia (413. 06) e nel Piemonte (358. 17). 

Ed esaminando in particolare alcune principali specie di contravvenzioni 
si scorge che quelle per mendicità sono più che altrove frequenti nel Lazio 
e nella Campania; fenomeno che in parte può dipendere dalla circostanza 
che in quelle circoscrizioni sono compresi i grandi centri urbani di Roma 
e di Napoli dove s'affollano i mendicanti della regione. All'infuori del Lazio, 
le regioni dell'Italia settentrionale e centrale presentano in generale pro- 
porzioni più alte di quelle dell'Italia meridionale e delle Isole. 

Quanto alle contravvenzioni per porto d'armi il massimo numero si 
osserva nelle Calabrie (203. 12 ogni 100,000 abitanti), che già vedemmo 
tenere il primo posto per le lesioni e il quarto per gli omicidii. Vengono 
appresso la Campania, la Basilicata, e il Lazio, compartimenti dove si 
lamentano pure molti reati di sangue. Il minor numero di siffatte contrav- 
venzioni si riscontra nel Piemonte (12.47), nella Lombardia (13.91) e 
nel Veneto (15. 75). 

Rispetto alle contravvenzioni per ubbriachezza primeggiano la Liguria 
(121. 62) ed il Lazio (92. 56); tengono l'ultimo posto la Sicilia (10. 05) e la 
Basilicata X2 1.71). 

Dalle cifre surriferite non si possono però trarre conclusioni troppo as- 
solute. Non bisogna infatti dinìenticare che sul numero delle contravvenzioni 
ha particolarmente influenza il maggiore o minor rigore con cui la legge è 
fatta osservare nei varii luoghi. 

n. —Distribuzione Da ultimo, a fornire gli elementi per uno studio più analitico della distri- 

DELLA DELINQUENZA 

NELLE SINGOLE PRO- buzlouc della delinquenza e per potere metterne meglio in evidenza le rela- 
zioni con altri fatti locali d'ordine demografico, economico e sociale, diamo 
anche per le singole provincie l'indicazione del numero totale dei reati 
denunciati e delle più importanti specie di delitti {a). 

(a) Nei prospetti seguenti le provincie sono distribuite per compartimenti secondo l'ordine comu- 
nemente sepolto nelle pubblicazioni statistiche. Per i compartimenti del Piemonte, della Lombardia, 
della Liguria, della Toscana, degli Abruzzi e della Gamj^nia, la somma delle notizie delle singole 
Provincie non è uguale alle cifre corrispondenti date per i compartimenti medesimi nei prospetti vii 
e vili. Ciò dipende dal fatto che nei prospetti suddetti le divisioni compartimentali sono formate in 
base alle circoscrizioni dei distretti di Corte d'appello e questi pei compartimenti suindicati non coin- 
cidono colla circoscrizione compartimentale quale figura nelle altre pubblicazioni statistiche (Veg- 
gasi la nota (a) a pagina iii della presente Introduzione). 



VINCIE. 



Una ricerca consimile era già stata fatta altre ve 
quinquennio 1879-1883, del triennio 1884-1886 e del t: 
Ripresa negli anni successivi, viene ora proseguita. 

Il prospetto n° xi, nel quale sono esposte le noti 
agli ultimi otto anni, ò suddiviso in nove tabelle (6). 

La 1* tabella, riguarda il totale dei reati denunciai 
delitti e le contravvenzioni preveduti sia dal Codice 
o da regolamenti speciali. 

Le cifre più alte sono date dalle Provincie di Roma 
vorno (6,025. S2), e su ciò può influire la circostanza 
queste provincie è agglomerata per molta parte in un i 
« che le contravvenzioni, le quali tengono un posto così 
totale dei reali, sono sopratutto commesse e constatati 

Dopo le Provincie testé indicate il maggior numero 
quelle di Cagliari (4,906. S8), di Napoli (4,732. 89), di i 
di Reggio Calabria (4,131.36), di Aquila (4,082. 32), e 

Le proporzioni più basse si riscontrano nelle 
(970.94), Como (910.59), Pavia (885.44) e Rovigc 

La 2' tabella concerne le violenze e resistenze e gli 
e vengono prime, in ordine decrescente, le provinole 
Roma (122.05), Napoli (108.96), Venezia (91.88) 
ultime quelle di Modena (19. 62), Mantova (19. 60), \ 
viso (18. 15) e Rovigo (17.50). 

Nella tabella 3* sono considerate le falsitH in man: 
privati, in passaporti, in certificati, ecc. 

Questa specie di reati predomina nelle provincie 
Sassari (107.13), Venezia (92.66), Napoli (74.72), 
contro è rara in quelle di Belluno (17. 53), Reggio Eni 
(15. 29), Como (12.50) e Sondrio (5.90). 

Nella tabella 4* si comprendono i delitti contr 
l'ordine deMe famiglie, pei quali occupano Ì1 primo | 
Catania (65.61), Siracusa (60.76), Foggia (52.91 

(a) VsggBnsi i volumi: Monimmto della dtlii\^4>ita ptr gli ai 
pag. iiuv a iinvi; Stalintica giudiziaria ptnalt dtiranro ISS6, pag. 
gÌHdiàaria pnali dtlVanno 1SB9, da pag. cl a cliii. 

\h) Le medie annaali per lOO/KX) ■tritanti rotto fatte in baie aita pO] 
□aio 1897, secoDdo il metodo esposto alle pagine v e ti delta presente ] 

1898 — Si. P. - e 
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: Phktori nbllb sinoole 
■'(«)■ 



TiBELL* 1* — Totale del reati denunciati. 



189048 

(Madia 



Alessandria , . 

fìenova .... 
Porto Maurizio. 

Bergamo . . . 
Brescia .... 

Cremona . . . 
Mantova . . . 
Milano .... 

gavia 

Sondrio .... 

Belltmo. . . . 
Padova .... 
Rovigo . . . *. 
Treviso .... 
ladine 

Verona .... 

Bologna. . . . 

Forlì 

Modena .... 
Parma .... 
Piacenza . . . 
Ravenna . . . 
Keggìo Emilia . 

Firenze .... 
Grosseto . . . 

Massa e Carrara 

fisa 

Siena 



IB9B-96 

(Medili 



8 330 


9184 


9 761 


10 001 


10 033 


1313 




GS3S 


7 308 


6 803 


7 103 


7 446 


1031 




6SS5 


6 997 


6 961 


7 640 


7 641 


97(1 




17 890 


16 641 


16 838 


16 465 


18163 


1513 




30 OSI 


19 857 


30 960 


30 580 


33 665 


3 537 




3 915 


3 913 


8 135 


8 371 


8 374 


3 366 




4 584 


4 748 


4313 


4 703 


6 055 


1091 




7 638 


7 939 


8113 


7 778 


8 119 


1706 




5 881 


SS56 


6184 


6 971 


5 399 


9tO 




3 318 


3 736 


8 004 


3 899 


3 796 


1088 




4 083 


4 393 


4 496 


4 916 


4 663 






1S608 


16 570 


18 811 


31471 


33 400 


1608 




3 830 


1668 


4 341 


4 649 


1888 


885 




3 377 


3185 


3 363 


3 456 


3 863 


1710 




3SS8 


3 339 


3 358 


3 658 


3178 


1366 




B787 


6 346 


6 151 


6 676 


6 866 


14B0 




3 338 


3 818 


1917 


3 019 


3 348 


865 




GS71 


4 840 


4 863 


4 630 


4 353 


1 106 




7 797 


7 496 


7 108 


1353 


7 117 


1345 




9 081 


9 283 


9 618 


9 970 


OBSB 


3 535 




8 087 


6111 


6 034 


6 888 


6 304 


1488 




5 189 


5148 


5 135 


6 363 


1900 


1138 




llBTl 


13 193 


t»794 


18793 


16 618 


3 978 




8 977 


4 411 


4 144 


5 013 


5 508 


1911 




3 888 


4 718 


4 177 


4 479 


1356 


1515 




3 408 


4 15U 


1008 


8 990 


4 336 


1403 




3 803 


8 933 


3 889 


4 353 


4106 


1488 




3 408 


3 791 


3 588 


3 975 


3 776 


1306 




3015 


3 876 


3 703 


3 978 


3 979 


1380 




3 495 


3 691 


3 978 


3 301 


3 848 


1196 




3 733 


3 110 


8 568 


3 833 


1136 


1686 




18 487 


33 568 


33 688 


37 897 


38 181 


3 684 




1977 


3 175 


3 388 


3 386 


3 069 


1768 




6 910 


6 106 


6 878 


BS48 


7 416 


6 036 




3 591 


1818 


1671 


4 631 


1348 


1511 


38 


SB89 


8 6S9 


4 397 


4 977 


3 558 


3 301 


03 


4 411 


1739 


6 308 


5 387 


6717 


1947 76 


3 098 


3 377 


3 368 


3 678 


3 689 


131S 


30 



«odo n BaM 



• Id b*(* ilU papsUilOD* wloalkU >1 1* (Mi»t* iMT, 



ooniHciATi Aflu Umn dbl Pdulico Muostsko ed ai Pamu kilu simoolk 
rROTiHciB Mwum au ahmi 1890-98, b lobo rapporto alla roroLAaoiiB (a). 

Stgue Tabblla 1* — Totale d«i reati denanclaU. 



PKOTIIICIB 






[«■Itrlcul* 
UM-H 



»1t% 
8 930 
S1B8 



5 886 

13 BIT 
SS«1 
IT DOS 
44 018 
I3D5S 

Ila» 
IISBS 
■a tlH 



issa» 

13 6tB 
1*411 

9 090 

lesss 

9117 
113BT 
119T1 
10 30fi 



BTSl 



f SOS ! SBIS 
S4DT S88S 
8 ST4 S SGT 

11S14 

99 863 



6S386 

1443T 
11IS8 
9 6S3 
G6T8 

11991 
6 489 
1B4BB 
44S4S 
1S8GS 

16 4B6 

13 886 

15 686 

14 887 

16TT3 
11 TOT 

16 4S9 

B481 
IBTSO 

B910 
13 Tea 
1B813 
113DT 

6179 



14 8TB 
13 991 
BTSl 
7 113 

13 STO 
7 063 
19 319 
G3 7S0 
13 367 

19 003 
13 741 
17 883 



18711 
13 4B9 
15 765 



11108 
16 090 
18 841 
10 46B 
7 1T8 



RiCNO . , . 640696 697 ìis 767 "S 805001 8)9 }o6 1569. oK 



1S49B 
T183 
31 BIS 
54 696 
IBllS 

IBBOB 
I8 47T 
19139 



30 088 
18 306 
17 831 

9 188 
31380 

10 407 
1S138 
17BSB 

11 BIS 
7 981 



1914 
4 884 

4 088 
SB79 



7108 

IBBIO 
7 809 
39 481 
S6 718 
1BS85 

30 087 
IBOGS 
1B4B6 



19 770 
181B7 
18 883 

10 040 
91718 
10 443 
16 470 
30 748 



1716.17 
19S1.11 
1681.96 
1 636. TI 

9 087, 71 

10 415. 2« 

4 019.31 

8 808. 74 

5 087. 11 

9 771.18 

8 388.81 

3 970. 34 

9 881.78 

4 783. BB 
9 SD7. Itf 

3 488. 69 

8 886. Si 
3 884. 46 



4 154. 69 

3 7B0. 79 
4181.36 

3SB1.61 
8 OBT. OS 

8 086. 79 
3 888. 34 

9 301.51 
3 OBI. 85 
3 181.81 



— XXXTII — 



Reati denunciati agli Uffici del Pubblico Ministero ed ai Pretori nblle singole 

PROVINCIE durante OLI ANNI 1890-98, E LORO RAPPORTO ALLA POPOLAZIONE (a). 

Tabella 2* — Violenze, resistenze e oltraggi all' Autorità. 

leene ProtpUto ZI. (Articoli 187-100 C. P.). 



PKOVINCIB 



Alessandria . . 

Cuneo 

Novara .... 
Torino . . . . 

Genova .... 
Porto Maurizio . 

Bergamo . . . 
Brescia .... 

Como 

Cremona . . 
Mantova. . . . 
Milano .... 

Pavia 

Sondrio .... 

Belluno .... 
Padova .... 
Rovigo .... 
Treviso .... 

Udine 

Venezia .... 
Verona .... 
Vicenza . . . . 

Bologna. . . . 
Ferrara .... 

Forlì 

Modena .... 
Parma. .... 
Piacenza . . . 
Ravenna . . . 
Reggio Emilia . 

Arezzo . . . . 
Firenze .... 
Grosseto . . . 
Livorno. . . . 

Lucca 

Massa e Carrara 

Pisa 

Siena ..... 



1890-92 

(Media 
annuale) 


1898-95 

(Media 
annuale) 


1896 


1897 


• 
1898 


Mbdia 
AanuALB 

del triennio 
1896*98 

per 100,000 
abitanti 


146 


179 


167 


159 


190 


21.58 


186 


148 


182 


154 


160 


22.48 


185 


167 


163 


170 


181 


22.49 


348 


884 


295 


335 


414 


81.01 


456 


580 


421 


875 


484 


51.07 


56 


74 


67 


84 


75 


51.48 


- 87 


93 


128 


134 


185 


30.69 


185 


16i 


180 


164 


168 


36.45 


110 


108 


127 


106 


125 


20.66 


81 


42 


55 


54 


52 


20.87 


60 


78 


84 


68 


79 


19.60 


812 


816 


847 


868 


458 


80.26 


77 


110 


116 


106 


188 


28.26 


85 


40 


85 


81 


35 


24.33 


48 


42 


55 


51 


51 


29.98 


96 


94 


115 


119 


199 


31.81 


98 


85 


40 


45 


45 


17.50 


106 


79 


80 


74 


70 


18.15 


161 


161 


188 


171 


200 


81.43 


291 


265 


886 


844 


419 


91.88 


119 


141 


104 


129 


128 


27.45 


65 


89 


84 


76 


99 


19.06 


217 


288 


195 


208 


259 


44.78 


101 


108 


100 


122 


125 


45.26 


122 


188 


118 


119 


107 


41.29 


49 


80 


60 


45 


65 


19.62 


88 


76 


86 


94 


101 


30.40 


54 


47 


48 


58 


54 


28.08 


118 


108. 


88 


82 


94 


39.05 


50 


49 


52 


64 


63 


28.45 


85 


58 


54 


80 


77 


28.57 


801 


871 


368 


266 


362 


89.60 


82 


41 


44 


52 


44 


87.54 


158 


178 


167 


200 


219 


15$. 66 


49 


84 


72 


77 


96 


28.91 


76 


87 


71 


88 


90 


45.80 


96 


116 


98 


94 


228 


48.68 


36 


55 


69 


66 


71 


88.19 



(a) Veffad le neta (a) a pag. xzxt. 



ì 



RSATI DSNimClATI AOLI UpPICI DSL PUBBLICO BillflSTKRO ED AI PrKTOBI NBLLK SDfOOUE 
PROVIKCIB OITRANTB GLI AlOa 1890-98, B LORO RAPPORTO ALLA POPOLAZIONE (a). 



Segue Tabella 2* 

Protpeitm XI, 



Violenze, resistenze e ollrsi|fg| all'Autorità. 

(AjtieoU 1B7.10D a F.). 



FSOTIKCIB 



(M«1U 



18B3-9S ■ 

(Madia 
ABBoale) . 

I 



I 



18M 



I8t7 



dtl triennio 

par lOOgOOO 
•biUnti 



Ancona .... 
Ascoli Piceno . 
Macerata . . . 
Pesaro e Urbino 



Pemgia 



Roma. 



Aquila . . 
Campobasso 
ChkU. . . 
Teramo . . 



AveUino . 
Benevento. 
Caserta . . 
Napoli . . 



Salerno 
Bari . 
Foggia 
Lecce. 



Potenza 



Catanzaro . . . 
Cosenza. . . . 
rio Calabria 



Caltanisseita , 

Catania . . . 

Girgenii. . . 

Messina . . . 

Palermo. . . 

Siracosa. . . 

Trapani . . , 



Cagliari 
Sassari 



RzoKo ... 13 5$i 



138 
79 
62 
86 

SS7 

1808 

217 
176 
191 

100 

267 
129 
462 
1120 
291 

878 
248 
882 

224 

844 
221 
286 

141 
80Ó 
168 
814 
460 
152 
166 

^ 284 
187 



154 
95 
58 
91 

254 

1267 

279 
177 
141 
109 

282 

145 

481 

1195 

281 

891 
278 
889 

286 

889 
229 
296 

145 
852 
202 
867 
598 
166 
175 

891 
228 



14973 



145, 
97 . 

84 . 

Ili : 

254 

1245 

822 
817 
175 
185 

196 
142 
488 
1098 
242 

464 
228 

461 

210 

826 
182 
277 

121 
851 
280 
389 
604 
126 
209 

889 
212 



164 

88 
89 
90 

280 

1087 

296 
268 

219 
156 

240 
148 
540 
1284 
298 

499 

267 
472 

210 

888 
252 
804 

115 
424 
175 
854 
586 
120 
249 

864 

215 



M759 1505} 



211 

110 

81 

184 

266 

1481 

388 

221 
291 
185 

295 
149 
584 

1454 
829 

585 
820 
467 

226 

866 
288 
892 

124 
410 
174 
898 
716 
132 
219 

456 
226 



17301 



62.92 

44.80 
84.86 
46.92 

41.16 

122.05 

82.16 
69.64 
64.91 
53.21 

58.18 
58.75 
69.68 
106. 96 
50.07 

61.88 
66.00 
71.43 

89.32 

72. 8« 
47.12 
80.83 

8C.S8 
68.11 
55.03 
71.88 
73.84 
29.79 
60.00 

66.50 
74.75 



50.19 



(•) Vngf Mi U nota (a) n p«f . kxxt. 



— XXXIX — 



Usati denunciati agli Uffici del Pubblico Ministero ed ai Pretori nelle singoli^ 

PROVINCIE DURANTE OLI ANNI 1890-98, E LORO RAPPORTO ALLA POPOLAZIONE (a). 

Tabella 3* — Falsità in monete, in alti pubblici e privati, ecc. 

-Seiao Pro*pett« XI, (Articoli 856-892 C P.). 



PROVINCU 



1890^92 

(MedlA 
MiniuUe) 



Alessandria . . 

^«uneo 

Novara .... 
Torino . . . . 

Genova . . . . 
Porto Maurizio . 

Berg^amo . . . 
Brescia .... 

Como 

Cremona . . . 
Mantova. . . . 
Milano . . . 
Pavia. . . . ^ 
Sondrio . . . . 

Belluno .... 
Padova . . . . 
Rovigo . . . . 
Treviso .... 

Udine 

Venezia . . . '. 
Verona . . . '. 
Vicenza. . . . 

Bologna. . . . 
Ferrara .... 

Forli 

Modena .... 
Parma .... 
Piacenza . . . 
Ravenna . . . 
Reggio Emilia . 

Arezzo .... 
Firmze . . . . 
Grosseto . . . 
Livorno. . . . 

Lucca 

Massa e Carraia 

Pisa 

Siena 



189895 

(MedlA 



1896 



1897 



1888 



MiSDIA 
AKNCALE 

del triennio 
1896-98 

per 100,000 
abitanti 



360 


800 


268 


868 


285 


88.43 


138 


282 


241 


366 


211 


41.19 


142 


222 


276 


202 


104 


25 52 


759 


622 


597 


923 


708 


66. 08 


560 


663 


857 


372 


251 


89.11 


42 


65 


78 


60 


70 


46.26 


60 


105 


203 


148 


150 


39.18 


141 


127 


882 


178 


184 


49.02 


79 


96 


88 


76 


51 


12.50 


72 


77 


112 


44 


26 


28.02 


188 


142 


807 


251 


281 


68.78 


586 


608 


753 


685 


531 


50.65 


187 


147 


182 


214 


139 


85.09 


18 


21 


16 


8 


m • 


6 90 


88 


25 


46 


24 


22 


17 58 


125 


174 


187 


125 


76 


24.97 


76 


58 


78 


49 


36 


21.97 


65 


128 


148 


80 


56 


22.48 


180 


154 


154 


129 


94 


23.57 


188 


226 


515 


280 


272 


92.66 


140 


155 


169 


218 


331 


54.44 


76 


76 


70 


71 


65 


15 29 


181 


215 


268 


217 


156 


42. 55 


68 


86 


50 


66 


52 


21.85 


167 


179 


127 


174 


91 


46.68* 


87 


208 


85 


53 


128 


29.95 


182 


142 


' 166 


142 


121 


52.23 


104 


72 


59 


53 


56 


24 39 


186 


166 


112 


64 


3 


26.68 


59 


73 


22 


45 


52 


15.90 


82 


91 


108 


78 


65 


88.47 


299 


890 


560 


808 


258 


44.98 


85 


47 


7 


86 


87 


18.87 


200 


263 


376 


157 


220 


197. 79 


127 


110 


131 


68 


88 


27.17 


52 


44 


55 


65 


86 


28.88 


88 


188 


243 


160 


228 


66.40 


52 


71 


113 


72 


70 


40.89 



(a> Veggaai la npta (a) a i>a(. zzxv. 



Reati dbkwcuti agli Vrria del Pcbblico Mmismo ma 

PROVIKCn DUKAITTB 4U ANKI 1890-9S, m LORO RAPPORTO A 



I Pretori nellb sing 

Ji POPOLAUOHR (•). 



Segue Tabula 3* — F«lallà lo monete. In »UI pubblici e privati, ecc. 

8»fB* Pntfaie ZI. (ArtlMll tSS-tn C. P.). 



PROVIMCIB 



Ancona ..... 
Ascoli Piceno . . 
Macerala .... 
Pesaro e Urbino . 

Perora 

RODU 

Aquila 

Campobasso . . . 

CbieU 

Teramo 

AveUiiio 

Beoevenlo. . . . 

.\apoIl 

Salerno 

Bari 

Foggia 

Lecce 

Potenia 

Calamaro. . . . 

. Reggio Calabria . 

Caltanìssetla. . . 

Girgenti 

Palermo 

SìracnH . . . . 
Trapani 

Cagliari 

Sassari 



73. 3 L 

■S. 36 
S1.8S- 
35.61 
SG.SD- 

S1.71' 
11. SS- 
S*.1> 
7*. 72: 
SS. 91 

S«. 69- 



69. S&- 
2t 91 
48. 60 



— XLI — 



Reati dbnuncuti agli Uffici del Pubblico Ministero bd ai Prbtori nelle singole 
protincib durante oli anni 1s90-98, e loro rapporto alla popolazione (a). 

Tabella 4* — Delitti contro il buon oostunie e Tordlne dell» famiKlie 

Seffue Prospetto ZI. (Artieoli 8S1-868 C. P.). 



PROVINCIE 



189092 

(Media 
annuale) 



1898-95 

(Media 
annuale) 



1896 



1897 



1896 



MSDIA 
AHRUALB 

del triennio 
18Se-98 

per 100,000 
abiUntt 



Alessandria . . 

Cuneo 

Novara . . . . 
Torino . . . . 

Genova . . . . 
Porto Maurizio 

Bergamo . . . 

Brescia . . . . 

Como . . . . . 

Cremona . . . 

Mantova . . . 

Milano . . . . 

Pavia 

Sondrio. . . . 

Belluno .... 
Padova .... 
Rovigo . . . . 
Treviso .... 

Udine 

Venezia . . . . 
Verona . . . . 
Vicenza .... 

Bologna 

Ferrara . . . . 

Forlì 

Modena. . . . 
Parma . . . . 
Piacenza . . . 
Ravenna . . . 
Reggio Emilia . 

Arezzo . . . . 
Firenze .... 
Grosseto . . . 
Livorno. . . . 
Lacca . . • . 
Massa e Carrara 

Pisa 

Siena .... 



57 


66 


39 


38 


61 


5.77 


50 


51 


51 


45 


68 


9.20 


60 


61 


51 


68 


50 


8 02 


116 


152 


144 


204 


202 


16. 12 


125 


168 


180 


148 


143 


16 62 


22 


21 


88 


2Ì 


81 


20.57 


80 


89 


26 


81 


82 


7.08 


52 


51 


65 


45 


68 


12.36 


27 


34 


28 


44 


40 


6.25 


19 


22 


22 


26 


81 


9.81 


45 


56 


48 


62 


29 


11.76 


120 


132 


171 


280 


200 


15.44 


20 


82 


29 


40 


33 

< 


6.70 


8 


14 


18 


11 


8 


8.77 


10 


14 


8 


17 


14 


'7.86 


47 


48 


43 


88 


42 


9.05 


17 


19 


19 


81 


26 


10.17 


24 


84 


48 


28 


46 


9.42 


86 


88 


84 


81 


21 


5.42 


46 


61 


66 


65 


61 


15.47 


48 


41 


44 


85 


68 


8.48 


88 


89 


89 


81 


86 


7.31 


50 


48 


68 


87 


70 


11.75 


26 


26 


28 


86 


89 


12.08 


19 


19 


24 


2^ 


18 


7.54 


80 


22 


20 


24 


38 


9.29 


21 


20 


21 


20 


89 


10.22 


15 


14 


19 


19 


16 


8. 18 


14 


19 


16 


19 


11 


6.65 


12 


15 


20 


18 


• 19 


6 75 


19 


25 


18 


28 


21 


8.97 


97 


98 


98 


112 


90 


11.82 


16 


20 


15 


16 


6 


9.58 


29 


84 


40 


86 


48 


81.52 


29 


29 


22 


88 


28 


9.97 


18 


19 


15 


89 


18 


18.09 


82 


88 


84 


20 


29 


8.98 


17 


24 


25 


22 


26 


11.54 



(a) Veffad la nota (a) a pag. xzzt. 



Sefut Tirella 4* — DelllU eoatr» Il bn»ii eoctuBic e l'*rdlMe delle fiMulglle. 



>.«.< Prm.,^^ XI. 


(Arttatu uì-na e P.J. 








PKOVIMCIE 


' (M«1U (IM» WK 


tWT 


I8W 


Medu 



Ancona .... 
Ascoli Piceno . 
MuenU . . . 
Pesaro e Urbino 

Perugia .... 

ftoma .... 

Aqnila .... 
Campobasso . . 

Chieti 

Tenuno. . . . 

Avellina . . . 
Benevento. . . 
Caserta .... 
Napoli .... 

Bari 

Fc^a .... 
LeeM 

Potenza. . . . 

Catanzaro . . . 
Cosenza. . . . 
B^gio Calabria 

CaltaniaeeUa. . 
Catania .... 
Girg«nti. . . . 
Heaaina .... 
Palermo. . . . 
ìjiraeuaa. . . . 
Trapani .... 

Caf liarì .... 



107 


89 


139 


115 


168 


169 


US 


109 


1S9 


9< 


SI 


<3 


Sta 


371 


eeo 


635 


ISl 


Ita 


3«4 


387 


831 


340 


131 


81B 


1S8 


166 


sao 


356 


179 


170 


ais 


ao3 


16S 


167 


«8 


601 


lOi 


IBI 


S07 


358 


aie 


376 


a99 


ai9 


US 


136 


111 


IBS 


SB 


66 


7489 


7Si9 



13. S4 

8. 61 
11. SI 



34.63 
aS 96 
41.66 

97. ai 

36.71 
93 IS 
S9.St 
61. T9 
ai. SI 



46.66 
83.9» 
49.83 

SO. 93 
66.61 
SS. 01 
18.71 



I0.7T 



1 DRNPfSCtATl AOLl UpPICI DBL PUBBLICO MlNISTBBO RD AI PhITOKI MBLLB SINAOLE 
PHOVIjfflU PUjtAHTB QU ANNI l(a9&-98, B ■.ORO RAPPORTO ALLA PDPOLAZIOHB (a). 

Tabella 5* — Omlcldll di ogni specie. 

PnuptUa XI. (ArUesll IM-MB C. P.). 



PROVIMCIB 



189041 

()f*dta 

ABBIula) 



*7 


Bl 


39 


B8 


89 


88 


SS 


94 


68 


69 


13 


10 


Ifi 


IS 


19 


88 


14 


18 


7 


e 


11 


9 


80 


>» 


14 


is 


4 


4 


9 


IO 


13 


14 


e 


6 


8 


9 


97 


18 


18 


19 


16 


U 


le 


13 


33 


39 


14 


18 


4S 


88 


9 


13 


6 


6 


3B 


ae 


9 


3 


10 


18 


SI 


84 


13 


18 


t 


7 


sa 


85 


99 


14 


31 


18 


8 


8 



80 


6 


89 


4 


89 
11 


9 


IS 
13 
3 


4 
1 

1 


10 


3 


«7 


8 


13 


3 


8 


3 


S 


8 


8 


8 


13 


3 


10 
9 


8 
8 


18 


j 


11 


3 


36 


IS 


11 


8 


17 


3 

7 


14 


4 


SO 
8 


S 
7 


19 
31 


9 
IS 


7 


3 


13 


S 



TanHi U D«U (a) • pi» i: 



RiATi DSMUKaATi AOU Uffici ml Pdbblico MnnarvBo mo ai Ihurou hilu smocLE 

PKOVIRCII DORAinV «LI ANRl 1890-98, E I^RO KAPPORTO AIXA POPOLAUOIR (tt). 



&^H« TABn-LA 9- — Omlcldll di «gui *pecle. 

(ArtleoU 3M-M* a V.y 



Ancona 

Ascoli IHceno 

Macerata 

l'eMTO e Urbino 

Aquila 

(lampobaaso 

ilhieU 

Teramo 

Avellino 

Benevento 

Caterta ■ ■ • -^ 

Napoli 

falerno 

Baru 

l-'oggia 

Potenxa 

Catanzaro 

''«senza 

Reggio Calabria 

('Altanissetla 

Catania 

Girgenti 

Messina 

Palenno 

SineuM 

Trapani 

Cagliari 

(li) V«tfwl I» aolA (a) A PM- 



S6 


48 


IB 


18 


30 


16 


30 


39 


14 


ai 


18 


16 


38 


IS 


87 


18 


38 


16 


» 


38 


T« 


«« 


B6 


S4 


74 


lei 


309 


189 


178 


118 


83 


TS 


74 


10 


08 


60 


86 


118 


109 


sa 


61 


87 


83 


63 


B« 


87 


83 


4S 


B3 


41 


lOt 


93 


48 


98 


70 


10 


40 


SO 


SS 


47 


17* 


160 


331 


lOB 


19« 


393 


aia 


864 


413 


aio 


Hi 


103 


88 


108 


90 


Bl 


87 


113 


108 


9B 


87 


193 


186 


134 


109 


BB 


6« 


66 


63 


S6 


13S 


US 


01 


91 


98 


Ufi 


u« 


180 


97 


117 


US 


104 


68 


71 


60 


Bl 


108 


66 


110 


81 


US 


109 


SO 


107 


106 


167 


1B7 


177 


17B 


163 


931 


300 


ai7 


ISB 


ISO 


90 


100 


9S 


94 


lOS 


160 


340 


388 


369 


SS7 


*7 


48 


S4 


Bl 


S7 


78 


93 


ise 


187 


180 


81 


97 


8G 


101 


103 


90 


97 


108 


110 


100 


Ì99Ì 


4041 


i868 


40OS 


Ì749 



8.69 
9.01 
6.70 

10.01 

13.03 

90. 4B 
94.36 
14.34 
17.13 

17.17 
14.89 
97.94 
81.18 

14.70 



34.4» 
14.01 
31.83 

80.83 
35.18 
46.76 
18.78 
84. B» 
9.89 
88.00 



I PaBTOftl HBU.8 
LA POPOLA ZrONE (< 



Bom ProvM. ZI. 


(Ar«»ll nMT4 0. F.). 








PROTIKOIK 


, 1BM-9S 18SS-9S 

(Msdlft {H^« 
lumulc) wutuJo) 


I8M 


1897 


isee 


• 



Alessandria . . 

Cuneo 

No»ara . , . . 

Genova . . . . 
Porto II aurizio . 

Bergamo . . 
Brescia . . . . 

Ctemona . . . 
Mantova . . . 
Milano .... 

Pavia 

Sondrio. . . . 

Bellano .... 
Padova .... 
Rovigo ..... 
Treviso . . . ■ 

Udine 

Venecia .... 
Verona .... 
Vicenza. . . . 
Bol(^na. . . . 
Ferrara .... 

Forlì 

Modena . . . . 

Piacenza . . . 
Ravenna . . . 
Reggio Emilia . 

Areuo .... 
Firenze .... 
Grosseto . . . 
Livorno. . . . 
Lacca. . . . . 
Massa e Carrara 

Pisa 

Siena 



114» 


1 191 


1188 


740 


741 


731 


BBS 


887 


861 


14SB 


1499 


1464 


isas 


1437 


1614 


348 


378 


970 


Gli 


634 


631 


778 


716 


760 


esB 


685 


661 


878 


474 


846 


B83 


450 


877 


1S7B 


1709 


1930 


BBO 


S80 


S88 


108 


114 


187 


18S 


176 


306 


eia 


547 


SIO 


198 


17B 


340 


595 


636 


611 


654 


665 


699 


488 


544 


683 


856 


816 


855 


474 


416 


410 


467 


505 


495 


SS* 


971 


836 


848 


359 


810 


477 


493 


S15 


888 


871 


378 


388 


814 


378 


197 


196 


IBS 


314 


396 


818 


484 


898 


439 


1000 


1161 


1184 


951 


391 


397 


384 


838 


876 


558 


476 


«68 


«10 


499 


lU 


48T 


451 


869 


391 


988 


389 



(■)T 



»{•! 



DEL PuBtaLlCO MmSTBHO BD AI PUTOKÌ HBI.LE SIMQOLG 

ri 1890-98^, ■ loro «apporto ai,l* popotAZioriii (a). 



A 6* — Lesinai perdonali. 

(Artkoii m-niu.p.). 



3 337 

ossa 
asas 



3 391 
3 278 

assi 

9 389 
a7S9 

iBBa 
a «66 

1466 

iao4 

1706 



8 790 
a 060 



3 477 
e7A4 
2 399 

9 783 

aaoi 
a 671 



soai 

3 394 
3 681 



a OSI 

9 048 
1711 
1036 



S617 
6 694 
3 146 

3 373 
9 305 
3 140 



3 465 
1890 
1979 



SIOS 
3194 
9S70 

1B73 
8 086 
1 446 



367.66 
46T. 06 



438. 17 

646. 29 
463. 80 
461.65 
677. tS 
897. -(1 

400. 44 
639. «9 
460. 63 



469. 41 
496. 43 
647.80 

(63. 98 
441.63 
437. 66 
691.07 
916. DT 
4)8.71 
333.94 



^mvm 



Ss^Kc Tabella 7* — Furti qualiBcati. 

f^tfoB Ptotfllc XI. (Arlleoll W^40S 0. 



PKOVIHCIR 



monulB) 



Alessandria . . 

Genova . . , . 
Porto Maurizio . 

Bergamo . . . 

Cremona . . . 
Kaotova . . . 

Sondrio .... 

fieUuno .... 
Padova . , . . 
Rovigo . . . . 

Udine 

Venezia .... 
Verona . , . . 
Vicenza .... 

Bologna . . . 
Ferrara .... 

Forlì 

Modena .... 
Parma . . . . 
Piacenza . . . 
Ravenna . . . 
Reggio Emilia . 

GtosmIo . . . 
Livorno. . . . 

Massa e Carrara 

Pisa 

Siena 



ISSB 


1916 


1356 


1117 


1630 


1611 


8 877 


8 06T 


8 081 


3 810 


S79 


«66 


966 


911 


1776 


1960 


868 


877 


619 


590 


1187 


1168 


8 697 


8 569 


1077 


loia 


3B1 


3S1 


66S 


666 


IBOa 


1871 


697 


63 1 


1BS9 


981 


3 aio 


1913 


isas 


1 135 


ISSI 


1866 


1019 


987 


1S8S 


1586 


1096 


IBIS 


583 


685 


769 


B18 


618 


667 


1S5 


781 


867 


659 


G6S 


609 


163 


605 


3 339 


3 Ut 


S66 


111 


910 


151 


693 


616 


635 


617 


767 


786 


469 


187 



(>) Vaccul la ■ 



l PltBTOttl NBLLB SI 

.A popOLikEiONB (a). 



^twaa PrtiptUt ZI. 



- Itaplne, eslopnioni < 

(Artliwll «»-tll O. PO' 



PKOVIMCIK 



Aleawndrio. . . 

Genova , . . . 
Porto Maurilio. 

Bergamo . . . 

Cremona . . . 

Mao torà . . . 

Milano . . . . 

Pavia. . . , 

Sondrio . . . . 

Belluno . . . . 
Cfldova . . . . 
Rovigo . . . . 

Venezia . . . . 
Verona . . . . 
Vicenza . . . . 

Bologna. . . . 

F..rtl 

Modena . . . . 

Piacenza . . . 
ftavenna . . . 
Reggio Emilia . 

FireoM . , . . 
Grosseto . . . 
LìTorao. . . . 

Massa e Carrara 
Pisa . . . . . 
Siena 



ISBO-Sa 1898-96 

(Hedia (Kadlk 

I UBDkla) uaiut») 



i3 


SS 


44 


47 


40 


37 


118 


167 


SI 


67 


18 


IS 


$ 


S 


81 


80 


30 


IS 


16 


17 


76 


101. 


IS 


7 


e 


4 


9 


1 


se 


14 


I 


8 


» 


9 


17 


16 


13 


13 


IS 


■17 


6 


i 


49 


40 


8J 


17 


3e 


84 


n 


3fi 


17 


8 


14 


* 


le 


13 


11 


10 


30 


7 


e« 


lOB 


41 


18 


7 


88 


18 


10 


10 


13 


SS 


16 


89 


41 



(•)» 



«•(•)• 



jpail I « 141 n 



'^ 



— L — 



Reati denunciati agli Uppia del pubblico Ministero ed ai Pretori dbllb sinooi^e^ 

PROVINCIE durante. OLI ANNI 1890-98, B LQRO RAPPORTO ALLA POPOLAZIONE (a). 



Segue Tabella 8* — Rapine, estorsioni e ricatti, 



Segue Prospetto XI, 



(Articoli 406-411 a P.). 



PROVINCIS 



1890-92 

(MedU 
aanoAle) 



1898-95 

(Media 
annuale) 



1898 



1897 



1898 



MXDU 
AVHCALK 

dal triennio* 
1898-98 

per 100^ 
abitanti 



Ancona 

Ascoli Piceno 

Macerata 

Pesaro e Urbino 

Perugia 

Roma 

Aquila 

Campobasso 

Ghieli 

Teramo 

Avellino 

Benevento • . . 

Caserta 

Napoli 

Salerno 

Bari 

Foggia 

Lecce 

Potenza 

Catanzaro 

Cosenza. . . . 

Reggio Calabria 

Caltanissetta 

Catania . . . ^ 

Girgenti 

Messina 

Palermo 

Siracusa. ... 

Trapani 

Cagliari 

Sassari 

Regno . . . 



18 

11 

6 

8 

86 

166 

11 

15 

le 

6 

42 
14 
67 
180 
81 

53 
32 
28 

20 

27 
23 
27 

78 
124 
147 

36 
166 

31 

68 

77 
72 

2S.J6 



24 

11 

5 

10 

32 

204 

21 
14 
17 

8 

27 
16 
70 
220 
35 

46 
25 
27 

21 

35 
24 
26 

101 

147 

190 

50 

219 

51 

82 

109 
94 

2 8\2 



8 
12 
10 
11 

87 

170 

15 
10 
18 
15 

26 
20 
66 
248 
40 

62 
83 
34 

27 

28 
50 
84 

110 
153 
206 

42 
289 

55 
124 

108 
107 



5190 



11 
13 
21 

43 

137 

21 
21 
20 
13 

22 
26 
79 
413 
53 

37 
24 
41 

20 

40 
23 
49 

68 
241 
141 

81 
290 

89 
118 

108 
75 



3254 



9 
18 

3 
14 

41 

190 

26 
15 
24 
17 

36 
21 

77 

470 

86 

74 
40 
86 

67 

59 
40 
51 

96 
275 
129 

85 
341 

56 
218 

99 
95 

3856 



2.18 
6.40 
3.6» 
6.28 

6.59- 

16.16 

5.41 
3.91 
5.41 

5.58 

6.67 
8.86 
9.92 
32. 60 
7.48 

7.18- 
7.77 
5.66 

6.93 

8.95 

8.07 

11.16 

27. 29 

39.80 

45 83 

18.09- 

36.62 

11.82^ 

40.53 

22.11 
81.69^ 

10.95. 



(a) Vegfasl la nota (a) a pag. xszv. 



. Pubblico M ih [ stero ■ 



I Pretori kblli sinooli 
1.A POPOLAZIONE (a). 



prevedali • 

(Artlwll IIMM { 



pen^ • «tlMU SG»W1 O. a 



Alessandria . 
Torino . . . 



Bergamo . 

Cr«moaa . 

Mantova . 

{Sondrio. , 

Belluno . . 

Rovigo . . 

Treviso . . 






Forlì 

Modena 

Piacenza . . . , 
Ftavaona . . . . 
Reggio Emilia . . 

Firenze 

Grosseto . . . . 
Livorno. . . . . 

Lucca 

Massa e Carrara , 



Hsa 



347 


386 


370 


309 


383 


158 


ise 


161 


316 


198 


187 


386 


944 


389 


303 


878 


785 


810 


708 


1031 


601 


795 


784 


886 


798 


78 


84 


106 


106 


180 


138 


104 


US 


163 


197 


339 


300 


378 


168 


368 


168 


148 


157 


156 


170 


87 


90 


108 


108 


81 


106 


163 


161 


180 


148 


105fi 


1008 


1643 


16TS 


1696 


138 


188 


86 


181 


133 


34 


39 


17 


37 


S3 


41 


49 


37 


60 


88 


19T 


188 


368 


138 


174 


66 


6S 


61 


54 


ID4 


131 


116 


16» 


146 


134. 


301 


188 


193 


193 


303 


330 


363 


3b6 


361 


804 


193 


314 


199 


177 


181 


139 


141 


146 


178 


134 


339 


837 


388 


886 


374 


tlB 


133 


81 


137 


199 


86 


100 


118 


117 


78 


107 


89 


03 


IH 


lOS 


133 


03 


m 


163 


187 


09 


73 


80 


110 


' 89 


SS 


69 


71 


106 


108 


S9 


69 


79 


71 


68 


49 


68 


78 


Ot 


108 


400 


408 


«11 


666 


606 


87 


S4 


46 


46 


38 


133 


103 


180 


166 


167 


70 


83 


ISS 


139 


90 


88 


101 


69 


183 


99 


100 


114 


104 


100 


106 


S4 


65 


67 


78 


77 



88.06 
38.87 
39.09 
78.06 



86.08 
97.13 
3T. 05 
37,86 
43.60 
136.96 
33.87 
31.88 

38.75 
48.16 
30.70 
89.80 
36.48 
86.08 
43.94 
31.85 

77.40 
48.88 
36.63 

as.it 

90.04 
41.87 



87.14 
76.78 
81.96 
116.63 
39.90 
93.98 
38.04 
36.60 



(•) V*nul l> nota (aj ■ pa(. x 
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Rbati denunciati agli Uffici del Pubblico Ministero ed ai Pretooi mblui singoli 
provincie durante gli anni 1890-98, e loro rapporto alla popolazione (a). 

SégM Tabella 9* — Truffe, frodi, Appropriazioni indebite ; e delitti 

preveduti dal Codice di commercio. 

S«gue Protpetto XI. (Articoli 418-4S0 G. pen.; e utleell 866-667 C. eomn.). 



PROVINCIE 



1890-92 

(Media 
annuale) 



1898-95 

(Media 
annuale) 



1896 



1897 



1886 



Mbdia 
AinraALi 

dèi triennie 
1898-98 

per 109,000 
abitanti 



Ancona . 

Ascoli Piceno 

Macerata 

Pesaro e Urbino 

Perugia . 

Roma 

Aquila 

Campobasso 

Chietì 

Teramo 

Avellino 

Benevento 

Caserta 

Napoli 

Salerno 

Bari . 

Foggia 

Lecce 

Potenza. 

Catanzaro 

Cosenza 

Reggio Calabria 

Caltanissetta 

Catania . . . ' 

Girgenti 

Messina 

Palermo. 

Siracusa 

Trapani 

Cagliari 

Sassari 

Regno . . . 



101 
96 
60 
67 

811 

1 886 

144 

187 

186 

72 

256 

88 

849 

1581 

217 

868 
218 
258 

209 

820 
225 
240 

256 
476 
169 

sol 

548 
252 
187 

548 
855 

16901 



118 

120 

70 

63 

298 

1777 

210 

139 

154 

72 

284 
100 
812 
1689 
222 

492 
283 
871 

224 

820 
179 
29^ 

228 
687 
209 
859 
677 
886 
202 

886 
464 



189 

119- 

118 

88 

888 

1859 

275 

144 

161 

95 

248 
107 
887 
1901 
188 

681 
298 
465 

274 

885 
208 
278 

277 
710 
259 
495 
881 
889 
260 

877 
516 



102 

86 

115 

88 

828 

1448 

258 
186 
179 
106 

276 
810 
689 
2 281 
807 

661 
859 
544 

246 

892 
286 
862 

280 
776 
247 
449 
817 
418 
291 

916 
604 



19 135 M766 



161 

U6 

86 

64 

820 

2 016 

268 

188 

201 

99 

818 

77 

472 

2 292 

274 

541 
848 
691 

296 

465 
261 
864 

297 
829 
405 
619 
988 
406 
296 

908 
546 



23278 24023 



48.78 
48 91 
48.06 
82.68 

68.84 

172. 46 

69. 21 
44.60 
61.25 
87.21 

66. 5S 
66.40 
62.58 
186. 15 
44.88 

77.81 
80.81 
81.68 

49.62 

88.18 
52.42 
82.07 

81.26 
118.57 
86.67 
98.81 
102. 88 
91.50 
76.20 

198. 17 
179. 82 



(a) Vefffaal la nota (a) a pafi xxzt. 



Ev!'- ■»» :■ T 



— un — 



Parte Seconda 



ESITO DELLE DBNUNGIE, DELLE ISTRUTfORIE E DEI GIUDIZI. 



Capo I. 

Notizie riassuntive suiresito delle istruttorie 

e dei giudizi. 



Prima di esaminare partitamente il modo nel quale^ si svolse il proce- 
dimento penale innanzi alle varie Magistrature, stimiamo opportuno dare 
uno sguardo generale all'esito delle istruttorie e dei giudizi e vedere in 
quanti casi l'azione penale ebbe termine con una condanna, per quanti 
invece fu dichiarato non farsi luogo a procedere o fu pronunciata asso- 
luzione. 



Cominciando dal considerare gli imputati, in un primo prospetto (n. xii) l — Ikpvtati. 
diamo notizia, per il complesso del Regno, di quelli che furono prosciolti tone • dei giudixi. 
nel periodo istruttorio e in quello del giudizio e degli imputati che furono ^* ^^ *'***' 
condannati. 
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Imputati sottoposti a procedimbmto penale, prosciolti e condannati, 

NEGLI ANNI 1880-1898. 
Prospètto VI. 



ANNI 






9 



Imputati (a) 



protoiolti 



nel perìodo 
deir Ittnizlons 



5 



•Pi «a O 



Bel periodo 
del giudizio 



e 

I 

5 



a D'I 

O 



eondAnntti 









M 

11 

a* 



1 



«I 
a 



11 

«fi 

il 

o 



1880-1886 



1887-1889 



1890-1892 



1893-1895 



1896 



1897 



1898 



709 627 



768 882 



826 029 



858 120 



68 880 



66 804 



84 986 



95 892 



100 187 



104 800 



898 504 109 942 



80.60 


122 859 


28.06 


814 945 


26.80 


162 467 


81.26 


885 808 


29.89 


288 160 


89.61 


855 481 


81.18 


261 905 


42. 69 


851 648 


82.04 


266 655 


41 40 


877 448 


81.89 


262 569 


87.77 


416 188 


81.24 


268 822 


88.71 


424 865 



71.94: — 



68. 751 — 



60.89 50.11 



57.81 



58.60 



62.28 



61.29 



45.77 



45.69 



48.79 



47.28 



(a) S'avverta che il numero complessivo degli imputati prosciolti nel periodo istruttorio e del 
giudizio e di quelli condannati non è uguale al numero degli imputati per i quali vi fu denuncia, 
perchè non a tutte le denuncie presentate in un anno si provvede neiranno stesso, cosicché ì pro- 
scioglimenti e le condanne si riferiscono in parte a denuncie presentate negli anni precedenti. 
Inoltre fra gli imputati prosciolti neiristruttoria o nel giudizio mancano quelli che il P. M. dimette 
senz'altro, quando fino dalle prime indagini risultano insussistenti le imputazioni, e quelli che 
il Pretoret trattandosi di reati di sua competenza, proscioglie .per la stessa ragione senza citare 
rimputato a comparire in giudizio. 

(h) Fra gli imputati prosciolti nel periodo istruttorio abbiamo 'Compreso tanto quelli prosciolti 
dagli Uffici distruzione quanto quelli prosciolti dalle Sezioni di accusa. 

(e) Le cifire proporzionali sono calcolate sul numero degli imputati per i quali provvidero gli 
Uffici d'istruzione, esclusi cioè quelli sui quali provvidero le Sezioni d'accusa, perchè questi ultimi 
figurano già fra quelli per i quali provvidero gli Uffici d'istruzione. 

{d) Queste cifre rappresentano la media annuale dei sei anni 1881-1886, anziché quella del 
settennio 1880-1886, perchè la statistica del 1880 non distingue per i Tribunali gli imputati giudicati 
in primo grado da quelli giudicati in grado di appello. 



r 
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Del numero totale degli imputati per i quali l'Autorità giudiziaria ebbe 
ad iniziare procedimento quasi la metà (47 su 100 nel 1898) sono col- 
piti da condanna. 

Il numero degli imputati prosciolti è cresciuto dopo il 1889, principal- 
mente nel periodo del giudizio, ed è correlativamente diminuito quello 
-degli imputati condannati. 

Ad aumentare il numero dei prosciolti ha certamente influito là nuova 
legislazione penale, che ha resa necessaria in un maggior numero di casi 
la querela di Parte affinchè possa iniziarsi o proseguirsi un procedimento ; e 
perciò, per mancanza di querela o per sopravvenuta remissione della Parte 
lesa, non pochi processi^ come si avrà occasione di osservare più particolar- 
mente in appresso, dovettero essere abbandonati o terminarono col proscio- 
glimento dell'imputato. 

A mostrare come differisca da compartimento a compartimento la ^ ^« singoli eom- 

partimenti, ànratite il 

proporzione degli imputati prosciolti nei vari stadi del procedimento penale, ^^*'*- 
serve il prospettò che segue. 

Da esso si rileva che le cifre proporzionali dei prosciolti nel periodo 
del giudizio sono più basse neiritalia centrale e anche nella settentrionale 
che nelle altre parti del Regno. Infatti nel Lazio il numero dei prosciolti non 
fu che di 16 ogni 100 giudicati, nella Toscana di 29, nella Emilia di 31, nella 
Lombardia di 35, mentre nelle Calabrie e nelle Puglie raggiunse una prò- 
porzione di 49 e di 48 su 100 rispettivamente. All'opposto, nelle provincie 
Napoletane è meno alta la proporzione degli imputati prosciòlti nel periodo 
istruttorio; il che può fors^ spiegare in parte il maggior numero di prosciolti 
al giudizio che ^i osserva in quelle provincie. La Sardegna e la Sicilia hanno 
una proporzione molto alta di imputati prosciolti così nel perìodo istruttorio 
<;ome in quello del giudizio. 
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DlSTRIBUZlOKB PER COlfPARTIIiBIITI DIGLI IMPOTATI PROSCIOLTI B CONDANMATt 

nell'anno 1898. 

Prctpetto Xlll. 





I M P UT ATI 




) 

prosciolti 

ig 


eoii4annati 


COMPARTIMENTI 


S . n«i periodo ' nel periodo 
1 dellMttnizlono 1 del |iHtf ilio 


« 
> 

5 


Ogni 100 imputati gin* 
dicati , 


0.-5 

A' 




pel quali vi fu l 

Cifre 
effettive (a) 


55:: s- 




cifre 
effettivo (e) 


à1-§ 

Sg-5 

ÌS.U 





Piemonte 

Liguria 

Lombardia 

Veneto 

Toscana 

EmiUa. . r 

Marche ed Umbria 

Lazio 

Ccunpania e Molise 

Basilicata 

Abruzzi 

Puglie 

CalabHe: 

Sicilia 

Sardegna 

Rcoxo . . 



48 220| 6 988 

! 
80 546 8 748 



50 956 
41717 

51 516 
42 818 
83 957 

119 500 
146 699 



40 805 



57 888 



41 467 



898 504 



5 788 



4 645 



5 273 



5 187 



4 476 



7 089 



17 886 



17 788, 2 686 



4 480 



68 968 8 569 



8 488 



111675 18 001 



7 808 



109942 



85.87; 15 845 



88.. 13i 9 9i8 



34.78 



88.60 



38.02 



87.4^ 



80.89 



84.18 



I 



27.85 



24. 19 



41.70 



51.24 



18 949 



12 142 



12 022 



10 198 



11428 



12 842 



27.671 46 028 



6 546 



21.96 15 251 



24 092 



80. 81 22 050 



82. 18 40 967 



12 912 



(e) 
266200 



41.87Ì 21828 

89.64 15 001 

84. 67i 26 178 

86.03 

28 72 

80.79 

4h55 

15.65 

41.02 

47 91 

45.65 

47.63 

49.00 

46.88 

44.88 



38.42 



21449 


29 788 


22 837 


15 962 


69 168 


65 900 


7 105 


17 962 


26 861 


22 799 


46 785 


15 792 


424855 



57.68 
59.98 
66.07 
63.66 
71.05 
68.98 
58.06 
84.29 
58.74 
52.01 
53.76 
52.12 
50.70 



54.84 



61.29 



45.26 
49.1» 
51.87: 
51. 4b 

57. 7t 

58. 9T 
47.00- 

59. sr 

44. 92 
89.94 
44. 5& 
41.22 
39.87 



62.97 41.64^ 



88.0» 



47.28: 



b) Motivi di proscio- ÀI fine di mettere in evidenza le varie ragioni legali per le quali gli ìmpu- 

gUmento. " 

u yei Segno. tati furono prosciolti nello stadio dell'istruttoria in quello del giudizio, ab- 

biamo compilato il prospetto seguente. 



(a) Veggasi nota (6) a pag. liv. 

(ò) Veggasi nota {e) a pag. liv. 

(e) La cifra dei prosciolti nell'anno 1898, data in questo prospetto, non è uguale a quella indicata 
nel prospetto xu, perchè in quest'ultimo, al fine di rendere paragonabili i dati del 1896 con quelli 
degli anni precedenti, si dovettero riunire agli imputati prosciolti quelli dimessi per incompetenza e 
quelli dichiarati esenti da pena. 



luPUTATI PROSCIOLTI NBLl'iSTRDTTOIUA C 



fruptlla 


XIV. 


























MOTIVO 


1887-188S 


isgo-isss j 


1B9?-1895 1 


1896 


1897 


ises 


... 


II 


f 
1 


HI 

::-nja. 


i 


il 1 

1*- 


{ 


il 


l 


|§_ 


1 

1 
j 

5 


1 



-ll«ll**tUla lilnittoria. 



lnniMeisau di indili. 



•,9' 



16.99 


17140 


19.78 


11 109 


11.08 


89B8B 


10.78 


9b92 


10.06 


10 9)>7 


10.89 


13 887 


13.33 


38 360 


10.31 


18 17» 


48 08 


S1G38 


- 


9im 


— 


IOJ187 


_ 


104 JOO 



88.31 1390J 



13.36; 13 131 



19.10 61837 



s - Hill* ttMio 1*1 lludlila. 



< l'impiiuio mntora di 



61063 




65 098 


38 16 


79 14» 


3B.01 


76S9S 


88.83 


83 36S 


37 OSO 


n. 18 


88 869 


38.33 


SI 116 


86.89 


85 363 


33.37 


97 890 


68 787 


1S.60 


77 698 


33.61 


89 137 


81.67 


103 880 


se.Bo 


70 835 


IÌ08S2 


_ 


2)1150 


_ 


158718 


_ 


264498 


_ 


250477 



33.83; 89 803 



38.88.100 696 



38.39: 76 701 



Nel periodo istruttorio più di un terzo Jegli imputati (39. IO su 100 pro- 
sciolti nel 1898) fu dimesso dal Magistrato per non essersi raccolti suf6- 



(o) arre del solo anno 1BS9. 

{lì} Si mrv«rt« che il numero complewivo degli imputati prosdolti dato in queato proapatto non 
è agoali! ■ quella esposto nel prospetto iii perche in quest'ultimo, a motivo dei coofronU con gli 
aimi precedenti, sono stati compreai anche gli imputati dimesd per incompetenza o dichiarali 
esenti da pena. Pei contro in questo prospetto iiv, per gli anni 1887-1896^ non è dato il numero 
cffetliro degli imputati prosciolti dalle Corti d'aasiae perefaè questi imputati, claaaìflcutì in lalaiione 
ai motlTi di proadaglimento sono contati nelle etatisticbe di quegli anni tante volte quanti sono 
i nati di specie diversa per i quali sono stati proeeiolti. 
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cienti indizi di colpevolezza a loro carico e per più di un decimo (11. 00 
su 100) YÌ fu remissione della Parte lesa. 

Nel periodo del giudizio il proscioglimento per desistenza dalla querela 
si ebbe per più di un terzo degli imputati prosciolti (37. 83 su 100) e per 
un terzo (33. 73 su 100) non risultò provala la reità o Tu escluso che 
gli imputati fossero autori del reato. 



9^ Nei singoli com- 
partitttemti megii anni 
1899-98. 



Anche per quanto riguarda i motivi pei quali furono prosciolti gli iipputati 
giudicati, è opportuno mostrare quali differenze presentino fra loro le diverse 
regioni. Esse rìleyansi dal prospetto n. xv, nel quale i proscioglimenti pro- 
nunciati dai Pretori e dai Tribunali sono inoltre messi a riscontro con quelli 
pronunciati dalle Corti di assise, in guisa da poter confrontare fra loro la 
Magistratura togata e quella popolare. 



Nomerò medio annuali degli imputati prosciolti negli amni 1896-1898, 

divisi secondo i motivi del proscioglimento. 

Prospetta XV. 

Imputati pkosciolti 



COMPARTIMBNTI 



In complesso 


^ 1 


« 


•o 


•-. « 


"CS j -S 


2S 8 


ÌM < 


p^-c 


« 


•sH 


«■« 


<^ 


« 


'O 


•o 


(Ogni 100 


gfodieatl) 



per reminioDo 
della Parte lesa 



o a 



S 



I 5 



perebè non erano 
autori del reato 
o per non provata 
reità o piar ver- 
detto nefativo 



s 
o 3 

■o 



per altro motivo 



1 


-a 




•O 1 


« 


o 


£ 


T-3 


8 


5 S 


< 




• 


PUX 


53 


•nh* 


m 


«^ 


•« 


•« 






(Ogni 100 proseloltf) 



Piemonte 

Liguria 

Lombardia ..... 

Veneto 

Tosoana 

Emilia 

Marche ed Umbria 

Lazio 

Campania e Molifle 

Baeilioata 

Abruzzi 

Puglie 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna 

Rboko . . 



él. 18 
89.69 
85.72 
85.20 
29.49 
81.54 



40.94 
41.98 
48.90 
86.68 
87.47 
84.12 



41.81 


85.99 


17.99 


28.05 


40 85 


26.19 


47.53 


24.57 


46 95 


84.45 


47.61 


80.85 


48.66 


81.19 


49.41 


86.88 


45.81 


41.67 


58.98 


55-0 



41.05 
81.78 
84.70 
86.58 
29.68 
29.91 
80 75 
28 59 
84.86 
40.28 
85.64 
42.84 
84 68 
44.62 
88 22 

56.49 



1.25 


22.54 


1.89 


21.44 


2.02 


23.94 


« • 


21.92 


8.68 


26 55 


1.54 


26.86 


2. 16 


32.28 


1.50 


82.71 


.4.68 


86.21 


10.08 


36.72 


1.94 


86.52 


2.64 


88.31 


4.68 


88.86 


8 54 


81.20 


• • 


88.24 


3.06 


31-49 



74.14 
86 11 
71.72 
88 42 
78.58 
61.54 
78.51 
78.00 
73.38 
84.49 
81.89 
80.00 
-78 61 
88.90 
92.17 

79- 59 



86.41 
46.78 
41.86 
41.50 
48.77 
48.28 
86.97 
88.70 
29 48 
28.00 
27.84 
28.85 
26.46 
24 18 
88.64 

32.02 



24.61 
12.50 
26.26 
11.58 
17.79 
86.92 
24.83 
20.50 
21.99 

5.48 
16.67 
17.46 
16.81 
12.66 

7.88 

17-5$ 



f 
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Nel seguente prospetto mettiamo a confronto il numero degli imputati 3* confronto 

eoftlì anni preeedenti. 

prosciolti nell'anno 1898 così dai Pretori e dai Tribunali come dalle Corti 
d'assise con le cifre degli anni precedenti. 



Imputati prosciolti nbgli anni 1880-1898, divisi sbcondo i motivi del proscioolimbnto. 

Prptpétio XVI. 



ANNI 



Imputati pbosciolti 



In eomplesBO 



dai Pretori 
e (Ut Trlbanall 



•I 



OH 
8 



dalle 
Corti d*as8Ì8e 



II 



Ol« 

S 



per remissione 

della 

Parte leea 









i 

& 



perebò non erano 
ant<)ri del reato 
o per non pro> 
▼ata reità o per 
verdetto nega- 
tivo 



-a 



3 

u 
o 






per altro nativo 



3 




« 


■o 


1^ 


t 


5 2 


o 


SJ§ 


o 


Pk«-C 


• « 


*.H 


s • 


«• 


4 ■ 


•o 


•o 



(Cifre proponionali a 100 proseiolti) 



1880-1886 . 



■ « • 



1887-4889. . . . 



1890-1892. . . . 



18934895. . . . 



1896 



1897 . . 



1898 



(a) 
121 060 


27.90 


2 858 


28.16 


140 782 

9 


29.27 


2 082 


29.44 


928 930 


89. 20 


1618 


82.24 


255 839 


42.07 


1791 


88.28 


262 816 


41.12 


1-682 


83.46 


248 913 


87.48 


1584 


82.66 


964 522 


88.48 


1678 


84.02 



w 



43.85 



41.46 



82.46 



89.11 



88.04 



1.73 47.27 



2.52 



2.41 



8.88 



1.70 



4.05 



27.64 



28.43 



28.52 



82.56 



83.44 



88.67 



82.97 



88 24 



79.85 



78.22 



80.57 



(i) 



28.51 



30.11 



89.09 



28 88 



28.62 



9.60 



14.51 



14.35 



16.82 



90.08 



16.88 



Venendo a studiare più particolarmente i condannati e le pene ad essi 
inflitte, incominciamo dal vedere come si distribuivano, secondo la specie 
delle pene detentive o pecuniarie e secondo la durata o l'ammontare di 
esse, i 424,855 condannati dalle varie Magistrature nel 1898. 



e) Pene principali. 
1* Nell'anno 1898. 



(a) Vi sono compresi anche gli impalati dìmeBsi per incompetenza. 

{b) Non si sono potate calcolare le cifre proporzionali degli imputati prosciolti per remissione 
àeUa Parte lesa e per alito motivo perchè sino al 1887 i prosciolti per remissione erano uniti ai 
prosciolti per prescrizione. 



■I DALLE VAIIII MaOISTHATUBB NBLl'aMKO 1898, CLASSIFICATI SSOOHIM] LA SPICI! 
m LA MISURA DSLI,! PBMB ntPLTTTB. 



BPBOIB E MI8UKA DELLE PENE 



Per delitti aoU o oangiuntl a oontrKTvansioiil. 



■oli o «Dg[Dnta ■ ) dk oltra E » IO Ansi. 
mEarle i dft olire 3 m E UDl . 



■ at. oltre 10 & JD mnnl . . . 

eennlkHe \ di olire 1 ■ S uul . . . . 

f da altre H mcal ■ B HDnl. . 



««(tallio « pene peeoniule. 



alo toDcinnlo an'av- 



t oltre fl ({ami a 1 meao- - 



olirò le 1 OOO Uro . . . 
da pia di SOO ■ WOO lln 
dA più di SO ■ 300 Un. 
da pLb di 10 ■ iO lir« . 



Ira della llborti pansukla 
nato a peDO pe«uilarle . 
lari* HcliulTaiBonLo . . . 



8IT 


0.08 


678 


O.IB 


1313 


0.39 


3 8« 


o.es 


31BI4 


6.06 


11*071 


11.66 


160085 


37.ee 



47020 

124 j II 



S896 
18 688 
3B6BS 



8 888 
81 SBS 
118 386 
155 (SS 
200 54} 

2527» 

203 osa 

42485} 



4.00 

0.0S 
8.T0 
7.88 
11. OS 

52.80 



36. éS 
47. ìo 



Nel riunirà inaiama i condanDab dalle .Tane Hagutratura è lUto necessario, in taloni casi, di 
idere in un gruppo di pane anche pochi condannati la cui pana non cdocìde coi lìmiti di 
lei gruppo stesso e ciò » causa della classi Bcaiions segnila nelle statistiche. La dassificaiione 
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Dal prospetto precedente si rileva che il numero totale dei condannati 
per delitti dalle varie Magistrature nel 1898, è lievemente superiore a quello 
dei condannati per contravvenzioni e che i condannati a pene restrittive della 
libertà personale sono un po' più di quelli condannati a pene pecuniarie. 

Fra le pene detentive la reclusione tiene il primo posto con 38 condannati 
su 100; per la maggior parte la durata della pena non oltrepassò i 6 mesi. 
I condannati ad una pena detentiva superiore ai 10 anni furono poco 
più di .un migliaio. 

Fra le pene pecuniarie Y ammenda è quella che fu applicata più spesso, 
in proporzione del 36 su 100; e quasi tutti i condannati all'ammenda dove- 
vano pagare una somma non superiore alle 50 lire. 

Volendo paragonare Tanno 1898 coi precedenti per ciò che riguarda 9^ ckmfrùnto 

cogli anni prtced^nii, 

le pene, abbiamo cercato dapprima di stabilire un confronto tra il periodo 
che comincia dal 1 890, ossia con l'attuazione del Codice italiano, ed il pe- 
riodò anteriore, durante il quale vigevano i Codici sardo e toscano (a). 

I 

delle pene per eiascana Magistratura dovette necessariamente essere adattata alla competenza della 
Hagistratura medesima e per non ingrossare soverchiamente i registri furono riunite insieme le con- 
danne sorpassanti la competenza propria di ogni Magistratura ovvero furono distinte secondo la 
durata o Tammontare le pene applicate solo eccezionalmente da quella Magistratura. Così per i 
Pretori fu fatta nei Registri un^unica classe dei condannati oltre tre mesi e questi condannati, quan- 
tunque possano comprendere un piccolissimo numero di condanne fino ad 1 anno o da 1 a 2 anni, 
furono inchiusi nel Prospetto fra i condannati fino a 6 mesi. Per ragioni analoghe i condannati dai 
Tribunali per oltre 5 anni furono sommati coi condannati da 5 a 10 anni. Quanto alle Corti di assise 
i condannati da più di 6 mesi a 5 anni furono riuniti coi condannati da oltre 3 anni a 5; i condannati 
alla multa od all'ammenda (per i quali non è fatta distinzione dell^ammontare) coi condannati a 
queste pene a meno di SO lire ò a meno di 10 lire ; i condannati all'arresto fra i condannati a questa 
pena non oltre i 5 giorni. 

(a) Per le ragioni esposte nella nota (a) a pag. lx e per rendere possibile il confronto delle cifre 
dei vari anni fra loro si è dovuto, in taluni casi, comprendere in alcuni gruppi di pene dei condan- 
nati la cui pena non coincideva esattamente coi limiti dei gruppi stessi. Però i rapporti centesimali 
non rimangono sensibilmente modificati da queste lievi imperfezioni di classificazione. 
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I c )ndannaU a perpetuità (compresi quelli che sotto l'antica legislazione 
erano stati, condannati alla morte, pena ora abolita) da una proporzione 
di 0. 13 nel 1881-1.886 sono discesi a 0. 03 su 100 nel 1898. 

I condannati alla reclusione, alla detenzione o all'arresto superiore a 5 
giorni da 34.71 per 100 che erano nel periodo 1881-1886 salirono a 46.33 
nel 1898. Di questi condannati quelli ai quali fu inflitta una pena detentiva 
non eccedente i 3 anni da 29. 10 su 100 nel periodo 1887-1889, sali- 
rono a 45. 17 nel 1898. 

Rispetto alle pene pecuniarie, il totale dei condannati apparisce al- 
quanto minore negli anni 1890-1898 in confronto del triennio che pre- 
cedette l'attuazione del Codice italiano. Ciò dipende dalle condanne a pene 
pecuniarie di minima entità (ammenda fino a 50 lire), che i condannati ad 
una pena maggiore (ammenda oltre 50 lire e multa) sono anzi aumentati 
di circa il doppio. 

Anche per le pene aggiunte e per le pene sostituite è utile consi- d) Pene aggiunte 

sostituite alte prìn( 

derare Tapplicazione che ne fu fatta complessivamente dalle varie Magi- pali. 

. , , ^ io NelVanno 1898, 

strature (a). 

L'interdizione perpetua dai pubblici uffici venne inflitta a 1,717 con- 
dannati, la temporanea a 958, e la sospensione dall'esercizio di una 
professione o di un'arte a 435. 

Inoltre 5,432 condannati furono sottoposti alla vigilanza della Pubblica 
Sicurezza: come risulta dal prospetto seguente, dell'istituto della vigilanza 
della Pubblica Sicurezza si è venuto facendo un'applicazione sempre più 
frequente. Infatti i condannati per i quali fu pronunciata sono cresciuti di 
più di un terzo dal 1890 al 1898. 

Quanto alle pene sostituite, la riprensione giudiziale fu pronunciata per 
3,799 condannati, i quali vennero così esonerati dallo scontare la pena re- 
strittiva della libertà personale, ovvero dal pagare la multa o l'ammenda da 
essi incontrate. 

Delle donne e dei minorenni non recidivi condannati all'arresto per non 
oltre un mese, 250 furono ammessi a scontarlo in casa (art. 21 C. P.). 



o 
pnnci- 



(a) Veggasi la nota (a) a pag. lxzzvi, la nota (a) a pag. lzxxiz e la nota (6) a pag. zen di 
questa Introduzione. 



I condannati all'arresto che nei casi determinati dalla legge furono 
ammessi a scontarlo in una casa di lavoro o mediante prestazione d'opera 
(art. 22 C. P.), furono rispettivamente 11 e 1 6. 

f Camfromio Crediamo opportuno di paragonare gli anni 1890 a 1898 anche rispetto 

co0it unni precedenti, 

alle pene aggiunte o surrogate alle principali e rispetto ad alcune speciali 
sanzioni penali. 

Come risulta dal prospetto seguente, dell'istituto della riprensione giu- 
diziale si è venuto facendo un'applicazione sempre più scarsa. Infatti i 
condannati per i quali fu pronunciata la riprensione in sostituzione della 
detenzione o dell'arresto per non oltre un mese, o del confino non superiore 
a 3 mesi, o di una pena pecuniaria non eccedente 300 lire (art. 26 del Co- 
dice penale) diminuirono dal 1890 al 1898 di quasi la metà. 

CONDANIIATI A PBNE AOOIUICTB O S08TITDITE ALLA PRINCIPALE NBGLI ANNI 1890-1^8. 
Proepetto X/X. 



I 



COHDAMMATI SBei*! AVMI 



11890-1892 



1893-1895 



1896 



1897 1898 



Petit agiiunt*. 



luterdisione dal pubblici affiei. . . 



lemporanes . . 



perpeta» . . . 



SoapeiMione daire«ereIxio di qua professione o di an*arte 



Vigilanza della Pubblica Bicaressa 



Pene tMtitilta • m«di 8|i«claii di toontart !• ptne. 



Riprensione gindislale. 



Arresto scontato In casa. 



Arresto scontato in una casa di laroro 



Arresto scontato mediante prestasione d'opera . . 



1011 



1782 



744 



3 385 



5 589 



164 



19 
43 



(«) 562 


899 


(«) 52 


1697 


518 


584 


8 875 


4 148 




\ 


2 998 


2 592 


135 


105 


22 


28 


23 


22 



982 



1650 



584 



4 754 



3 115 



126 



27 



20 



958 



171' 



435 



5 432 



2 799 



250 



11 



16 



(a) Non sono compresi in questo numero ì eoiidannati ai quali fu applicata TinterdizioDe perpetua 
o temporanea per effetto di pena ai termini delFart SS del Codice penale. Ciò spiega la differenza 
delle cifre del triennio 1893-1895 con quelle degli altri anni. 
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Venendo ai reati, diamo anzitutto notizia nel prospetto seguente dei 
numero complessivo di quelli denunciati e di quelli giudicati. 



II. — Reati. 

a) Numero comples- 
sivo dei reati denun- 
ciati e giudicati nesrli 
anni 1887-1898. 



Rbati denunciati e giudicati in primo grado dalle varie Magistrature 

NEGLI ANNI 1887-1898. 



Prospetto XX. 



ANNI 



R X A TI 



denunciati 



giMtfieati 



Cifre effettive 



Ogni 100 reati 
denunciati 



1887-1889 (a) 



1890-1892 



1893-1695 



1896 



1897 



1893 



650 241 



640 698 



697 816 



767 126 



8P5 001 



839 506 



847 416 



440 286 



478 064 



527 867 



657 016 



576 999 



68.14 



68.72 



67. 84 



68.81 



69.19 



68.73 



La proporzione dei reati giudicati rispetto a quelli denunciali, che era 
stata di 63 su 100 nel periodo 1887-1889; è venuta crescendo dal 1890 
in poi, variando da 68 a 69. 

Ma conviene osservare il corso del procedimento penale separatamente 
secondo che si tratta dì delitti o di contravvenzioni, e ricercare rispetto ai 
delitti, per quanti fra essi non si siano potuti scoprire gli autori. 



(a) Non si risale col confronto agli anni anteriori al 1887 per il motivo più volte ricordato che 
prima di qaeiranno non si conosceva il numero dei reati denunciati direttamente ai Pretori. 



1898 — 8t, R -^ e 



Deum B coscTRATVBineioin drziuiiciati b giodicati di fumo grado 



Frmp€ÌU XZL 



ANNI 



DALLS VABIB llAetSTKATCBB KBGLI Aim 1887-1896. 



e 






B«litti 





.dal 4Mli «raM 






riaaatf igaoli 


giocarti 




fli aatarl («; 






• 






• 











3 




a 




O 




• 


• 




« 


1 ^ 




1 


S 1 r 




^ ^ 


^ : S 




4S * 


S 1 • 




§ §_ 


• 


8 




1 il 


£ 


il 




o o 


» 


o 









gllldtCAM 



I .i 



> 
•* 
£ 






1^ 

8« 

V4.M 



O 



1887^889 



868 5211 56 754 



1890-1892 411 656 



68S7S 



1893^895 450 808 



I 



1896 ' 475 780 



1897 



1898 



507 136 



527 888 



71887 



76155 



79 474 



81905 



15.40 I 207 914 



I 



16.58 



286 021 



15.94 i 369 529 



16.01 



290 888 



15.67 ! 803 062 



15.58 828 018 



56.43 



57.88 



59.79 



61.14 



59.76 



61.38 



181 730 



339 043 



346 508 



391 845 



397 875 



189 503 



304 265 



208 585 



286 984 



258 954 



812 128 



258 981 



76 76 



89.18 



83.57 



81.84 



85. 2;» 



81.37 



La proporzione dei reati giudicati ai denunciati è notevolmente maggiore- 
per le contravvenzioni (81 su 100 nel 1898). 



(a) Avvertiamo che queste cifre comprendono non soltanto il numero dei delitti per i quali gli 
UfHci d^ÌBtmzione dichiararono non farsi luogo a procedimento per non essere stati' scoperti gli 
aatori, ma anche i procedimenti inviati all'archivio dai Pretori per tale motivo. Questi magistrati, 
qualora si tratti di reati di loro ordinaria competenza ad easi direttamente denunciati • non riescano 
a conoscere gli autori, in via d'eccezione, mandano essi medesimi all'archivio i procedimenti, senza 
trasmettere gli atti all'Autorità superiore. Il numero di tali procedimenti è del resto poco rilevante, 
eisendovene sUti 8,063, in media, negli anni 18871889; 2,580 in media negli anni 189Q-1893; 3,156 
in media negli anni 1893-1896; 2,540 nel 1896, 3,282 nel 1897 e 3,263 nel 1898. Era tutUvia necessario 
tenerne conto volendo dare il numero completo dei reati gli autori dei quali rimasero ignoti. Per 
i procedimenti mandati all'archivio dai Pretori veggasi più innanzi a pag. lxxv della presente Intro- 
duzione; per i procedimenti inviati all'archivio dagli Uffici d'istruzione a pag. lxxix. 

(6) Veggasi la nota (a) a pag. xii. 
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che per i delitti (61 su 100). È da notare che per 15 delitti sopra 100 
denunciati i! procedimento fu abbandonato per essere rimasti ignoti gli 
autori del reato (a). 

Esaminato il complesso dei reati, passiamo a considerare le diverse &) DeUtti denunciau 

e giudicati, diviei se* 

specie o categorie di delitti puniti dal Codice penale a fine di mettere in *®°4<> Ì2-»f22r» ^^^ 
evidenza quale sia, per ciascuna, la proporzione, di quelli giudicati rispetto 
a quelli denunciati e la proporzione dei reati per i quali rimasero ignoti gli 
autori. 



(a) La proporzione dei delitti per cui rimasero ignoti gli autori, calcolata non eoi numero dei 
delitti denunciati, ma su quello per cui ebbe luogo istruzione formale innanzi agli Uffici d*Ì8lruzione 
nel 1896 fu del 25. 66 su 100. La proporzione data nel prospetto n. xzi indica quanti in realtà furono 
i delitti dei quali non si trovarono gli autori, sul totale dei delitti Tenuti a cognizione delFAutorità 
giudiziaria ; quella di 25. 56 so 100 invece indica per quanti tra i delitti rispetto ai quali TAutorìtà 
giudiziaria compi un'istruzione formale gli autori stessi restarono ignoti. 



DeUTTI OOfUHClATI B GIUDICATI KEGU ANin 1887-189^ 



Pro9f€U0 IXIL 



1887-1889 



I 



dei fiali erano 
riButi IcBott 



^ eateri 



BPBCIK DEI DBUTTI 



o 
e 





t 



> 



5 



t 



o 
a s 



Beati K»dieati 



e 



• 
e 

3 






< 



«I 

e 



Violense, reristenxe e oltraggi airAstorità. 



Fallita In monete e fn atti 



Delitti contro il bnon eostame e Tordine delle fkmiflie 



Oniieidli Tolontarii e oltre Tintendone 



Leeioni penonali Tolontarie 



DlfEamasloni e iagiarie 



Raplnoi eatorsioni e ricatti 



Fard 



Tmffe e altre frodi 



Altri delitti previsti dal Codice penale 



Totale dei delitti (e) . . . 



11 775 I lt4 



I 



1.14 



9 446 



4 590 



4 089 



87 796 



48 727 



1977 



98 006 



17 843 



84 774 



368 521 



6 839 72. 40 



82 1. 78 



355 8. 68 



9 226 2.54 



122 > 0.26 



686 34.70 



30 796 : 31.42 



638 



3.07 



6 820 i 8.04 



48 592 I 13. 19 



10046 85.32 



(a) 



2 644 , 57. & 



2 601 63.6 



68 890 77.9 



19 980 ; 41.1 



512 



2.5.1 



46 793 47.^ 



ih) (« 



56 948 



51. 



207914 5^- 



io) Siccome per gli anni 1887-1889 le statistiche dei Pretori non distingiiono le calunnie e faUità in gi^* 
(b) Pe^li anni 1887-1889 le statistiche non danno notizia separata delle truffe ed olire frodi che si tro' 
(e) Si avverte che per gli anni dal 1890 al 1898 è data notizia in questo prospetto dei soli delitti pr6 
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unsi SICONOO LB LORO PRINCIPALI SPECIE. 
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2 718 



2 103 
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48 041 
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48 881 
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86.49 



15.18 



50.86 



52.67 



74.10 



66. 57 



28.69 
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56.05 



51.23 



57.40 



14 976 



18 069 
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81464 
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108 447 
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2 219 
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86.92 



14.58 



55.01 



58.62 



75.40 



70.62 



38.87 



47.01 



56.94 



57.78 



59.93 



iifie faUità in momU §d in oM, questi reati n sono dovuti riunire cogli aìiri danti pr$viHi dai Codiet penàU. 
"Bite cogli aìiri dditti prmnHi dal Codice penàU. 
^ Codice peoale e dal Godioe di commercio. 
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(a) V»di Dota (e) Kl prospetto precedente. 
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51.90 



60.64 



61.71 
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Il rapporto dei delitti giudicati a 100 denunciati^ varia grandemente a 
seconda delle specie di questi, sia per l'indole propria di ciascuna specie, sia 
per essere stato il giudizio preceduto o no da formale istruttoria, il cui effetto 
è di eliminare, anche prima del giudizio, i fatti riconosciuti insussistenti o 
non costituenti reato ed i reati non provati oggettivamente o dei quali non 
poterono scoprirsi gli autori. Né va dimenticata Tinfluenza che sul rapporto 
stesso esercitano le eventuali mutazioni nel titolo del reato, che all'atto de! 
giudizio risulta talvolta differente da quello formulato nella denuncia: muta- 
zioni per le quali parte dei reati denunciati di una determinata categoria 
può figurare tra i reati giudicati di una categoria diversa. 

La proporzione più alta dei reati giudicati, rispetto ai denunciati, è data 
dalle violenze, resistenze ed oltraggi alle Autorità (85. oS su 100), dalle 
lesioni personali volontarie (77. 44), dalle diffamazioni e dalle ingiurie 
(72. 70). 

Più di rado arrivano al giudizio le rapine, le estorsioni e i ricatti (37. 27) 
e più di rado ancora le falsità in monete e in atti (S3.00). 

Ricercando quali siano i delitti, gli autori dei quali si sottraggono più di 
frequente alle indagini della giustizia, apparisce (secondo i risultati del- 
l'anno 1898) che sono le falsità in monete e in atti; i delitti di questa 
specie* commessi da persone che i magistrati inquirenti non giunsero a 
scoprire, stanno nella proporzione di 51.22 a 100 del totale. Seguono 
i furU (40. 30), le rapine, le estorsioni ed i ricatti (29. 99). 

Per contro, i colpevoli restano raramente ignoti, come è ovvio, nelle 
diffamazioni e ingiurie (0. 18) e nelle violenze e resistenze all'Autorità 
(0. 72). Anche il numero degli omicidii perpetrati da sconosciuti (7. 08) 
è inferiore, della metà circa, alla media complessiva dei delitti. 



e) Distribuzione per 
compartimenti dei 



Vediamo ora quali siano le differenze che i reati denunciati, giudicati e 
dic?u**nen^o iSb q^^l'» P^r i quali rimasero ignoti gli autori presentano nei vari compartimenti. 
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Distribuzione per compartimenti dei reati denunciati e giudicati nell'anno 1898. 

PrMpetto XXJII. 
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64 596 
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69 774 
21880 

576999 



66.80 


82 750 


7 705 


23.58 


18 770 


67.28 


69.19 


17 176 


8 256 


18.95 


9 120 


68.16 


68.08 


85 25» 


8 826 


25.08 


16 932 


48.02 


68.96 


28 612 


5 835 


20.89 


16 987 


69.20 


76.25 


22 962 


6 740 


25.00 


12 590 


64.88 


66.68 


22 166 


6 095 


27.50 


11866 


61.28 


71.59 


21624 


8 642 


16.92 


18 886 


64.61 


64.51 


29 520 


5 709 


19.84 


17 238 


58 88 


70.77 


87 597 


9 029 


10.81 


66 612 


64.68 


70.78 


12 486 


1041 


8.87 


8 898 


67.68 


76.86 


27 088 


' 1925 


7.11 


20 090 


74.18 


70.88 


48 988 


' 8 977 


9.06 


29 426 


66 98 


67.71 


88 410 


8 502 


9.12 


24 646 


64.17 


70.40 


80 290 


10 426 


12.98 


61999 


64. 76 


59.86 


27 665 


5 197 


18.79 


16014 


54.^27 


68.75 


527 583 


81905 


15- 5> 


523018 


61.25 



18 846 
12 821 



12 122; 87.51 

i 

II279Ì 91.54 



16 695! 15750: 04.91 



15 084. 13 193' 87.46 



82 728 



21046 



8 966 



86 016 



48 560 



8 066 



9 198 



10 668 



11440 



18 816 
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La proporzione del complesso dei reati giudicati rispetto a quelli denun- 
ciati non è molta diversa da un compartimento all'altro aggirandosi intorno 
al 70 per 100. 



(a) Veggasi la nota (a) a pag. lviii. 
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Se però guardiamo ai delitti vediamo che nell'Italia settentrionale e 
nella Sardegna si ha, in proporzione a quelli denunciati, un minor numero 
di delitti giudicati rispetto all'Italia meridionale e alla Sicilia. Quanto alle 
contravvenzioni il rapporto di quelle giudicate varia da circa 95 su 100 nella 
Lombardia, e 94 su 100 nella Sicilia, a 67 nel Lazio, a 77 nella Sardegna. 

È molto diversa da un compartimento all'altro la proporzione dei delitti 
gli autori dei quali sono rimasti interamente sconosciuti. 

Siffatta proporzione è relativamente più alta neir Italia superiore e 
media, che non nell'inferiore; e ciò deve dipendere in molta parte dalla 
cjrcoslanza che nel settentrione e nel centro della penisola prevalgono 
in confronto del mezzogiorno, certe forme di reati nelle quali riesce meno 
efficace l'opera indagatrice della Polizia giudiziaria, come le falsità in mo- 
nete e in atti, i furti e i delitti preveduti da leggi speciali. 



T»vol« I A IV. 



Capo II. 

Denuncle. 



Consideriamo ora più particolarmente lo svolgersi del processo penale 
in relazione alle varie Magistrature. Cominciamo dalle denuncia, querele e 
notizie di reati le quali fanno capo ai Pretori od ai Procuratori del Re (Uffici 
del Pubblico Ministero) presso i Tribimali. 

I. — Pretori. Circa le deuuucie e querele ricevute dai Pretori, questi Magistrati prov- 

vedono essi stessi per quelle che riguardano reati da loro ritenuti di propria 
. competenza e rinviano le altre al Procuratore del Re da cui dipendono. 



a) Procedimenti di- 
visi secondo il prov- 
vedimento dato. 

!• NelVanno 1898. 



Dei 609,392 procedimenti per reati pervenuti direttamente a loro 
cognizione, i Pretori ne rimìsero più di un terzo agli Uffici del Pubblico 
Ministero (S30,340 ossia 37.80 su 100) trattandosi di reati di competenza 
superiore a quella propria; sui rimanenti (379,052 o 62.20 su 100) 
statuirono senz'altro e^si medesimi, trattandosi di reati dei quali apparte- 
neva a loro la cognizione (a). 

(a) Sono di competenza diretta del Pretore: 1« i delitti punibili con la reclusione o la deteizione 
non superiori nel massimo ai tre mesi, o con il confino non superiore nel massimo ad un anno, ovvero 
con la multa, sola o congiunta ad una di dette pene, non superiore nel massimo alle lire mille; 2" le 
contravvenzioni prevedute dal Codice penale; 3*" le contravvenzioni prevedute da leggi speciali, 
punibili con pena restrittiva della libertà personale non superiore nel massimo ai due anni o con 
pena pecuniaria non superiore nel massimo alle lire duemila, art 11 God. di p. p. modificato dalle 
Disposizioni per l'attuazione del G. P., promulgate con B. decreto 1* dicembre 1889, n. 6&09. (Veggasi 
le DÌ8po8ìgi<mi Ugiaìatire premesse alle Tavole della Parte I, Denunde, pag. 3 di questo volume). 
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Rispetto a questi procedimenti per reati di competenza pretoriale un 
quinto (75,991 o 20.05 su 100) fu mandato all'archivio, sia per inesistenza 
di reato, sia per mancanza di querela nel caso di reati d'azione privata o 
per trattarsi di imputati minori di 9 anni (18,781), ovvero per essere ignoti i 
colpevoli (3,263), oppure per estìni^ìone dell'azione penale (53,947): gli altri 
quattro quinti (303,061 o 79:95 su 100) furono rimessi alla pubblica 
udienza per il giudizio. 

Non avendosi per gli anni anteriori al 1887 notizia delle denuncie t Confronto 

raffi i anni precedenti. 

e querele direttamente portate innanzi ai Prelori, il confronto deve essere 
limitato agli anni 1887-1898. 



Procedimenti esauriti dai Pretori negli anni 1887-1898. 
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Ì893-1896. 



1896 
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407 199 
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38 996 


9.41 


9 904 


7.68 


8 064 


91.06 


97 328 


71.86 


219 206 


476 002 


187 993 


39.35 


39 997 


6.91 
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21.67 


9 560 
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93 989 


70.66 


256 782 
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909 096 


89.96 
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9 370 
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4.07 


41414 


78.98 


269 766 


679 406 


910 968 


36.78 


78169 


13.66 


16 096 


90,69 


9 540 


8.96 


69 534 


76.16 


983 978 


691 116 


990 146 


37.94 


60 861 


10.21 


90 416 


83.89 


3 989 


6. -48 


36 664 


60.76 


810 610 


609 309 


980 840 


87.80 


76 991 


19.47 


18 781 


94.79 


3 968 


4.99 


53 947 


70.99 


303 061 



53.74 



50 46 



49.61 



62.55 



49.78 



(«) Osflia perchè il fatto non suasisteva o non era preveduto come reato, o perchè trattavasi 
di reato d*azione privata e mancava la querela della Parte lesa. 

(() Nel confrontare fn. loro le cifra di questa colonna bisogna aver presente che negli anni 
1887, 1888, 189Q| 1893, 1894^ 1896^ 1896 e 1898 furono concesse amnistie per reati specialmente di 
competenza pretoriale. 
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Il numero dei procedimenti mandati all'archivio per inesistenza di reato 
crebbe notevolmente, perchè, avendo il Codice penale posto la querela di 
Parte come condizione imprescindibile all'inizio dell'azione penale in molti 
più casi che non portassero i Codici aboliti, parecchi processi non si poterono 
proseguire per mancanza di querela. 

Diminuì all'opposto il numero dei procedimenti inviati all'archivio per 
non essersi scoperti i rei. Ciò può forse dipendere in parte da una mag- 
giore efficacia della giustizia investigatrice, ma è sopratutto effetto delie 
mutate norme di competenza, che dal 1 890 tolsero ai Pretori la facoltà di 
provvedere direttamente per alcuni reati (come i furti), dei quali riesce 
relativamente più difficile scoprire gli autori in confronto a quelli che erano 
prima di loro cognizione (a). Mancando questi delitti fra i reati su cui 
provvidero i Pretori negli anni 1890-1898 (6), il numero dei procedi- 
menti mandati all'archivio per essere rimasti ignoti i colpevoli divenne 
minore. 

II.— UrriciDBLPuB- I procedimenti definiti dagli Uffici del Pubblico Ministero furono 

BUCO MnnsTBio. 

ProcMiimenti dìTihi 375,395: di essi una parte relativamente piccola (29,121 o 7.76 su 100) 

secondo il provvedi- - , i j . . . . j. . j. i 

mento dato. fu abbandonata per inesistenza di reato, ovvero per mancanza di querela 

\* ^^anno 1898. nel caso di reati d'azione privata; il maggior numero (284,284 o 75.73 

su 100) fu rimesso al giudice istruttore e gli altri (59,750 o 15.92 
su 100) furono inviati a giudizio o innanzi al Pretore (15,498), ovvero 
portati al giudizio innanzi al Tribunale per citazione diretta o direttis- 
sima (44,252). Inoltre per 2,240 procedimenti fu provveduto in altro 
modo. 

«• Confronto Nel prospetto seguente i dati dell'ultimo anno sono paragonati con 

cogli anni precedenti. 

quelli dei precedenti non solo rispetto al numero totale dei procedimenti 
esauriti, ma anche rispetto ai varii provvedimenti coi quali furono definiti 
i processi medesimi. 



(a) Circa la proporzione degli antori ignoti distinti secondo le varie specie di delitti veggasi il 
prospetto xzn a pag. lxviii-lzxi di questa Introduzione. 

(6) Ricordiamo che a cagione dell'entità della pena comminata dal Codice penale del 1890 reati 
molto numerosi, quali gli oltraggi a persone rivestite di pubblica autorità, i furti semplici, le truffe e 
le frodi, sono stati sottratti alla diretta competenza dei Pretori. 
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PllOGBDIlfINTI SPEDITI DAGLI UpPICI DEL PUBBLICO MINISTERO NEGLI ANNI 1880-1898. 
Protpetto XXV. 
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197 006 75.48 22 069 



82 964 



89 345 



^27 385 75. 39 



243 815 



257 623 73. 41 



74.73 



278 544 



284 284 



75.45 



75.78 



42 097 



42 252 



44 252 



12.0/ 


6 VOd 


8.45 


4 775 


10.98 


1 608 


12.08 


1555 


12.00 


2 941 


11.65 


2 172 


11.79 


2 240 



1.88 



0.58 



0.48 



0.84 



U. 60 



0.59 



Capo III. 

Istruttorie. 

L'istruzione delie cause penali (fatta eccezione per i reati di competenza 
pretoriale denunciati direttamente al Pretore o inviati ad esso dal P. M.) è 
affidata agli Uffici d'istruzione (Giudici istruttori e Camere di Consiglio). 

Gli Uffici d'istruzione provvedono essi stessi con dichiarazione di non 
farsi luogo a procedere o con ordinanza di rinvio a giudizio per i 



Ti«TOl« T, ¥1, TU, 
▼III « IX. 



(a) Ossia perchè il fatto non sussisteva o non era preveduto come reato, o - perchè mancava 
la querela nel caso di reati d^azione privata. 
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reati di competenza dei Pretori denanciati o pervenuti a cognizione degli Uf- 
fici del P. M. e per quelli che sono di cognizione ordinaria dei Tribanali (a). 
Per i delitti di competenza delle Corti d'Assise, qualora riconoscano esservi 
sufficienti indizi di reità a carico degli imputati, trasmettono i procedi- 
menti alle Sezioni di accusa, alle quali spetta, in questi casi, decidere se gli 
imputali debbano essere prosciolti o tradotti in giudizio (6). 

L — Uffici di istrc- Dei 283,509 procedimenti per i quali fu provveduto dagli Uffici d'istru- 
oìProcedimcntL zione. Una piccola parte (22,3^8 ossia 7.88 su 100) riguardavano fatti non 
\* Divisi Becondo che costituenti reato per i quali non poteva esercitarsi azione penale per man- 

gli autori dei reati r H f r f 

eranonatiod indiziati, g^nza di querela e la quasi totalità (261,181 ossia 92. 12 su 100) concer- 

nevano reati oggettivamente provati. Per oltre due terzi di questi ultimi 
(183,668 ossia 70.32 su 100) gli autori erano noti od indiziati e per i 
rimajientì (77,513 ossia 29.68 su 100) erano ignoti. 

^ CanfrQHto II prospctlo Seguente dà modo di paragonare^Pultimo anno coi precedenti, 

cogli anni precedènti. 

ad incominciare dal 1887 (e), rispetto al numero dei procedimenti divisi 
secondo che gli autori dei reati erano ignoti ovvero noti o indiziati. 



{a) Per la competenza dei Pretori e dei TribuDali veggansi le Disposizioni legitHatice promesse 
alle Tavole della Parte III, Giadizi, pag. 23 di questo volume. 

{h) Per la competenza delle Corti d'Assise veggansi le Disposizioni legislaiive succitate, pag. 25. 

(e) Nelle statistiche degli anni 1880-86 la notizia dei procedimenti nei quali gli autori dei reati ri- 
masero ignoti è data rispetto al numero totale dei procedimenti, non rispetto ai soli procedimenti per 
reati ritenuti oggettivamente provati, esclusi cioè quelli per fatti non costituenti reato, dei quali 
non importa, per i fini della giustizia, ricercare gli autori. A fine di non interrompere qualunque con- 
fronto fra gli anni 1880-86 ed i successivi, si è fatta per il triennio 1887-S9 anche la ricerca del 
numero totale dei procedimenti (compresi quelli per fatti non costituenti reato) nei quali i colpevoli 
restarono sconosciuti. Questi procedimenti nel perìodo 1880-86 furono 56,713, ossia 29. 54 ogni 100 
esaurì ti, e nel perìodo 1887-89 furono 50,483, ossia 25. 53 su 100. 



m^^-'%^r^ 
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Progidiiibnti spbditi dagli Uffici d'istruzione negli anni 1887-1898, 
divisi secondo che oli autori dbi reati erano ignoti ovvero noti od indiziati» 

ProèpeUo XXVI. 





PROCSDIMBHTI 8PSDITI 

ehe eoneemevano reati gli aatori dei qaali 


ANNI 


rimaaero ignoti 


erano noti od indliiati 


• 


GlAre 
effettive 


Ogni 100 

procedimenti 

esAorltl 


Cifre 
effettive 


Ogni 100 

procedimenti 

esauriti 



1887-1889 



1890-1892 



18931895 



1896 



1897 



ICnfo ■ 



48 806 



68 588 



66 868 



72 717 



76 311 



77 518 



26.75 



29.95 



29.61 



80.58 



80.28 



29.68 



182 292 



148 688 



158 492 



165 495 



178 558 



188 668 



78. 25 



^0.05 



70.49 



69.47 



69.77 



70.82 



L'aumento che si è avuto a partire dal 1890 in confronto degli anni 
precedenti, nel numero dei procedimenti terminati con ordinanza di non 
farsi luogo a procedere per non essere stati scoperti i colpevoli, può 
dipendere in parte dal fatto, già avvertito (a), che i Pretori non sono più 
competenti a provvedere direttamente su certi reati, come i furti, dei quali 
toma più malagevole scoprire gli autori; cosicché i procedimenti per questi 
reati, che negli anni precedenti figuravano fra quelli inviati dai Pretori 
all'archivio, sono ora compresi tutti fra quelli esauriti dagli Uffici d'istruzione. 

Dei 352,018 imputati per i quali si provvide dagli Uffici d'istruzione più b) impuuti. 
di due terzi (240,914 ossia 68.44 su 100) furono rinviati a giudizio e gli altri tolXva^Vi898.*' 
(109,233 ossia 31.03 su 100) furono prosciolti con ordinanza di non farsi 
luogo a procedere. Inoltre 1 ,87 1 imputati furono rimessi ad una Autorità 
diversa dalla giudiziaria. 

Dei 240,914 imputati rinviati a giudizio il maggior numero (169,079 
ossia 70.18 su 100) fu deferito al Pretore o perchè il reato ascritto loro 
apparteneva alla cognizione ordinaria di quel Magistrato (15,146), o 



(a) Veggaaì a pag. lxxvi di questa Introduzióne. 
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perchè si riteneva applicabile una pena non eccedente la competenza pre- 
tonale (art. 252 del God. p. p. modificato) per lo stato di mente dell'impu- 
tato per altre circostanze diminuenti la pena (escluse le circostanze atte- 
nuanti generiche prevedute nell'art. 59 del C. P.) ovvero per la tenuità del 
realo (153,933); circa un quarto (64,486 ossia 26.77 su 100) fu rinviato al 
giudizio del Tribunale e 7,349 (3.05 su 100) furono inviati alla Sezione 
d'accusa con ordinanza di trasmissione degli atti processuali airUfficio 
del Procuratore generale. 

Dei 109,233 imputati prosciolti 42,615 (39.01 su 100) ottennero ordi- 
nanza di non farsi luogo a procedere per insufficienza di indizi; per 12,104 
(11.09 su 100) vi fu remissione della Parte lesa; per 9,153 (8. 38 su 100) 
furono ammesse cause escludenti l'imputabilità; i rimanenti 45,361 (41.52 
su 100) vennero prosciolti per altro motivo. 

jt Confronto j| seguente • prospetto mette in exudenza le variazioni che sì ebbero, 

dal 1880 in poi, nel numero degli imputati e nel modo col quale fu prov- 
>-**' creduto rispetto ad essi dagli Uffici d'istruzione. 




*^~?" 
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1898 — Ò7. P. — f 



. - Siuom DI (3]j imputati sui qua!! furono cliìamate a statuire le Sezioni d'accusa, 

Imputati. trattandosi di reati di competenza delle Assise, sommarono a 6,8^^- Quasi 

if'l%Ì'nJ^'°im. tutti (6,065 oasla 88. 83 su 100) furono rinviali al giudìzio o delle Corti 
d'assise (5,147), o dei Tribunali (895), o dei Pretori (23). I rimanenti, poco 
più di un decimo (709 ossìa 10. 38 sa 100) vennero prosciolti con sentenza 
dì non farsi luogo a procedere: 184 per cause escludenti l'imputabilità, 379 
perchè non risultarono sufficienti indizi di reità a loro carico, 17 per remis- 
sione della Parte lesa e 129 per altro motivo. Inoltre 54 imputati furono 
rinviati ad una Autorità diversa dalla giudiziaria. 

i^ vonftinuo Dal prospetto fhe segue si rileva il numero degli imputati per i quali 

le Sezioni d'accusa ebbero a provvedere negli anni 1880-1898, divisi 
secondo l'esito del procedimento. 



— liXxxni — 



00 
Od 



00 


3 


à 


3 


2" 




g 


2 


p 


•< 







H 


•J 


t 


9 


o 


H 


M 


X 


fu 


2 


g 


D 


tm 


U 


a 


u 


< 


-< 


or 



o 

N 
CO 



< 

O 
h 
5 
C 
H 
>> 
> 

o 

a. 



< 

a. 
H 



e 

ji 



s 



N 
H 



I 



CD 
OD 
QO 

o 

3 



livindia) 001 







ll«fndiii| 001 








l1!V)iidmi ooi 

?aao 


GO 










1 


})«iadta| 001 




OD 


«ivnnav 


00 

s 


l)«9ndai{ 001 








• 

In 


f)«9ndai| ooi 




s 


«IpeH 



ll«9ndai| ooi 



«!P»H 






1». 


IO 


90 


90 


-•< 

OQ 




00 


00 




• 

o 


• 

IO 


• 


d 


• 

O 


• 

co 




od 

00 


1 




«0 


O 
00 




00 


00 


IO 


NO 


00 

fi 

00 

so 


o 


00 
00 


09 

«O 


^ 


^ 

M 


OD 
IO 


«o 






• 


• 


• 


• 

»4 


• 

o 




• 


• 
00 


1 


r>N 


o 

IO 




OS 

*^ 
30 




O 
00 
00 


00 

e* 

a» 




1 








. 






«^ 


tr\ 


sO 


o 


0» 


o 




a» 

00 


00 


co 

00 






'.d 


IO 


IO 


• 

k4 


• 

o 


• 

1-4 


• 

IO 


oò 

00 


1 


M 




Ok 
CO 




co 


00 


00 

o . 


On 


NO 



OS 

»4 


w^ 


00 


8^ 


«o 


IO 


0» 


OS. 




■ 

O 


• 

00 


• 

IO 




• 

o 


• 




• 
00 





00 -^ 

09 r<^ 

'^ O 



^ 00 
00 M 

o» ^ 



>o 






OS 
Ò 



00 



so 



o 



*H 00 

cq IO 



co 



IO 






^ 



o» e« 

I-i o 
co IO 



r« 



•^ IO 
co 1-4 

09 



o 

W9 



00 



»i4 


r4 




s 


a> 


00 

co 


o 


00 

^4 




• 




• 


• 


so 


• 


• 

a» 


■ 

co 
c« 


• 

OS 


1 

5 


i 




00 

09 


co 


O 


00 


00 


co 

o 
o 




^H 




«H 




« 




v4 


t* 


00 


O 




















sa 


V? 


00 


M» 

^ 


O 


00 


IO 
OD 


«o 






1 


• 

O 


• 

IO 

2 


• 


oò 


• 

o 


• 

«o 


• 

IO 


m 

OS 




•3 


*** 


«o 

O) 

co 






00 
IO 


00 






3 








s 


«S 




o 


• 


'S, ■ 




•a 



o • 

oA 

Su 
SI 

e»! 



« j: 



l'3 






e 

o 
o 

-8 

d 

e 
a 



fl 



R 



3 



o 

o 
S 

e 



5 • 



*4 



Oi 



• «o 



o 

"S 

••• 

a 



-a 

e 
a 



^ 






la 

s 

9 






i > 

e. ^ 

I ^ 

!: j 

•5 «5 

•e «CJ 



Ti 



a 

Oi 

a 



3- 

o 



6 

s 

»J9 



i 



c« 

08 

Is 

A 9 
^ CI 
« Q 

'O 08 

o o 



e?o. 



— LXXXtW 



Aoclie per le Sezioni dì accusa, come per gli UrSci d'i:>truzione, sì nota 
negli ultimi nove anni una maggiore proporzione di imputati rispetto ai 
quali si dichiarò non farsi luogo a procedere. 

La diminuzione nel numero totale degli imputati per i quali fu provve- 
duto negli anni 1 S90-1 898, dipende dall'essere aumentata la competenza 
dei Tribunali, ai quali sono ora inviati dirett«imente dagli Uffici d^istruzìpne 
imputati su cui dovevano provvedere, prima del 1890, le Sezioni d'accusa, 
per trattarsi di reati giudicabili dalle Corti d'assise. La diminuzione si os- 
serva specialmente negli imputati rinviati ai Tribunali; il che è effetto del- 
l'abolita carrezionaUzzazione (a). Perciò, nel prospetto che precede, le cifre 
degli imputati rimessi al Tribunale riguardano per gli ultimi nove anni 
i soli imputati che dovevano esserne giudicati per ragione di competenza, 
mentre negli anni precedenti comprendono anche quelli per i quali il rinvio 
era dipeso dalla correzìonalizzazione. 



Capo IV. 



Tavole XI, XII, 
XV, XVI, XX A 
XXII. 



Ghiudizi in primo grado. 



I. — Pretori. 



I Pretori giudicano in primo grado dei procedimenti per i delitti di 
minore gravità e per la quasi totalità delle contravvenzioni. 



a) Numero compiei- 
■ivo degli imputati. 

1* miVanno 1S98. 



Dei 562,040 imputati per i quali fu provveduto dai Pretori nello stadio 
del giudizio, la maggior parte (467,133 ossia 83. 11 su 100) furono giudicali 
in pubblica udienza colla discussione della causa e per i rimanenti 94,907 
(16. 89 su 100) il procedimento fu chiuso prima che si addivenisse al pubblico 
dibattimento, nell'intervallo di tempo decorso fra la data della citazione 
deirimputato e quella fissata per comparire all'udienza, essendo rimasta 



(a) Secondo Tarticolo 440, ora abrogato, del Codice di procedura penale, nel caso che per ragione 
d'età dello stato di mente dell'imputato o per qualsiasi altra circostanza attenuante i reati, qualifi- 
rati ctHmim dalla abolita legislazione, fossero punibili con pene <:he i Tribunali erano competenti ad 
upplicaro, le Sezioni d'accusa potevano rinviare l'imputato innanzi a questa Magistratura 
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estinla l'azione peaale, sìa per remissione della Parte lesa nel caso dì 
delitti, sìa per oblazione (cioè per l'avvenuto pagamento del massimo della 
pena pecuniaria e delle spese processuali) nel caso di contravvenzioni 
punibili con pena non superiore a 300 lire, ^ per altro motivo. 

Guardando all'esito del giudizio, rispetto a tutti gli imputati per i quali 
fu provveduto durante l'anno, si trova che più della metà (335,055 ossia 
59. 61 su 100) riportarono condanna, e che gli altri 225,115 (40.05 su 100) 
furono prosciolti. Vi furono inoltre 1,870 imputati (0. 34 su 100) dimessi 
per incompetenza. 

Il numero degli imputati giudicati dai Pretori dal 1880 al 1898 variò t Confrmto' 

cogli anni precedenti, 

nella misura qui appresso indicata. 



Imputati giudicati dai Prbtori negli anni 1880-1898. 



Proap^tto XXIX. 



' 




« 






I 






Dimeul 


ANNI 




eon 
diohiAra- 




In totale 


lione 
di 






Inoompe- 
tensft 



Imputati giudicati 



ProidoHi 



Offre 
effettire 



Ogni 
100 giudi- 
cati 



Condannati 



Clfire 

eflfettiTe 



Ogni 
100 giudi- 
cati 



1880-1886 



1887-1889 



1890-1892 



1893-1895 



1896. 



1897. 



1898. 



864 862 


(a) 1 166 


99 896 


28.15 


258 044 


411791 


1870 


181 896 


82. 08 


278 026 


490 790 


2 866 


202 230 


41.20 


286 194 


497 769 


2 021 


228 011 


44.80 


272 727 


619 991 


1906 


224 979 


48.26 


298 106 


646 619 


1807 


218 426 


39.06 


381 287 


662 040 


1870 


226116 


40.06 


886 066 



71.81 



67.52 



68.81 



64.79 



66.87 



60.62 



69.61 



(a) Quastfi cifre si riferiscono al triennio 1884-1886, perchè per gli anni anteriori al 1884 gli 
imputati dimessi per incompetenza erano riuniti coi prosciolti. 



:/ 



È da osservare come l'aumento nel numero degli imputati giudicati negli 
ultimi nove anni, in confronto dei periodi precedenti, sia dovuto prin- 
cipalmente airaumento dei prosciolti : i condannati sono anzi diminuiti 
sensibilmente, se si guarda alle cifre proporzionali ; e anche qui per effetto 
della nuova legislazione penale la quale, come più volte fii detto, colPesten- 
dere i casi di procedibilità a querela di parte, ha fatto si che sia notevol- 
mente aumentato il numero dei prosciolti per remissione. 



i) Prosciolti neUVn- Dei 325,115 imputati prosciolti dai Pretori la maggior parte (97,117 

no ISSe divisi secondo 

u ra^one legale del ossia 43. 14 SU 100) fu dimessa in seguito a remissione della Parte lesa, un 

proscioglimento. 

quarto circa (64,384 ossia 28.60 su 100) furono assoluti per non essere 
autori del reato o per non provata reità, 12,733 (5.66 su 100) furono pro- 
sciolti per oblazione, 10,090 (4.48 su 100) per cause escludenti l'imputabilità 
e gli altri 40,791 (18. 12 su 100) per altri motivi. 

e) Condannati nel- Nel prospetto seguente sono indicate, in cifre effettive e centesimali, le 

Tanno 1896 divisi se- 
condo le pene inflitte, varie specie di pene inflitte ai 335,055 condannati dai Pretori (a). 



[ 



ir. 

f 

i 



(a) Oltre ad una o più fira le pene principali, a 41 condannati fu inflitta anche T interdizione 
temporanea dai pubblici offici, a 418 la sospensione dall^esercizio/di una professione o di un'arte 
e 1,630 furono sottoposti alla vigilanza dell* Autorità di pubblica sicarezza. Per soli 260, fra i condan- 
nati alla pena dell'arresto non eccedente un mese, fu applicata la disposizione contenuta nel capo- 
verso dell'art. 21 del G. P., che permette al giudice di sostituire, per Je donne e per i minorenni, 
l'arresto in casa all'arresto ordinario. A 8 condannati tn concesso di scontare la pena dell'arresto in 
una casa di lavoro e a 16 di sostituirla con la prestazione d'opera a* termini dell'art. 22 del €. F. La 
riprensione giudiziale fu pronunciata per 2,796 condannati, in sostituzione della detenzione o del- 
l'arresto per non oltre un mese, o del confino non superiore a tre mesi, o di pene pecuniarie non 
eccedenti 900 lire (art. 26 G. P. ). 



1^ 



J 



* 

CONDAXNATI DAI pRETORX NBLl'aNNO 1898, CLASBIFÉCATI SECKHiDO LE SPECIE B LA MISURA 

DELLE PEqE INFLITTE. 



ProMpetio XXZ. 










SPBCtB R MISURA DELLE PENE 


Cifre 
effottlTe 


Opif 
100 coDdftnMfti 



Per delitti soli o congiunti a contravvenzioni. 

/ oltre 8 mesi 

Reeluelone e detenslone sole o J d» oltre 1 mese a 8 

congiiaiite » pene pecunbkrìe i 

^ Ano a 1 mese 

Confino solo o congiunto » pene peennlarie 

, oltre 50 lire 

Molta sola { 

fino » 50 lire 

In totale 

Per sole oontrawenzionL 

oltre 8 mesi 

Arresto solo o congiunto all' a«i- ' ^ ^n^e 1 mese a 8 

men€a 

l fino a 1 mese ............. 

, oltre 50 lire 

Ammenda sola •. 

' fino a 50 lire 

In totale 

f a pene restrlttlTe della liberti personale 

Ìsole o congiunte a petae pccnniarie. . 
> a pene peenniarle eselaslTamente . . . 

In complesso 



136 050 



647 

8 660 

40SI21 

8 905 

150 573 

199 005 



142287 



192 768 



1864 


0.40 


16 244 


4.84 


80 063 


38.89 


89 


0.08 


9 256 


2.76 


29 085 


8.78 



535 0S5 



40.63 



0.19 
1.09 

12.00 
1.16 

44.98 

59.37 



42.43 
57. 57 
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Dal prospetto precedente si rileva che circa tre quinti degli imputati con- 
dannati dai Pretori Io furono esclusivamente per contravvenzioni. E si rileva 
pure che a poco meno di un terzo dei condannati per delitti e a quasi quattro 
quinti dei condannati per contravvenzioni non fu inflitta che una pena 
pecuniaria (a). E le pene detentive ebbero quasi sempre una breve durata, 
poiché su 42. 41 condannati alla reclusione, alla detenzione o all'arresto, 
6. 5S soltanto, cioè circa un settimo, riportarono una condanna per un 
tempo maggiore di un mese. 



II. — Tribunali. 



I Tribunali penali giudicano dei procedimenti penali per i delitti punibili 
con pene detentive d'una durata non superiore nel minimo a 5 anni e nel 
massimo a 10 anni e per le contravvenzioni di maggiore gravità prevedute 
da leggi speciali. 



/•) Numero compie»- Dei 1S6,205 imputati giudicati dai Tribunali la maggior parte (86,54fr 

sivo degli imputati. 

!• NétTanHo 1898. ossia 68. 57 SU 100) furòno condannati e 39,407 (31. 23 su 100) prosciolti. 

Vi furono inoltre 252 imputati (0. 20 su 100) dimessi per incompetenza. 



2» Confronto 
cogli anni precedenti. 



Per il confronto dell'anno 1898 coi precedenti si può consultare 
questo prospetto. 



(a) Molti dei condannati a pene pecuniarie, sia che queste fossero inflitte loro come pene princi- 
pali, sia che fossero state aggiunte ad un'altra pena, non pagarono effettivamente le somme dovute. Per 
56,070 condannati alla multa od all'ammenda, queste pene furono convertite nella detenzione o 
nelVarresto, non avendo essi eseguito il pagamento entro il termine assegnato ed essendo inutile 
procedere all'esecuzione forzata contro di loro perchè insolvibili (art 19, \9 capov., e art 24 capov.^ 
C. P.) : 909 di costoro, che ne fece.'o domanda, vennero poi ammessi a scontare la detenzione o Par» 
resto con una prestazione d'opera (art 19, ult capov., e art. 24^ capov., C. P.). 
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Imputati oiudicati in primo grado dai Tribunali nboli anni 1881-1898. 

ProMpetto XXXI, 



ANNI 



3 

2 



Imputati giudicati 



DimeMi 


Prosciolti 


con 


1 


dlehiara- 




xione 




di 


Cifre Ogni 


ineompe- 


100 giudi- 


tC&XA 


efféttlTA cati 



Condannati 



Cifre 
effettire 



Ogni 

100 gindi- 

cati 



1881-1886 
1887-1889 
1890-1892 
1893-1895 

1896 . . 

1897 . . . 

1898 . . . 



76 291 



68 913 



93 141 



110 413; 

I 

r 

119 086! 

117 52a| 

I 
126 205! 



528 
385 
383 
268 
251 
285 
252 



18 086 
16 284 
26 701 
34 814 



23.71 



28.68 



28.67 



87 887' 81.77 



57 6821 75.01 



52 2941 75.88 



66 0571 70.92 



31.58 75 881! 68.23 



80 9971 68.02 



85 518; 30.22 , 81 7191 69.5» 



89 407' 31.28 I 86 546' 68.57 



dome già per i Pretori, negli ultimi nove anni si nota anche per i 
Tribunali, e per la medesima ragione, un aumento nella proporzione degli 
imputati prosciolti. ' 

Dei 39,407 imputati prosciolti dai Tribunali più della metà (24,0C7 />)Pro6cioiUneiran- 

. no 1896 divisi secondo 

ossia 61. 07 SU 100) lo furono per non essere autori del reato o per non la ra^one legale dei 

proscioglimepto. 

provala reità, 3,511 (8.91 su 100) per remissione della Parte lesa, 2,671 
(6. 78 su 100) per cause escludenti l'imputabilità, e 642 (1. 63 su 100) per 
avvenuta oblazione. I rimanenti 8,516 imputati (21.61 su 100) furono 
dimessi per altro motivo. 

« 

La specie e la durata delle pene inflitte nel 1898 agli 86,546 condannati e) Condannati nei- 

Tanno 1896 divisi se- 

sì rilevano dal prospetto seguente, nel quale oltre le cifre effettive sono condo le pene inflitte, 
esposte anche le percentuali a 100 condannati (a). . 



(a) Oltre a queste pene prÌDcipali a 655 condannati fu aggiunta Tinterdizione temporanea dai 
pubblici uffici ed a 15 la sospensione dall'esercizio dfuna professione o di un'arte. Inoltre 2*997 con- 
dannati furono sottoposti alla vigilanza speciale dell'Autorità di pubblica sicurezza. A .3 condannati 
fa concesso di scontare la pena dell'arresto ordinario in una casa di lavoro La riprensione giudiziale 
fu pronunciata per 3 condannati. 
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Condannati dai Tribunali nell'anno 1898, classificati secondo le specie 

E la misura delle pene inflitte. 

Prospetto XlXri. • 



SPECIE R MISURA DELLE PENE 



Cifre 



effettlTe 



Ogni 



lOO condannati 



Réelasione e deteilxione sole o 
conciante a pene peonnlarle 



Per delitti soli o congiunti a oontrawenzionL 

oltre 5 anni 

da oltre 8 anni a 5 

da oltre 6 mesi a 8 anni 

fino a 6 meli 

Confino solo o congiunto a pene pecuniarie 

i oltre fio lire 



Multa sola. 



f fino a 60 lire 



In toUid 



Ammenda sola 



Per contravvenzioni esclusivamente. 

oltre 1 anno 

da oltre 3 mesi a 1 anno 
da oltre 1 mt|e a 8 mesi 

fino a 1 mese 

oltre 50 lire 

fino a 50 lire 



Arresto solo o congiunto all'am 
menda 



In totale 



1 



Totale dei condannati. 



a pene r<-strittive della libertà personAle 
\ «ole o congiunte a i ene peenniarie. . 



/ 



a pene peenniarie escluslTamente 
In complesso . . 



508 

1631 

22 278 

61929 

9 

6 486 

2 276 

85 057 



85 
166 
729 
191 
868 

1489 

77276 
9271 

86546 



0. 


59 


1. 


87 


25. 


74 


60. 


00 


• • 
7. 


4i 


2. 


64 



98.28 



0:04 
0.20 
0.84 
0.22 
0.42 

1.72 

89.28 
10.72 



Da questo prospello si scorge che la quasi totalità dei condannati 
dai Tribunali (85,057 ossia 98.28 su 100) furono giudicati per delitti ed i 
rimanenti 1,489 (1. 72 su 100) per sole contravvenzioni. Si desume pure 
che la massima parte dei condannati (89. 28 su 100) ebbero pene restrittive 
della libertà personale (a). 



(a) La maggior parie dei condannati a pene pecuniarie, sia che queste fossero inflitte loro come 
pene principali, sia che fossero state aggiunte ad un'altra pena, non pagarono effettivamente le somme 
dovute. Per 7,555 condannati alla multa ed airammonda, queste pene furono convertite nella deten- 
zione o neirarresto, non avendo essi eseguito il pagamento entro il termine assegnato e non essendo 
il caso di procedere alPesecuzione forzata, attesa la loro insolvibilità (art. 19, 1** cap., e art. Ì4, 
oap., G. P.) : 177 d! costoro, che ne fecero domanda, vennero poi ammessi a scontare la detenzione 
o l'arresto con una prestazione di opera (art. 19, ult. cap., e art. 24, cap., CS. P.). 



r 
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Le Corti di assise hanno competenza a conoscere dei delitti politici e ili. — Corti di assisi. 
di tutti gli altri delitti punibili con pena detentiva superiore nel minimo 
ai 5 anni e nel massimo a 1 anni. 

Degli accusati giudicati dalle Corti d'assise, che ammontarono in com- a) Numero comples- 
sivo degli accusati. 

plesso a 4,932, i due terzi (3,S54 ossia 65. 98 su 100) furono condannati ed f saranno i898. 
il resto (1,678 pari a 34. 02 su 100) furono prosciolti. 

[1 confronto cogli anni precedenti emerge dalle cifre riferite nel 2* confronto 

cogli anni jìrtcédenti, 

seguente prospetto. 



Accusati giudicati in primo grado dalle Corti d'assise negli anni 1880-1898. 

Protpttto XXXIII, 





Accusati diUDiCAtx 


ANNI 


In toUle 


ProMiolti 


Condannati 




Cifre 
effettive 


Ogni 
100 giudicati 


Cifre 

eiTettlTe 


Ogni 
lOOgiudieati 



18804886 (a) 



1887-1889 



18901898 



1893-1895 



1896 



1897 



1896 



8 874 



7 071 



4 698 



5 881 



5 027 



4 711 



4 98t 



2 868 


28.16 


6 016 


71.84 


2 082 


'29.44 


4 989 


70.56 


1613 


82.24 


3 180 


67.76 


1791 


88.28 


3 590 


66.72 


1682 


88.46 


8 845 


66.54 


1584 


82.66 


8 177 


67.44 


1678 


34.02 


8 254 


65.98 



Le Corti di assise prosciolsero dall'accusa 1,678 imputati, la maggior &) Prosciolti neli an- 
no Ì896 divisi secondo 

parte dei quali (1,352 ossia 80. 57 su 100) per verdetto negativo di colpa- la ra^one legale dei 

proscioglimento 

bilità. Per 148 (8.82 su 100) furono ammesse cause escludenti Timputa- 
bilità, per 68 (4.05 su 100) vi fu remissione della Parte lesa e pei 110 
rimanenti il proscioglimento fu pronunciato per motivi diversi dai suin- 
dicati. 



(a) Si »Tv«rte che le cifre del settennio 1880-1886 comprendono, per gli anni 1869-1^88, oltre gli 
Accasai i giudicati in primo grado, anche quelli giudicati per opposinone o purgazione di contumacia 
e per rinvio dalla Corte dì cassazione. E ciò perchè nelle statistiche degli anni 1880-1888 questi 
ultimi non erano distinti dagli altri; su di che veggasi la nota (6) a pag. viii. 



• # 



1 
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e) Condannati nel- Come SÌ è. fatto per le altre Autorità giudiziarie, diamo anche per le 

Tanno 1896 divisi se- 
condo le pene inflitte. Corti d'assise notizie particolareggiate circa la durata e la misura delle varie 

specie di pene applicate ai 3,254 condannati (a). Nel prospetto seguente 
queste notizie sono date in cifre effettive e in proporzione a 100 con- 
dannati. 



Condannati dallb Corti di assise nell'anno 1898, classificati secondo le specie 

E la misura delle pene inflitte. 

Protpetto XZXIV. 



SPBOIB B MISURA DRLLB PBNB 



et Are 



effettire 



Ogni 
100 condannati 



Rrgastolo 



Reclusione e deteuiione sole o. 
congiunte a pene pecuniarie 



oltre 20 anni. . . . . 
d4 oltre 5 anni a 80. 



da oltre 6 mesi a 5 anni 



non oltre 6 mesi. 



Malta sola. 



Arresto solo o congiunto all'ammenda. 



Ammenda sola. 



Totale dei condannati 



a pene restrittlTe della libertà personale 
sole oongionte a pene peeanlarie. . 



a peno pecuniarie esclusivamente . . . 



In complesso 



1S6 

889 

1607 

917 

300 

17 

47 

3 



32S5 
19 



3 2)4 



8. 


84 


10. 


43 


49. 


88 


38. 


18 


6. 


15 


0. 


53 


1. 


44 


0. 


07 


99.41 


0.59 



A quasi tutti i condannati dalle Corti d'assise furono applicate pene 
restrittive della libertà personale; i condannati a pene pecuniarie essendo 



(a) Per 1,717 condannati venne aggiunta alla pena principale Tinterdizione perpetua dai pub- 
blici uffici, per 902 Tinterdizione temporanea ed a 2 condannati fu aggiunta la sospensione dal- 
Tesercizio di una professione o di nn*arte. Inoltre, 806 condannati furono sottoposti alla vigilanza 
deir Autorità dì pubblica sicurezza. 
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stati soltanto 19 (0.59 sii 100); il che si intende di leggieri considerando 
la natura e la gravità dei reati giudicati in questa sede. E circa due terzi 
dei condannati a pene detentive lo furono per un tempo superiore ai 5 anni (a). 



Capo V. 



O-iudlzi in grado di appello. 



Tavole XIV 
« XYIII. 



Gli appelli contro sentenze dei Pretori in materia di delitti, ovvero di 
contravvenzioni per le quali sia stata inflitta la pena dell'arresto o quella 
dell'ammenda superiore alle lire 150, sono portati innanzi ai Tribunali; 
degli appelli contro sentenze pronunciate dai Tribunali medesimi in primo 
grado per delitti punibili con pena detentiva o con multa superiore a 1,000 
lire conoscono le Corti d'appello. 

Dei 67,761 procedimenti esauriti in secondo grado di giudizio dai Tribu- 
nali e dalle Corti, la maggior parte degli appelli (64,007 ossia 94. 46 su 1 00) 
erano stati interposti dai soli imputati. In 2,590 (3. 82 su 100) dal Pubblico 
Ministero e soltanto in 1,164 (1. 72 su 100) da più parti insieme. 

Gli imputati rispetto ai quali vi fu giudizio d'appello furono 94,369. Per 
la quasi totalità di essi (92,401 ossia 97. 91 su 100 imputati) fu proferita 
sentenza in pubblica udienza; e per i rimanenti (1,968 ossia 2. 09 su 100 
imputati) non vi fu dibattimento né sentenza, essendovi stato abbandono 
dell'appello, recesso, amnistia o remissione (1,890), od essendo avvenuta la 
morte dell'imputato (78) prima del giudizio. 

Dell'esito dei giudizi d'appello si dà particolareggiata notizia nel pro- 
spetto che viene appresso, il quale serve altresì a mostrare le differenze 
che, per questo riguardo, passano fra compartimento e compartimento. 

(a) La maggior parte dei condannati a pene pecuniarie, sia che queste fossero inflitte loro come 
pene principali, sia cne fossero state aggiunte ad altra pena, non pagarono effettivamente le somme 
doTiite. Per 408 condannati alla multa od alFammenda, queste pene furono convertite nella detenzione 
o nell'arresto, non avendo essi eseguito il pagamento entro il termine assegnato e non essendo il caso 
di procedere airesecuzione forzata, attesa la loro insolvibilità (art. 19, 1" cap., e 24, cap., Coé. pen.). 



I. — Iniziativa degli 

APPELLI. 



li. — Imputati. 

o) Numero com- 
plessivo. 



b) Esito del giudizio. 

!• Distribuzione per 
compartimenti degli 
imputati giudicati in 
appello nel 1898, di- 
visi secondo V esito del 
giudizio. 



TP /- 



7^-:r^ 



f*^. 
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DlSTfitBUZIONE Pia COMPARTIMENTI OBOLI IMPUTATI GIUDICATI IN GRADO d'aPPEU 



Prospetto XXZV. 



COMPARTIMBNTI 



in 


complesso 






*i 






•orgS^ 






t« -^^ 






5H © 


> 




1^& 


9 




•&»s 



Fiemottte 

Liguria 

Lombardia 

Veneto 

I^osoana 

EmiUa 

liCarche ed Umbria ..;.... 

Lasio 

Campania e Molise 

Basilicata 

Abruzzi 

Puglie 

Calabrie . .' 

SioiUa 

Sardegna 

RxeHo . . . 






4:885 

2 851 

4 799 

3 267 

3 467 
2 863 
8 816 

5 290 
18 766 

1878 

4 722 

7 991 

8 095 
17 250 

4 940 

94569 
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11.68 

11.44 

11.98 

9.72 

8.29 

8.68 

18.97 

6.47 

16.87 

18.92 

14.28 

15.91 

18.21 

19.78 

17.84 

IJ.7I 



per i qoall 
il Magistrato 

non ebbe 

a pronuDslarai 

■ul 

merito deirappello 

(«) 



rispetto alla prima sentenu 



di conferma 



di rifonni 



I 



928 
471 

1034 
586 
609 
482 
442 
420 

2 827 
205 
819 
784 
780 

8 078 
752 

13612 






o o 



-bo 
SS 



» o 

©•3 



21.05 
16.52 
21.56 
17.04 
U.72 
;6.84 
11.68 
7.94 
12.40 
10.92 
17.84 
9.81 
9.64 
17.84 
15.22 

14.42 



© 

« 
« 



2 117 
1857 
2 012 
1780 
1908 
1493 
1967 
8 115 
8 553 
866 
2 480 
4 294 
8 821 
8 709 
2 658 
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*&© 
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lì 

O 



48.28 
47.60 
41.92 
52.95 
55.19 
52.17 
51.55 
58.88 
45. 68 
45.58 
61. 46 
58.74 
47.20 
50.49 
53.81 



47019 I 49.82 
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S 
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1845 
1028 
1758 

951 
1040 

887 
1407 
1755 

7 886 
818 

1478 
2 913 

8 494 
5 463 
1 530 

53 75» 



60 

B' 
*( 

8 

a • 



SO. 
35. 

se. 

so. 

so 

36. 
SS. 
13. 
iS. 
SI. 
36. 
43. 
SI. 
30. 



Dalle cifre suesposte risulta che su 100 giudicati in secondo grado di giu- 
risdizione, furono riformate le sentenze di primo grado per 33 e nella quasi 
totalità dei casi, a loro vantaggio, poiché 12 che erano stati anteriormente 
condannati furono prosciolti e 20 ebbero una diminuzione della pena inflitta 

(a) Perchè erasi receduto dairappello o questo era risultato inammissibile o erasi nel frattempo 
estinta razione penale, ecc. 

(6) Si avverta che queste proporzioni sono istituite sul totale degli imputati (pudicati in pnmo 
grado sia dai Pretori sia dai Tribunali, quantunque, a rigore, avrebbero dovuto esserne detratti quelli 
giudicati dai Pretori per contravvenzioni punite con l'ammenda non accedente le centocinquanta 
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HI Tribunali e dalle Corti drappello complessivamente, nell'anno 1898. 



Imputati giudicati 



p*r i qaali il magÌBtFAto giudicò d«l merito doirapp«!lo, Toiito del quale fu 



^ 
«^ I 

- a 
5o . 

9^ I 
fi 3 
3 • 

5? 



553 

* 398 

* 668 

' m 



I 



301 



I. 



520 
574 



JlOO 
' 246 
^ 561 

* m 
'n9i 
'jooo 

' 854 



riipetto all'Imputato 



favorevole 



a 

9 

1% 



e 
o 

M 
3 
S 

a 
fi 



538 

525 

869 

421 

48ri 

458 

742 

1077 

5 481 

524 

686 

1826 

1978 

3 001 

612 

19 219 



In totale 



t 



> 



« 



u 



1 086 
918 

1537 

786 

924 

754 

1262 

1651 

7 681 
770 

1247 

2 650 

8 169 
5 001 
1466 

30802 



:s a 

CttS 
gin 



o 



m 



24.77 

32.20 < 
82. 03 

24.06 . 

26.73 i 

! 

26.84 ; 

83.07 I 

31.21 { 

40.40 ! 
41.00 : 

26.41 ' 
38.16 
89.15 
28.99 
29.68 
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121 

52 

112 

86 

68 

57 

87 

59 

220 

84 

144 

218 

256 

285 

30 



3,2. 64 i I 829 



eontrarìo 



a 
a. 



a 



188 
63 

104 
79 
48 
.76 
58 
45 
85 
14 
82 
46 
69 

177 
84 

I 107 



In totale 



I i 

£ I 

5 



269 
105 
216 
166 
116 
133 
145 
104 
305 

48 
226 
268 
825 
462 

C4 

2936 



So 

•afe 



5.91 
8.68 
4 50 
5.06 
8.86 
4.65 
3.80 
K97 
1.68 
2.55 
4.79 
8.29 
4.01 
2.68 
1.29 

3. II 



né favorevole, né eontrarìo 



essendo 
stata oonfermata 






* 



8 

a 
S 



% a 



In totale 



96 


2 021 


48- 


1309 


85 


1927 


41 


1689 


110 


1798 


65 


1438 


82 


1885 


94 


8 021 


273 


8 280 


48 


807 


188 


2 242 


807 


3 987 


280 


3 591 


408 


'8 301 


72 


2 586 


2 137 


44882 



> 



Hi 



47019 



s a 

Si 

- ® e» 
B'g» 



2 117 


48.27 


1367 


47.60 


2 012 


41.92 


1730 


62.96 


1908 


65.19 


1493 


62.17 


1967 


61.65 


3 115 


68.8» 


8 558 


45.67 


855 


46. 5S 


2 480 


51.46 


4 294 


63.74 


8 821 


47.20 


8*709 


60.49 


2 658 


53.81 



49.83 



loro dapprima. Solamente per 3 imputati sopra 100 si ebbe un peg- 
gioramento della condizione primitiva, 2 essendo slati condannati mentre 
erano stati antecedentemente prosciolti e 1 avendo avuto un aumento 
di pena. 



lire o con la sospensione dairesercizio di una professione o di un'arte per un tempo non supe- 
riore ad un mese e quelli giudicati dai Tribunali per delitti punibili con sola pena pecuniaria 
non eccedente le lire 1,000 poiché rispetto ad essi (art. 358 e 399 Q. P. P.) non ' può essere inter- 
posto appello. Ha le tavole statistiche non permettono di fare questa distinzione per gli imputati 
giudicati. 
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Tenuto quindi conto dell'esito degli appelli innanzi ai Tribunali ed 
innanzi alle Corti, si trova che degli imputati giudicati il 40. 93 su 100 furono 
prosciolti ed il 59.07 su 100 condannati, mentre, stando al risullato dei giu- 
dizi in primo grado, i prosciolti sono in ragione del 38. 71 su 100 ed i con- 
dannati del 61.29 su 100 {a). 



Prospetto XXXVL 



ANNI 



Imputati giudicati in grado d'appbllo, dai Triulnxu i 





1 


per i 


quali 


1 










. 1 


il Magiatrato 










In 


eoin plesso 


uon ebbe 
a pronunzia»! 




rispetto alla prima «cnti'nzi 






sul 




1 










merito deirappello (b) 


di conforma 


di riforma [(}> 




i « ' 




1 

•e* 




fl 




1 




' *"- 
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1 -^ 
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ti 
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' sss 
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9 


giudi 
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é 




é 


8S 


é 


82 


<g 




o 


9 


-^è 


9 


^g 





z 


o 


— t- 


9 


.M U 


9 


.M »• 


e 




* 


as*^ 


£ 


&t 


n 


. S8 


& 


II 


O 





c 








e 


U 


y^ 



1880-1886 



1887-1889 



50 450 



67 486 



1893-1895 



79 208 



1896 i 89 385 



1897 



79 181 



11.63 



11.96 



1890-1892 70 856 12. 13 



13.02 
13.99 
11.92 



1898 1 94 369 | 13. 71 



4 256 



5 558 



8.43 24 199 



9.67 



12 450 ; 15.72 



17 307 . 19.36 



10 372 13.10 



28 498 



9 300 18.18 82 665 



40 769 



39 556 



18 612 14.42 I 47 019 



47.97 ' 21995 . 43. «: 



49.57 - 23 430 40. :« 



1 1 

46.10 28 89! 40. "1 



86 608 46.21 ' 30 lóri 3^* Ci 



45.61 31 300 ! 3r».i^Ì 



49.96 1 29 258 ' 3(i.i" 



49.82 33 73t< r:*.'\ 



V.. 



(a) È appena necessario ricordare, che i giudizi in grado d'appeiJo in un dalo anno non si rife- 
liscono tutti a sentenze pronunciate in quell'anno stesso. Per altro, questa circostanza non puO» 
influire sensibilmente sui rapporti centesimali degli appelli rispetto al totale delle sentenze emesse 
in primo grado. 

{b) Perchè eraai receduto dall'appello o questo era risultato inammissibile o erasi nel frattempo 
estinta l'azione penale, ecc. Per gli anni 1890-1898 sono compresi sotto questa rubrica anche gli im- 
putati in procedimenti terminati con dichiarazione di estinzione delFazione penale, di annullamento 
per incompetenza, di rimessione degli atti alla Cassazione, di rinvio al Pretore competente per 
territorio, e di rigetto dell'appello proposto per motivi di incompetenza o di violazione di ferma. 
L'aumento verificatosi durante gli anni 1890-1898 nel numero degli imputati compresi sotto questa 
rubrica dipende dall'essere divenuti assai più frequenti i casi d'estinzione delFazione penale ed in 
ispecie quelli dovuti alla remissione della Parte lesa. Un'altra cagione per la quale crebbero dopo 
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Nel prospetto seguente è messo a confronto il numero degrimpulali giudi- i^ Confronto 

coffli anni firect denti. 

cati m grado d appello così dai Tribunali penali come dalle Corti d appello 
nell'anno 1898 con quello degli imputati giudicati nello stesso grado di giuri- 
sdizione negli anni precedenti, risalendo fino al 1 880. 



tLLE Corti d'appello complessivamente, negli anni 1880-1898. 



Imputati giudicati 



ptr i quali il maglitrato giadioò del làerito delPappellOi Teilto del quale fu 



rispetto all'imputato 



favorevole 



AnolosioDe 

io eau 

di precedente 

conduioa 



e 



s e 
ii o 

ti «e 



Dlminaaione 
di pena 
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Ir 


> 


•a s 


5 
1 


100 gin 
rìeon 
elio 
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— ® 5* 
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a-o o* 




Sb V «* 
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O 



contrarlo 



Condanna 

in easo 

di precedente 

asBoluaione 





:8 a 




So 


o 


s »- 


>- 


^ ® 


'S. 


9 n 


1 


gni 100 gi 
che rieor 
appello 


U 


O 



Aumento 
di pena 



9 

> 



9 

è 



73 a 
So 

gii® 

^ & et 

o 



nò favorevole, nò contrario 
essendo stata •confermata 



la precedente 
assoluKlono 





•s a 


« 
> 


li 


9 


is. 


9 
9 


OgnilOO 
che rie 
appellc 



la precedente 
condanna 



9 



O 
9 
ii 



9 O 

O 



S4S , 14.87 



323 

*052 



12.74 
12.78 



^911 12.51 

I 

I4H j U 70 

1507 i 12.01 



Ss3 



12.27 



12 518 



13 6G7 



24. 80 945 ! 1. 87 I 1 288 



28.77 1001 



16 962 21.42 1 460 1 84 ! 1 824 



1.74^ 



17 806 24.42 1 122 ; 1 58 



17 70t) 22. 36 1 820 > 1 67 



18 086 20.23 1 5G1 ; 1.78 



1 488 



1410 



1 215 



1 178 



19 219 : 20.37 1 829 



1 94 



2.55 



1.99 
1.53 
1.82 
1.67 



2 141 



2. 50 1 608 



1 547 



1 746 



1 910 



(«) • (•) 1 (e) 
4 24 28 290 , 46.16 



2. 79 26 895 



2.18 81119 



2 20 34 857 



2 063 i 2. 31 38 706 



2.41 



1 107 = 1. 17 2 137 2.26 44 882 



37 646 



46.79 
48.92 
44.01 
43.30 
47.55 
47.57 



il 1890 i processi terminati per estinzione deirazione penale sono state le amnistie concesse con ì 
Regi Decreti 30 novembre 1890, n. 7269; 22 aprile 1893, n. 190; 14 marzo 1895, n. 56; 24 ottobre 1896, 
n. 464, 3 marzo 1898, n. 41. Siccome esse riguardavano reati per la massima parte di competenza preto- 
rìale, cosi è ovvio che se ne sia risentito Teffetto anche nei giudizi drappello contro sentenze di Pretori. 
{e) Veggasi la nota (b) a pag. xciv e xcv. 

(d) PeiLgii anni 1890-1896 sono compresi fra gli imputati rispetto ai quali venne riformata la 
prima sentenza anche quelli per i quali Fappello fu, accolto e il Magistrato d'appello pronunciò nel 
merito ai termini delFart. 365, capov., G. P. P. Si è dovuto far ciò perchè nelle statistiche degli anni 
precedenti questi imputati trovavansi classificati sotto la rubrìca di quelli per cui eravi stata riforma, 
mentre a cominciare dal 1890 son tenuti separati. 

(e) Media degli anni 1885-1886. 



1898 — .S^ P. — g 



— XCVIII — 



e) Confronto fra gli A chiarire se si ricorse più frequentemente in appello contro le sentenze 

imputati giudicati in 

appello dai Tribunali dei Pretòri che contro quelle dei Tribunali, è inteso il prospetto xxxvii, 

e quelli giudicati dalle 
Ck>rti. 



Esito comparativo dbi giudizi in grado d'appello presso 



Prospetto XXXVII. 



ANNI 



In compleuo 



Tribu- 
nali 



Corti 

di 
appello 



1880-1886 
1887-1889 
1890-1892 
1893-1895 
1896 . . . 



1897 



1898 



Sa 

1*2 

o 



7.15 

7.76 

7.81 

7.81 

8.51 

7.01 i 

8.49 
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per 1 quali 
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non ebbe 

a pronunxiartl 

sul 

merito dell*appello (o) 



Tribu- 
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rispetto alli^ prima senteau 



di conferma 



Tribu- 
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Corti 

di 

appello 
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sa 
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31.73 


5.44 


11.47 


45.78 


37.07 


.9.89 


9.39 


44.55 


34.92 


15.52 

• 


10.80 


42.25 


36.52 


18. 67 


12.87 


48.78 


87.91 


26.81 


18.04 


41.44 


34.78 


14.53 


11.76 


47. 84 


86.97 


16.84 


11.95 


46. 72 



50.18 



55.86 



48.78 ' %%A 



45. 56 34. 



50.64 42.23 i 39 



48.56 



49.70 



51.94 



53.00 



87.56 38.5 



82.75 S7.i 



87.68 , 86.1 



86.44 



85 I 



La media degli imputati per i quali vi fu appello innanzi ai Tribunali, 
è grandemente inferiore, per tutta la serie degli anni 1880-1898, a quella 
degli imputati rispetto ai quali venne proposto appello alle Corti. Non bi- 
sogna però dimenticare che il numero delle sentenze pretoriali contro le 
quali si può ricorrere in appello è, proporzionalmente, assai minore di quello 
delle sentenze appellabili dei Tribunali. 

Per quanto riguarda Tesito dei giudizi, le riforme delle sentenze dei 
Pretori sono state, dal 1880 al 1892, più frequenti che non quelle delle 



{(i) Veggasi nota (h) a pag. xcvi e xcvii. 
{b) Veggasi nota {d) a pag. xcvii. 
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mercè il quale si può anche paragonare l'esito degli appelli distintamente 
per le due Magistrature. 

Iribuhali e presso le Corti d'appello, negli anni 1880-1898. 



Imputati oiudioati 



V 1 qaali il maglttrato giadioò del merito dell'appello l'eelto del quale fu 



rispetto all'imputato 
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contrario 



Condanna 

In caao 

di precedente 

asaolasione 



Tribu- 
nali 



Corti 

di 

appello 



Aumento 
di pena 



lì 



,C8 



10.16 



7.88 



1.18 [ 8. 76 
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i9 I 9.65 
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N'^5 9.00 

15.75 8. 49 

^•iT a. 31 



26.42 
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25.49 
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1.08 
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l.i2 
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1.68 
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1.45 
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2.29 
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1.44 
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41.09 
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46.36 



53.88 



49.01 



46.82 



38.80 47.71 



2.00 44.99 



1.87 



49.94 



44.08 51.14 



sentenze dei Tribunali, ma dal 1 893 in poi la proporzione si viene inver- 
tendo o accenna ad uguagliarsi. Invece, così presso i Tribunali come presso 
le Corti, le riforme portanti una diminuzione di pena, ovvero il proscio- 
glimento in caso di precedente condanna, sono molto più numerose che 
non quelle portanti aumento di pena condanna in caso di proscioglimento. 
E dinanzi ai primi sono relativamente più frequenti le conferme dei pro- 
scioglimenti, mentre dinanzi alle seconde vengono più spesso confermate le 
condanne. 



(e) Veggaai la Dota (òj a pag. xciv e xcv. 
(<f) Media del biennio 1885-1886. 



d)eiudi2i di appello 
nei qnali vi (D riawDB- 
^ne di prave. 



Solamente per 1,021 fra gli imputati giudicati, cioè per circa l'I su 100 
vi fu rinnovazione totale o parziale del dibattimento o riassunzione dì prove. 

Anche negli anni anteriori la proporzione è stata sempre tenuissìma, 
come apparisce dal prospetto sottostante. 



Imputati giudicati itt 


SECONDO 


ANNI 1890-1898 


PBR I QUA 


DI PBOVB. 





FniftUt, XIXVUI. 



1893-1893 
1896. . . 

1897 . . . 

1898 . . . 



Capo VI. 

Ricorsi In Cassazione. 



I. — PROCtIlDItMTI 



I procedimenti per ricorsi contro sentenze in materia penale rispetto 
ai quali provvide la Corte di cassazione dì Roma, la sola competente a co- 
noscerne, furono 11,376. 

Per circa la metà (5,453 ossia 47.93 su 100) le sentenze impugnate 
erano state pronunciate dalle Corti d'appello, per un quarto (3,596 ossia 31.61 
su 100) dai Tribunali penali, per 1,586 (13. 94 su 100) dalle Corti di assise, 
per 654 (5.75 su 100) dai Pretori e soltanto per 87 (0. 77 su 100) dalle 
Sezioni di accusa. 



La quasi totalità dei procedimenti 10,925 (ossia 96. 04 su 100) erano 
stali iniziati su ricorso dei condannati: in 398 procedimenti (3. 50 su 100) 
aveva ricorso il Pubblico Ministero e soltanto in 39 (0. 34- su 100) la Parte 
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civile. In 14 giudizi (0. lì su 100) il ricorso era stato prodotto da più 
Parti insieme. 

Gli 11,376 procedimenti esauriti comprendevano 12,252 ricorsi. Consi- e) Esito dei giudizi 
derando l'esito dei giudizi in relazione ai ricorsi definiti si trova che la 
metà (5,853 ossia 47. 77 su 100), vennero respinti perchè fu ritenuto che 
non sussistessero i motivi di cassazione addotti dai ricorrenti; 5,910 (48. 24 
su 100) furono esauriti senza che la Corte ne esaminasse il merito, e sol- 
tanto 489 (3. 99 su 100) furono accolti, essendo stale annullate le sentenze 
impugnate. 

I motivi per i quali si cassarono queste 489 sentenze furono: in 168 
casi la violazione o T omissione di forme, il rifiuto o l'omissione di pronun- 
ciare sopra una requisitoria del Pubblico Ministero o sopra una domanda 
dell'imputato, ovvero Tessere stata la sentenza proferita da un numero di 
giudici diverso da quello prescritto dalla legge; in 11 l'inosservanza delle 
regole di competenza; in 10 l'eccesso di potere; in 65 l'essere stata appli- 
cata una pena diversa da quella stabilita dalla legge; in 58 l'essersi ritenuto 
punibile un fatto che non era tale o aveva cessato di esserlo; in 177 
l'essersi indebitamente dichiarato non farsi luogo a procedere perchè il fatto 
non costituiva reato o l'azione penale era prescritta od altrimenti estinta. 



Oltre ai ricorsi suindicati furono esauriti altri 268 ricorsi su materie 
speciali. Di essi 222 si riferivano a conflitti (per 216 dei quali vi fu risolu- 
zione del conflitto e per 6 dichiarazione di non esservi luogo a deliberare); 
44 concernevano rimessione di cause da una ad altra Corte d'assise per 
motivi di sicurezza pubblica o di legittima sospezione (40 dei quali furono 
accolti e 4 respinti); e 2 riguardavano giudizi per revisione. 



II. — PR0€IDIME1IT1 
SPECIALI (a). 



Dal prospetto che segue si desume quanti furono i ricorsi in Cassazione m. — CoHraoHTo 
esauriti con sentenza dal 1880 al 1898. 



(a) Anche prima deUa legge 6 dicembre 1888, che istituì la Cassazione unica per le materie penali 
designando a quesVafficio la Corte di Roma, questa, oltre la giurisdizione nelle materie comuni alle 
altre Corti, aveva una speciale giurisdizione, deferitale colla legge 12 dicembre 1875, sui conflitU sorti 
fìra Autorità dipendenti da Corti di cassazione diverse o fn, Tribunali ordinari e speciali, sulle do- 
mande di rimessione di cause da una ad altra sede e sui procedimenti per contravvenzione alle 
leggi sulle imposte. NeUe statistiche degli anni 1887 e 1888 si diedero separatamente tutte le notizie 
che si riferivano a questa speciale giurisdizione della Corte di Roma, ma dal 1889 i ricorsi per 
contravvenzioni alle leggi tributarie sono stati ritmiti agli altri ricorsi in materia ordinaria, e si sono 
tenuti distinti soltanto i rimanenti, dei quali ò data qui sommaria notizia.' 
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Ricorsi esauriti con sintbnza dalla Corte di cassazione negli anni 1880-1898. 

Protp9tlo ZXXIX. 

i Rioonai sbauriti 
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Capo VII. 



^•▼•■e Xj^ xiii* G-iudizi per opposizione o per purgazione di oontumaoia» 

per rinvio e per revisione. 



Alle ordinanze di dichiarazione di non farsi luogo a procedere o di rinvio 
al giudìzio, e a quelle riguardanti la libertà provvisoria, pronunciale dagli 
Uffici d'istruzione, può essere fatta opposizione innanzi alle Sezioni d'accusa. 

(a) ÀTvertan che nel presente prospetto fra i rìcorRÌ definiti con sentenza di rigetto sono compresi 
anche quelli che toTùno respinti per inanumssibitità ; e che, all'opposto, non vi figorano i ricorsi CMUiriti 
per recesso o per estinzione dell'azione penale, essendo questi definiti senza discussione dei motivi 
del ricorso e quindi senza sentenza. Perciò il numero dei ricorsi esauriti in materia ordinaria, quale 
è espoato nel prospetto, non è eguale a quello segnato nelle Tavole. 



.»•'. «. 
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Gli imputati rispetto ai quali provvidero le Sezioni d'accusa in sede i. — Procedimeiit[ 

PER OPPOSIZIONE in- 
di opposizione furono 2,373. Per 1,857 tratta vasi di opposizione ad istrut- «^irzi alle Sezioni di 



ACCUSA. 



torie terminate con ordinanze che avevano pronunciato non farsi luogo n) Neii*anno isds. 

a procedere o rinvio a giudizio: e fu ammessa per 673 (36.25 su 100), 

rigettata per 1,184 (63. 75 su 100). Quanto a 337 l'opposizione concerneva 

ordinanze in materia di libertà provvisoria: e fu accolta per 49 (14. 54 

su 100), respinta per 278 (82. 49 su 100), per 10 (2. 97 su 100) furono 

mutate le condizioni colle quali era stata accordata la libertà provvisoria. 

Per 179 l'opposizione era diretta contro ordinanze di altra specie, 

e di essi 1 1 4 ebbero esito favorevole (63.69 su 100), 66 sfavorevole 

(36.31 su 100). 

11 prospetto che segue fa conoscere per le due prime specie di opposi- à) Confronto 

^*^ cogli anni precedenti. 

zìoni il numero degli imputati rispetto ai quali fu provveduto negli anni 
corsi dal 1880 al 1898. 



Imputati mbi procbdimbnti d' opposizione a ordinanze d'istruttoria od in materia 
DI libertà provvisoria pbi quali fu provveduto dalle Sezioni d* accusa nboli anni 
1880-1898. 

Protp€tto X£. 
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Alle sentenze pronunciate in contumacia dai Pretori e dai Tribunali, ii. — Giudizi per òp- 

. . P08IZIOHB O PKR PURAA- 

contro le quali non sia consentito appellare, e a quelle delle Corti d'assise "ohe di coicrrMAciA. 
che portano condanna a meno di cinque anni di pena detentiva, i condan- 



— or — 



nati possono Tare opposizione entro un dato termine e chiedere che si 
rinnovi il giudizio. Inoltre contro le sentenze pronunciate dalle Corti di 
assise, che> importino la pena perpetua o una pena detentiva di durata su- 
periore a cinque anni, i condannati possono presentare all'Autorità giudi- 
ziaria domarrda di far rinnovare il giudizio per purgare la contumacia 
(art. 543 Cod. proc. pen.). 



a) Pretori. 



Gli imputati giudicati dai Pretori per opposizione a sentenza contuma- 
ciale sommarono a 1,379. Per più della metà di essi (816 ossia 59. 17 su 100) 
Tésito del nuovo giudizio fu conforme a quello del giudizio contumaciale e 
per i rimanenti 563 (40.83 su 100) difforme, essendovi stata diminuzione 
di pena per 176 imputati, aumento di pena per 88 e proscioglimento, in 
caso di precedente condanna, per 299. 



b) Tribunali. 



Gli imputati giudicati dai Tribunali per lo stesso motivo furono 23. 
I due terzi di essi (15 ossia 65.21 su 100) riportarono sentenza con- 
forme alla precedente ed i rimanenti 8 (34. 79 su 100) difforme, essen- 
dovi stata diminuzione di pena per 2 imputati e proscioglimento, in caso di 
precedente condanna, per 6. 



r) Corti d'assise. 



Ili — Progeoihkrti 

PBR RIllTia 

a) Sezioni d'accusa. 



b) Pretori. 



Gli accusati giudicati dalle Corti di assise per purgazione di contumacia 
e per opposizione à sentenza contumaciale furono 43 e di essi soltanto 1 
ebbe sentenza conforme alla prima, mentre gli altri 42 l'ebbero difforme e 
cioè 26 (61.91 su 100) ottennero una diminuzione di pena e 16 (38.09 su 100) 
furono prosciolti mentre prima erano stati condannati. 

Gli imputati giudicati dalle Sezioni d'accusa nei procedimenti per rinvio 
dalla Corte di cassazione ammontarono a 44 e di essi 15 (34.08 su 100) 
ebbero sentenza conforme alla prima, mentre per 29 (65.92 su 100) vi 
fu riforma della precedente sentenza d'accusa. Per 27 dì essi fu ordinato 
il rinvio al giudizio mentre prima era stato dichiarato non farsi luogo a 
procedere, e per 2 vi fu dichiarazione di non farsi luogo a procedere mentre 
prima era stato pronunciato il rinvio al giudizio. 

Gl'imputati giudicati dai Pretori per rinvio dalla Corte di cassazione o 
dai Tribunali penali ammontarono a 62 e per 26 (41. 93 su 100) di essi 
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la nuova sentenza risultò conforme alla precedente annullata, mentre per 
gli altri 36 (58. 07 su 100) fu difforme. 



Gli imputati giudicati dai Tribunali per rinvio dalla Corte di cassazione 
o dalle Corti di appello furono 131. Rispetto a 72 (54. 96 su 100) di costoro 
la sentenza fu conforme alla precedente; quanto a 59 (45.04 su 100) la 
nuova sentenza fu difforme dall'annullata, 18 essendo stati prosciolti per 
assoluzione o dichiarazione di non farsi luogo a procedere mentre prima 
erano stati condannati, 5 condannati mentre prima erano stati prosciolti, 
26 avendo riportato una diminuzione di pena e 10 un aumento. 



r) Tribunali. 



Gl'imputati ai quali si riferivano i 149 procedimenti esauriti dalle Corti 
d'appello in ^ede di rinvio ascesero a 238, e per tutti il giudizio terminò 
con sentenza. Dì essi 92 (38. 65 su 100) riportarono sentenza conforme 
alla precedente, rispetto a 146 (61. 35 su 100) la nuova sentenza fu difforme 
dair annullata (31 essendo stati prosciolti per assoluzione o dichiarazione 
di non farsi luogo a procedere mentre prima erano stati condannati, 88 
avendo avuto una diminuzione della pena già inflitta, 14 un aumento 
e 13, anteriormente prosciolti, essendo stati condannati). 



d) Corti d'appello. 



Gli accusati giudicati dalle Corti di assise in grado di rinvio compren- 
dono tanto coloro pei quali occorse solamente provvedere airapplicazione 
di una pena diversa da quella inflitta nel primo giudizio (art. 674 Codice 
proc. pen.) quanto gli altri per i quali, essendo stata cassata la sentenza 
impugnata, si dovette rinnovare il dibattimento. 

Gli accusati giudicati in questa sede sommarono a 84: e di essi 13 
(15. 47 su 100) furono prosciolti e 71 (84. 53 su 100) condannati. 

Dei 34 accusati giudicati senza intervento dei giurati, 8 (23. 52 su 100) 
ebbero aumentata la prima pena, 25 (73. 52 su 100) diminuita e 1 (2. 96 
su 100) l'ebbe confermata. 

Dei 50 giudicati con intervento della Giurìa 13 (26. 00 su 100) ebbero 
confermata la prima sentenza e 37 (74. 00 su 100) riformata. 



e) Ck>rti d*as8ise. 



Rispetto a quesU ultimi, la riforma della sentenza annullata ebbe luogo: 
per 20 (56. 76 su 100) con diminuzione dì pena, per 15 (40. 54 su 100) con 
proscioglimento a fronte di precedente condanna, per 1 (I. 35 su 100) con 
aumento di pena e per 1 (1, 35 su 100) con condanna in caso di precedente 
assoluzione (a). 

Innanzi alle Corti d'assise non vi fu, nel 1898, alcun giudizio per 
revisione {b). 



(o) Per il confh)nlo degli impiitatj giudicati negli anni precedenU veggaai il segnent* p 
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[ti I procedimenti per nviidoiie erano sUti: t nel 1897 con 7 accuMti (3 assolti e 4 condannati); 
3 nel ISWcoDSaccOMiti condannati: 1 nel 1892, con 5 accusati assolti; 1 nel 1898 con 5 accasati 
(4 assolti e 1 condannato); 4 nal ISH, con « accusali (4 assolti e 4 condannati); 1 net 1998, con 4 ini- 
palati (1 assolto e 3 condsonslì) e i nel 1697 con 4 imputati (S assolti e Z condannati). 
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Parte Terza. 

NOTIZIE DIVERSE SULLi PROCEDURA E SULyAMMINISTRAZIONE 

DELLA GIUSTIZIA PENALE 



Capo I. 

Ijavori delle A.utoritét giudiziarie. 



Il lavoro rispettivamente compiuto dai singoli Uffici giudiziari nel- l — PRoaDimaTi 

ESAURITI DALLI VARII 

Tanno 1898, ci viene raffigurato dal numero dei procedimenti a carico ed MAeisTRAnmi !ib«li 

ANNI 1880-1886. 

esauriti e da quello dei provvedimenti presi e delle ordinanze o sentenze 
pronunciate. 

Prima di esaminare partitamente l'opera delle diverse Magistrature 
requirenti, inquirenti e giudicanti, ci sembra interessante raccogliere in un 
unico quadro il numero dei procedimenti definiti dal 1880 al 1898. 
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II. — Pretori. I procedi menti a carico dei Pretori per querele o deuuncie pervenute ad 

«) rocB im«nii. ^g^j direllamente e riiruardanti reati di loro diretta competenza sommarono 
a 379,052 e di essi ne furono esauriti con invio all'archivio 75,991. 

t* Gl'adi'»' IH primo I procedimenU sui quali i Pretori dovevano provvedere in sede di in- 

dizio furono 428,021 (34,218 dei quali si trovavano già in corso al 1° gen- 
naio 1898 e 393,803 sopravvennero durante il 1898). 

Dei 428,021 procedimenti a carico, 408,737 (95.49 su 100) furono 
esauriti e 19,284 (4. 51 su 100) erano tuttavia pendenti alla fine dell'anno. 



(a) Non si può rÌBalire col confronto oltre il 1S87 perchè boIo da quell'anno, nel quale entrarono 
in uso i registri giamatierì ancha per i Pretori, si hanno notìzie nnìrarmì e comparaluli per ciò che 
rìgnarda i pmcedimenti definiti da qaeatJ Magìatrati. Polendo riaalire col conK«nto aino al 1890, è 
necesBarìo dì atteDerai amiche al numero dei procedimenti a quello delle sentanie, che è inferiore al 
primo, aia perchè con una solo sentenia si definiscono talora pia procedimenti, sia perchè innanii 
ai Pretori ri sono dei procaesi che, anche nel periodo del giudico, cioè dopo la dtarione del- 
l'imputato all'udienza, ma prima di queata, si chiudono con ordinanu anziché con aentania, come 
avviane nei casi di eetinzione dell'azione penale per oblazione, per remissione della Parte lesa, 
per 
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ENTI, INQUIRENTI E GIUDICANTI NEGLI ANNI 1880-1898. 
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I procedimenti per opposizione a sentenza contumaciale sui quali i Pre- :} atu.iiz; i^mpi,,,. 

, , __ i.ii. ^rt*r\AAtr\t» ••• ftizio)!'' (t senf*'tì:a con- 

tori avrebbero dovuto statuire sommavano a 1,212, e 1,148 furono esauriti tt4,nMria/r^j>n- rinrfo 
nelranno; 64 rimasero pendenti al 31 dicembre 1898. zion, . <iai rrUnnui; 

I procedimenti in sede di rinvio dalla Corte di cassazione o dai Tribù- ' ' " 
nali penali furono 28, e 27 furono esauriti nell'anno ; 1 era pendente al 

31 dicembre 1898. 

II numero delle sentenze definitive pronunciate dai Pretori fu di 342,134, /i snitcn/e 
ossia 230 in media per ogni Pretura. 



{h) Sulla diminuzione del numero dei procedimenti esauriti avvenuta negli ultimi nove anni 
in confronto degli anni precedenti, veggaai a pag. lzzxiv di questa Introduzione. 

(e) Le cifre più alte che si osservano per gli anni 1893-98 dipendono da procedimenti per decla- 
Faiorìe di amnistie concesse negli anni 1898, 1894, 1895, 1896 e 1898. 

(d) La diminuzione del numero dei procedimenti avvenuta negli anni 1890-98, rispetto agli 
anni precedenti, dipende da variazioni nella competenza delle Corti d'assise introdotte colFattua- 
zione del CSodice penale italiano. Veggansi le Di9p08iei<mi legislative a pagina 24 di questo volume. 

(«) Media del triennio 1884-86. 



e) Distribuzione per Per mettere in rilievo le differenze che corrono tra i vari comparti- 
compiti iman ti dfi 
procadimenti esauriti, menti rispetto al lavoro delle Preture, il prospetto seguente dà notizia tanto 

e delle sentanze pro- 

uuudate. jej procedimenti esauriti quanto delle sentenze pronunciate in media da cia- 

scuna Pretura (a). 
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Le differenze risultano anche più grandi se sì considerano le singole 
Preture. Tenendo conto unicamente delle sentenze, si rileva che mentre vi 



f— - 



sono Preture che ne emisero nell'anno più di 20,000, cioè la, 1" Pretura 
urbana di Roma (34,501), la 2' Pretura urbana di Roma (34,303), e più 
di 10,000 la 1' Pretura urbana di Napoli (14,817) ed altre che ne pronun- 
ciarono da 4,000 a 10,000, quali la Pretura urbana di Firenze (8,649), la 
2' Pretura urbana di Napoli (7,831), [a Pretura urbana di Bologna (7,163), 
la Pretura urbana di Livorno (5,005), la Pretura urbana dì Genova (5,842) e 
la Pretura urbana di Milano (5,298); all'opposto vi fu la Pretura di Andora 
che proferì soltanto 10 sentenze. 

Il numero delle udienze tenute nelle Preture in materia penale fu di d)Udienie. 
66,462, pari a 45 in media, per ogni Pretura. 

I Pretori oltre che provvedere alTaccertamento dei reati di propria coni- t) istruttorie e ii 

formtuoDi prelim 

petcnza denunciati loro direttamente o inviati ad essi dal Pubblico Ministero, n"'. 
compiono atti d'istruzione per i reati di competenza superiore alla propria, 
sia d'ufficio, se nel capoluogo del mandamento rispettivo non risieda un 
Giudice istruttore, sia per delegazione di questo. I Pretori, sopra richiesta del 
Pubblico Ministero, assumono pure le informazioni che possano occorrere a 
questo Magistrato. 

Le istruttorie e le informazioni preliminari intorno a reati di compe- 
lenza superiore alla propria, delle quali i Pretori ebbero ad occuparsi 
nel 1898, sommarono a 427,162. Dì es£>e 413,344 furono esaurite nel 
corso dell'anno e 13,818 rimasero a carico del 1899. 

Delle 413,34i istruttorie od informazioni esaurite, la maggior parie 
(214,982) riguardavano istruttorie iniziate dai Pretori, perchè nel rispettivo 
distretto non risiedeva Giudice istruttore (art. 75 God. di proc, pen.); le 
altre concernevano istruttorie ad essi delegate dal Giudice istruttore 
(59,419); oppure si riferivano a richieste d'informazioni da parte del 
P. M. (138,943). 

II quadro seguente mostra come questi lavori d'istruttoria e di prelimi- fj Distribuzione p< 
nari informazioni esauriti dai Pretori si distribuissero nei diversi compar- 
timenti. Si è indicato separatamente il numero delle istruttorie compiute 
dai Pretori per delegazione, affìnchè sì vegga l'uso che sì è fatto nei 
varii compartimenti di questa facoltà attribuita ai Giudici istruttori dal- 
l'art. 81 del Cod. dì proc. pen. 



DlSTHIBUZIOHB PER COUPAKTIUSKTI DELLB tSrRUTTOItia ■□ 
EBAUKITB DAI PftSTORl HELl'aNNO IÌ 
frotptlU Sl.IU. 
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Nel prospetto seguente ò messo a confronto il numero delle istruttorie 
ed informazioni preliminari esaurite dai Pretori nel 1898, sia in totale, sìa 
per delegazione del Giudice istruttore, con quello delle istruttorie esaurite 
negli anni precedenti. 



i Pretori urbani non eterciUno le funzioni di magistTsti inquirenti. 
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I procedimenti sui quali gli Uffici del Puttblico Ministero dovevano prov- ili. — Ukuci uel Pi»- 

BLCCO Ml"ilSTlHO. 

vedere sommarono a 400,118, dei quali 21,141 erano pendenti dal 1897 e n) Proceiiimenti. 
378,977 sopravvennero nei corso del 1898. Per 375,395 procedimenti fu 
provveduto durante l'anno; 24,723 rimasero pendenti alla fine di esso. 

Nel setruente prospetto è indicato il numero medio dei proctìdimenti spe- ') Disiribuiioiie \>n 

ri- compirtimenti dri 

diti daRli Uffici del Pubblico Ministero colla distribuzione per compartimenti, prowiiimenti Bpediti. 



(■>) Veggael la noia (a) alla pagina pracedAnte, 

(6J Hegii «udì 1S90 « 1891 il numero delle Preture era di 1,806. La media per6 è sIaU calcolala Bui 
numaro (1,586) delle Preture eeietenti nel 18M. 

[e) Ciroa il numero delle Preture mandamentali reggane! le Dis/miixioni ìtgiilalirt a pag. 3 di 
questo volume. 

(d) Negli anni 1SM-1B9S il numero medio delle istruUoiìe eBaurite dalle Preture multa supe- 
riore a quello degli anni precedenti, per essere stato diminuito di !7l il numero delle Preture 
con giurisdizione penale, in esecuzione della legge 30 marzo 1890. 

1898 - Sl.P. — h 
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Distribuzione per compartimenti dei procedimenti spediti dagli Uffici 

DEL POBBLICO MINISTERO NELl'aNNO 1898. 



Prospetto ZLV. 



COMPARTIMENTI 
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Piemonte 24 

Liguria ! 10 

Lombardia 18 

Veneto | 14 

Toscana | 13 

Emilia i 10 

I 

Marche ed Umbria . . ' 11 

. I 

Lazio 5 



36 808 


1056 


18 617 


1852 


83 938 


1885 


SO 872 


1491 


20 211 


1555 


19 048 
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16 298 
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23 628 
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Puglie 
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Sardegna 

RSOKO. . . 



18 
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6 
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14 
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57 268' 
7 829 
16 785 
27 811 
22 564 
49 816 
21067 



4 405 
1957 
2 622 

5 462 

2 507 
8 558 

3 511 



i6i 375 595 2517 



Considerando i singoli Uffici del Pubblico Ministero, presentano le cifre 
più alte di processi spediti quelli di Napoli con 23,345, di Roma con 15,466, 
di Milano con 12,521, di Palermo con 9,424, di Cagliari con 7,411, di 
Lucerà con 7,382, di Torino con 7,262, di Catania con 6,811, di Firenze 
con 6,527, di Lecce con 6,504, di Bari con 6,243. Le cifre più basse sona 
date dagli Uffici di Bobbio (174), di Borgotaro (191), di Pontremoli (200), 
di Varallo (204), di Portoferraio (260) e di Rocca S. Casciano (295). 



IV. — Uffici d'istru- 
zione. 

a) Procedimenti. 



I procedimenti a carico degli Uffici d'istruzione (Giudici istruttori e Ca- 
mere di consiglio) presso i Tribunali penali ascesero a 294,692. Di questi, 
10,455 erano pendenti dall'anno 1897 e 284,237 sopravvennero nel 1898; e 
283,509, cioè 96.21 su 100, furono spediti nel corso dell'anno: 226,547 
con ordinanze dei Giudici istruttori e 56,962 con ordinanze delle Camere dì 
consiglio; rispetto a 11,183, cioè 3.73 su 100, non era stato ancora prov- 
veduto alla fiae dell'anno. 

. Degli 11,183 procedimenti rimasti pendenti alla fine dell'anno 1893 
4,481 lo erano da non più di un mese, 3,611 da non oltre tre mesi, 2,025 
da non oltre sei mesi, 77G da non oltre un anno, 253 da non oltre due anni 
37 da più di due anni. 



K^ 
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Nel seguente prospetto è indicato il numero medio delle ordinanze defi- *) Distribuzione per 

compartimenti delle 

nitìve emesse dagli Uffici d-istruzione nei varii compartimenti del Regno, ordinanze deanitiTe 

^ emesse. 



.v»^ 



Distribuzioni pbr compartimbnti delle ordinanze definitive bmissb dagli Uffici 

d'istruzione nbll*anno 1898. 

Prospettò XLVI. 
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Piemonte 



Liguria 



Lombardia 



Veneto. 



Toscana. 
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Marche ed Umbria. . 11 



Lasio. 
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18 814 
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9 168 
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15 076 
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18 697 


1869 
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Campania e Molise. . 



Basilioata. 



Abruszi 



Puglie 



Calabrie. 



Sicilia 



Sardegna 



Hegno . 



18 


44 619 
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6 546 
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18 001 
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28 292 


9 


18 719 


14 
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281 124 



8 482 
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4 658 
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Rispetto ai singoli Uffici d'istruzione il numero maggiore delle ordinanze 
definitive emesse si ebbe a Napoli, dove ammontarono a 16,472. Seguono 
gli Uffici di Roma (11,562), di Palermo (7,244), di Lucerà (6,827),. di 
Milano (5,829), di Catania (5,589), di Bari (5,444), di Lecce (5,082) e di 
Santa Maria Gapua Vetere (5,079). Ne fu emesso il minor numero a Porto- 
ferraio (204), a Varallo (165), a Borgotaro e Pontremoli (144) ed a 
Bobbio (143). 



I Tribunali penali ebbero a carico 40,147 cause in grado d'appello da 
sentenze di Pretori, 4,237 delle quali pendenti dal 1897 e 35,910 soprav- 
venute nel 1898. Ne definirono 35,851 e 4,296 rimasero pendenti alla 
fine deiranno. 



V. — Tribunali 

PKHAU. 

a) Procedimenti. 

1* Giudizi in grado 
d'appello. 
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f* Oiudifi in printo 
grado. 



In primo grado di giudizio i Tribunali dovevano provvedere su 88,612 
procedimenti, 10,794 dei quali pendenti dal 1897 e 77,818 sopravvenuti 
nel 1898. I procedimenti definiti furono 76,546, e al termine deiranno 
restavano da definire 12,066 procedimenti. 



I giudizi per opposizione a sentenza contumaciale, a carico dei Tribù- 



3* Giudizi per appo- 
Simone a tenienza con- 
tumaciale e per rituno nali, furono 23; e tutti vennero esauriti durante Tanno. 

dalla Corte di cassa- 
BÌone dalle Corti di 
appello. 

procedimenti a carico furono 79; su 68 dei quali fu provveduto eli rimasero 



Nei giudizi per rinvio dalla Corte di cassazione o dalle Corti d'appello i 



pendenti alla fine dell'anno. 



■■» 



b) Sentenze. 



I 16S Tribunali pronunciarono complessivamente 111,962 sentenze, 
ossia 691 in media per ogni Tribunale. 



e) Distribuzione per 

aie 



Dal prospetto che segue risulta quale sia stato il numero medio delle 

compartimenti delle 

sentenza pronunciate sentenze di Ogni grado, pronunciate dai Tribunali in ciascun compar- 

dai Tribunali. 

timento. 
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Il numero delle sentenze proferite varia assai da un Tribunale atraltro. 
Infatti, da 9,604 sentenze a Napoli e 4,058 a Roma, si passa a 3,361 a 
Palermo, 3,115 a Milaao, 2,507 a Catania, 2,388 a Cagliari, 2,358 a Lucerà, 
2,170 a Lecce, 2,165 a Benevento e 2,147 a Santa Maria Capua Vetere. e sì 
discende a 76 a Rocca San Cascìano, 74 a Castelnuovo di Garfagnana, 65 a 
Portoferraio, 55 a Varallo, 54 a Borgotaro, 41 a Pontremoli e 33 a Bobbio. 



I Tribunali penali tennero 22,535 udienze, ossia in media 139 per 
ciascun Tribunale. 






TL — Coati drappillo 

«) Procedimenti 

!• Giudizi in grado 
^appéHo. 



I procedimenti che nel 1898 furono portati innanzi alle Corti in appello 
da sentenze di Tribunali penali ascesero a 33,128. Aggiungendovi i 6,289 
che erano pendenti alla fine de! 1897, si ha un totale di 39,417 procedi- 
menti a carico, 31,910 dei quali vennero esauriti nell'anno e 7,507 rima- 
sero da definire al 31 dicembre 1898. 



f* Giudizi per rin- 
ato dàlia Carte di eas- 
eazione. 



I giudizi a carico per rinvio dalla Corte di cassazione furono 174 e ne 
vennero esauriti 149. 



b) Sentenze. 



Le 24 Corti d'appello pronunciarono complessivamente 31,975 sentenze, 
ossia 1 ,332 in media per ogni Corte. 



e) Distribuzione per II prospetto n. xLviu dimostra quale sia stato nei varii compartimenti il 

eompartimenti delle 

Mntenze pronunciate numero medio delle sentenze pronunciate dalle Corti d'appello e come si 

dalle Corti d'appello. ^ ^^ 

distribuiscano le Corti medesime secondo il numero delle sentenze emesse. 



Distribuzione pbr coìipartimbnti dbllb sbntbmzb PROHuiiriATB 
DALLB Corti drappello nbll'anho 1898. 

Protpttto XLVUI. 
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Ricercando in.qual proporzione il lavoro compiuto sì ripartisse fra-le varie 
Corti, si trava che, laddove la Corte di Napoli pronunciò 6,343 sentenze, 
quella di Palermo 2,771, quella di Catania 2,336,^ quella di Trani 2,215 e 
quella di Catanzaro 2,128, la sezione di Perugia ne proferi 421, quella di 
Macerata 299, quella di Modena 192 e la Corte di Parma 171. 



i I 



Il numero delle udienze penali delle Corti d'appello fu di 4,422, corri- 
spondenti a 1 84 in media per ognuna di esse. 



dì Udienze. 



I procedimenti in sede d'accusa a carico delle Sezioni d'accusa furono vii. — Seziom 

d'accusa. 

3,674. Di essi, 98 erano pendenti dall'anno precedente e 3,576 soprav- a) Procedimenti. 
vennero nel 1898. ,„ V.^r/'r".,,. 

Ne furono esauriti durante l'anno 3,537 e 137 rimasero a carico del 1899. 



I procedimenti esauriti in grado di opposizione furono 1,125, quelli t Procedimenti per 

* oppoatzioney per rinvio 

rimasti pendenti alla fine del 1898 furono 27 e quelli esauriti per rinvio ^?"^ ^^^^^ <*' ^^7*^ 

* ^ X- z%one e per materie 

dalla Corte di cassazione furono 13. speetaU. 

I procedimenti per materie speciali a carico delle Sezioni d'accusa, fra i 
quali sono compresi quelli per declaratoria di amnistia, ascesero a 46,470, 
dei quali 32 erano rimasti pendenti alla fine del 1897 e 46,438 soprav- 
vennero nel 1898. Ne furono definiti 46,375 e 95 rimasero a carico del 1899. 



♦ { 



Le sentenze pronunciate dalle Sezioni d'accusa (escluse quelle che si 
riferiscono ai procedimenti speciali) furono 4,682, ossia 204 in media per 
ogni Sezione. 



b) Sentenze. 



Dal prospetto seguente si rileva la distribuzione per i vari compartimenti e) Distribuzione per 

, compartimenti delle 

delle sentente pronunciate. sentenze pronunciate 

dalle Sezioni d^accusa 



«■■{ 
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Distribuzione per cosu^artiiienti delle sentenze pronunciate dalle Sezioni d^accusa 

nell'anno 1898. 

Protpttto XLIZ. 
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Fra le* Sezioni d'accusa, il maggior numero di sentenze lo pronunciò 
quella di Napoli, dove sommarono a 943. Seguono quelle di Palermo 
con 524, di Catanzaro con 444, di Tran! con 310 e di Roma con 272. 
Emisero ìl minor numero di sentenze le Sezioni d'accusa di Casale con 91, 
di Lucca con 62, di Perugia con 56, di Modena con 25 e di Parma con 15. 



vili. — Corti d'assise. 

f*) Procedimenti. 

!• Ghtflizi in primo 
fpafìft. 



I pfocedimenti sopravvenuti durante Tanno innanzi alle Corti d'assise 
furono 2,961, i quali, aggiunti ai 685 pendenti al 31 dicembre 1897, forma- 
vano un totale di 3,646 cause a carico, 46 in media per ciascuno dei 79 
Circo1id*assise. 

Le cause definite sommarono a 2,817, ossia, in media, a 36 per Circolo; 
829 cause rimanevano da giudicare alla fine del 1898. 



(a) La Sezione di Corte d'appello sedente a Macerata non ha Sezione d^accusa. 



1 procedimenti per pulsazione dì 
lenza contumaciale, esauriti nell'anno 
l'anno 1898 erano li. 

I procedimenti esauriti per rinvio < 
rimasti a carico del 1899 furono 11. 

Le ordinanze e le sentenze pronunc 
ossia-36 in media per ciascun Circolo 

Net prospetto l è esposta la dist 
coli di Corti d'assise secondo il num 
pronunciate. 

Distribuzione m cohpartihsnti delle ( 



GOUPARTrilKNTI 



Piemonte 

Ugoria . . 

LombardUl 

EmlUa ....... 

lC*troh* ed Umbri» . 

CampMJila a Molise . 
BasUloata 



Siedila . . . 
Sardsgn* . 



(a) II Circolo di Mantova 



Guardando ai singoli Circoli di Corti di assise anche il numero delle ordi- 
nanze e delle sentenze pronuaciate differisce grandemeiite dall'uno all'altro. 
Da 156 ordinanze o sentenze nel Circolo di Catania, da 142 nel Circolo 
di Napoli (dove funzionano 1 Corte ordinaria e 2 straordinarie), da 137 in 
quello di Palermo (che comprende una Corte ordinaria ed una straordi- 
naria), da 1 14 in quello di Salerno, da 109 nel Circolo di Catanzaro (che 
comprende una Corte ordinaria e 2 straordinarie), da 103 in quello di Roma 
e da 98 in quello di Potenza, si discende fino a 2 nel Circolo dì Padova, a 3 
in quelli di Sondrio, Rovigo, Arezzo, Ferrara e a 4 in quelli di Savona, 
■ Voghera, Pavia, Cremona, Re(n;io Emilia. La Corte di assise dì Mantova 
non ha tenuto sessioni. 

d} Udienie. Il numero delle udienze tenute dalle Corti d'assise fu di 5,887 : il che 

dà una media di 75 per ciascun circolo di Corte d'assise. 

ti. - CoBTi DI c*s- La Corte di cassazione di Roma ebbe a carico 13,650 procedimenti 
a) ProeedimeDii ordinari, 1,454 dei quali erano arretrati degli anni precedenti e 12,196 so- 
ordin.ri. pravvennero nell'anno 1898. 

I procedimenti ordinari portati al giudizio sommarono a 11,376, com- 
prendenti 12,252 ricorsi. 

é) ProeedimcDti La Corte di cassazione, oltre ai suindicati procedimenti ordinari, ebbe a 

carico, in materia penale, 275 ricorsi di speciale natura, 268 dei quali furono 
esauriti e 7 rimasero pendenti. 



Capo II. 

Origine e modo dei procedimenti. 

Considerando il modo in cui furono iniziati i 379,052 procedimenti per 
querele o denuncie pervenute direttamente ai Pretori e riguardanti delitti 
di competenza propria dt questi Magistrati, si trova che l'azione penale per 
i tre quarti (284,978 ossia 75. 18 su 100) fu promossa in seguilo a 
referti, rapporti o altri atti di uffiziali di polizia giudiziaria, o denunzia di 
privati; e per il rimanente (94,074 ossia 24. 82 su 1 00) in seguito a querela 
della Parte lesa. 



Dei 375,395 procedimenti pei quali fu provveduto dal Pubblico Ministero, 2* PuUiieo ninittttv. 
310,429 (82. 69 su 100) furono iniziati con rapporto, referto od altro atto 
di ufficiali di polizia giudiziaria, 7,505 (1. 99 su 100) con denuncia di pri- 
vati, e 57,461 (15. 32 su 100) dalle Parti lese. 

Esaminando ì giudizi, risulta che dei 408,737 procedimenti esauriti dai ft)Giudiii. 

Pretori in primo grado di giurisdizione, ìl massimo numero (285,691 o 
69. 84 su 100) fu portalo al giudizio in seguito a denuncia, querela, ecc., 
pervenuta direttamente al Pretore per reati di competenza propria, ed i rima- 
nenti (123,046 30. 16 su 100) in seguito a rinvio dell'Autorità superiore- 
Di questi ultimi la massima parte (96,002 o 78. 02 su 100) furono rinviati a 
cagione della tenuità del reato; 25,510 (o 20. 73 su 100) per competenza in 
r^ione della pena ordinaria o della pena diminuita per l'età; e pochi 
inSne (1,534) a cagione dello stato di mente dell'imputato o dì altra circo- 
stanza diminuente. 

Dei 76,546 procedimenti esauriti dai Tribunali in primo grado, più della ì'Trihunaii. 
metà (39,563 ossia 51. 60 su 100) furono portati al giudizio per citazione 
diretta; un altro piccolo numero (6,369 ossia 8. 03 su 100) per citazione 
direttìssima; il rimanente (30,614 ossia 40. 37 su 100) per ordinanza o sen- 
tenza di rinvio al giudizio. 

Per quasi tutti i 2,817 procedimenti definiti dalle Corti d'assise (2,810 a- com dasUft. 
ossia 99. 75 su 100) l'atto introduttivo del giudizio innanzi ad esse fu o 
sentenza d'accusa o la sentenza dì rinvio della Corte di cassazione per l^it- 
tima sospezione. Per 5 il giudizio avvenne per citazione diretta e per 2 
io seguilo a rinvio ai termini dell'art. 509 del Codice di procedura penate. 

Riguardo alla citazione diretta ed a quella direttissima stimiamo oppor- "> NoUiie ipmìbI 

" -I rr jmiig ciUzioni diretti 

tuno di fornire alcune notizie piìi particolareggiate e di far conoscere l'uso * diretUiaime. 

i* DMribHtiimt ptì 

che gli Uffici del Pubblico Ministero fecero di questo istituto: uso che compartimmii mi 

" ^ ranno 1898. 

varia dall'uno all'altro compartimento, come si rileva dal seguente pro- 
spetto. 
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2* Confronto L'u80 delle citazìoni, sìa dirette sia direttissime, che era venuto di- 

togli anni preredfnti, , ■» n % * e%nf\ 1 ^ . . . •. ^ . ^^^^ 

minuendo fino al 1889, è andato progressivamente aumentando fino al 1896. 
Nel 1898 per le citazioni dirette si osserva una leggiera diminuzione. 



{a) L« cifre cantaàmaU dei procedimenti nei quali vi fu citazione diretta o direttissima aono cal- 
colate sul totale dei procedimenti per i <}uali poteva aver luogo istmàone formale e cioè oltre quelli 
per cui vi fu citazione diretta o direttieòma anche quelli nnviati al Pretore o al Giudice istruttore. 



CiTAZIOm DIRETTI B DlRtTTISStUB ftlCHIBSTB DAOU UpPICI DBL PUBBLICO MlNISTBRO 
NBOLI ANNI 1880- J 898. 
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Passiamo a considerare il modo in cui furono definiti i procedimei 
se, cioè, nell'udienza o prima di questa, e se in contradittorio od in con 
macia degli imputati. 
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(a) Perii cnodocal qualeaono calcolate quaste proporzioni veggisi la nota (o) a pagina precedi 



Capo IIL 



Tav^Ia XXIX. 



I>urata dei procedimenti. 



La durata dei procedimenti è computata, rispetto a ciascmia Magistsa- 
tura, per Tintiero periodo di tempo durante il quale occuparono l'Autorità 
giudiziaria, vale a dire dall'inizio dell'azione penale fino al provvedimento 
emesso da ogni singola Magistratura. 



I. — It^TRUTTORU. 



Dei procedimenti spediti dagli Uffici d'istruzione e dalle Sezioni d'accusa 
la durata è indicata qui appresso. 



Durata dei procsdiiienti spediti dagli Uffici d* istruzione b dallb SEZiom d'accusa 

nsll'amno 1898. 
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Dalle istruttorie passiamo ai giudizi. 
Nel prospetto lv si sono raccolte le notizie sulla durala 
menti deriniti dai Pretori, separatamente per le diverse specie e 
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La durata dei procedimenti definiti dai Tribunali penali ne 
di giurisdizione è esposta nel prospetto che segue. 
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— CXXYIU — 



€) Sorti d^appeUo. Quale sia sfata la durata dei procedimenti definiti dalle Corti d'appello 

risulta dalle cifre esposte qui appresso. 



Durata dbi procsdimbnti defiioti daclb Corti d'appello nell'anno 1898, 

Protpetlo LVII. 



dall'inizio dbll*azionb penale. 
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d) Corti d'assise. Quanto ai procedimenti definiti dalle Corti d'assise in primo grado, 

la durata ne è indicata nel prospetto sottostante. 



Durata du PROcEDiysNTi definiti in primo grado di giudrio dalli Corti d'assise 

.nell'anno 1898, dall'i^iìzio dell'azione penale. 

Prospètto LVIIJ. 



durata 
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CXXIX — 



Per ì procedimenti sui quali provvide la Corte di cassazione di Roma, *») -Corte di cassazione, 
che furono 1 1,376, la durata, computata dalla data della sentenza impugnata, 
fu per 7,054 (62. 01 su 100) di non oltre 3 mesi, per 3,927 (34. 52) da oltre 
3 a 6 mesi, per 378 (3. 32) da oltre 6 mesi ad 1 anno e per 17 (0. 15) oltre 
1 anno. Partendo dall'inizio dell'azione penale, si trova che 1,527 procedi-- 
amenti (13, 42 su 100) durarono non più di 6 mesi, 9,045 (79.51) da oltre 
6 mesi ad 1 anno, 668 (5. 87) più di 1 anno ma non oltre 2 anni, e 136 (1. 20) 
più di 2 anni. 

Nei prospetti che vengono appresso sono esposte in cifre centesimali le ni. — Confronto 

COGLI ANSI PRECEDENTI. 

notizie sulla durata dei procedimenti per la serie degli anni 1880-1898. * 

Però questo confronto non può essere istituito in modo compiuto, sia per 
deficienza di notizie, sia per la diversa ripartizione dei periodi di durata 
nelle statistiche dei varii anni. 



Consideriamo dapprima la durala dei procedimenti nel periodo istrut- 
torio, presso gli Uffici d'istruzione e le Sezioni d'accusa. 



a) Isti\ittorie. 



Durata dei procedimenti spediti dagli Uffici d'istruzione e dalle Sezioni d'accusa 
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Presso le Magistrature giudicanti tale durata si rileva dal prospetto che 
viene appresso. 



Ai Giudizi. 
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tav«ii» xxviir. 



I. — Uffici d'i-sthu 

ZI05E. 

IL — Pretobi. 



III. — Tribunali 

PENALI. 

a) In primo grado. 



Capo IV. 

Testimoni e periti. 

Nella Tavola XXVIII si sono raccolte le notizie circa i testimoni ed i 
periti intervenuti nei procedimenti esauriti innanzi alle diverse Magistrature. 

Presso gli Uffici d'istruzione furono uditi 549,241 testimoni e26,574 periti. 

I testimoni comparsi innanzi ai Pretori sommarono a 689,517, dei quali 
536,738 (77. 82 ^u 100) a carico e 152,779 (22. 18) a difesa. 

I periti furono 14,369, dei quali 13,625 (94.82 su 100) nell'interesse 
dell'accusa e 744 (5. 18) della difesa. 

Nei giudizi di primo grado presso i Tribunali penali i testitnont 
sentiti ammontarono a 311,769, dei quali 223,570 (71. 67 su 100) a carico 
e 88,199 (28. 23) a discarico. I periti assunti furono 2,431, dei quali 1,441 
(59. 26 su 100) per l'accusa e 990 (40. 74) per la difesa. 



(a) Non si paò risalire col confronto oltre il 1887 a cagione del modo in cui furono raccoKe le 
notizie prima di quelPanno. 
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— CXXXI — 



uwi 1887-1898 dall'inizio dbll* azione penale (a), 
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bcedimenti definiti). 



(&) (6) 

39.92 1 42 58 



36. 41 43. 44 

86.00 I 44.04 

I 

S5. 72 45 87 

45.10 ' 41.04 

35.97 , 46.08 



(6) 

14.87 


30.37 


(&) 
29.51 


17.26 


10.33 


87.82 


16.21 


18.85 


38.18 


15.49 


11.82 


36.17 


10.84 


15.88 


38.88 


16.14 


11.22 


41.38 



31.77 


(6) 
6.74 


1. 61 


88.72 


11.13 


2.00 


82.53 


12.64 


8.30 


88.76 


11.40 


1.85 


86.45 


7.92 


1.42 


39.80 


6.54 


1.11 



7.87 



0.59 



6.50 



0.19 4.49 



0.52 



0.11 



0.86 



7.48 



3.84 



28.84 
28.58 
26.50 
25.84 
24.84 



4.26 24.50 



41.97 
42.64 
43.72 
42.45 
46.10 
44.05 



16.09 



17.52 4.22 



5.23 



21.06 



19.28 



5.04 



4.43 



20. 87 4. 74 



20.87 5.96 



Negli 810 giudizi d'appello nei quali sì ritenne necessario riassumere le 6) in grado d'appello, 
prove,, i testimoni escussi furono 2,344: 1,579 (67. 36 su 100) a carico e 
765 (32. 64 su 100) a discarico; ed i periti 17: dei quali 9 per Tacciisa e 8 
per la difesa. 

Nei 316 giudizi innanzi alle Corti d'appello pei quali fu ordinata la iv.— Corti d'appello. 
riassunzione delle prove si intesero 1,959 testimoni: 1,378 (70. 34 su 100) 
d'accusa, 581 (29.66) a difesa; e 51 periti, dei quali 29 (56. 87 su 100) 
per l'accusa, 22 (43.13) per la difesa. 



V. — Corti d'assise. 



Nei dibattimenti delle Corti d'assise si udirono le testimonianze di 50,585 
persone; di queste 32,666 (64. 57) furono sentile nell'interesse dell'accusa; 
17,919 (35.43) in quello dell'accusato. I periti interrogati sommarono a 
1,139: 691 (60. 66) chiamati dall'accusa e 448 (39. 34) dalla difesa. 



Per il confronto del numero dei testimoni e dei periti assunti nel pe- vi— Gohfroiitogoh 
riodo 1880-1898 si è compilato il seguente prospetto. «li ahwi pmckdwti. 



(/>) Cifre del solo anno 1889. 
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YeSTUIORI e PEBITI ASSUKTI DALL£ 
Prot^cUo LZI. 



▼AmiB MAeirrmATCKs mcgi^i ahni 1880-1898. 



ANNI 



Urna 

di 
Utmzioae 



TsmniAU 



PSBTOBJ 



ìb 
primo 



ìb grmdo 

di 
«pp«Do 



Corti 

di 
Appello 



Costi 
di 

«•■ite 



13801806 795 148 

1887.1889 j 685 628 

180<M892 : 681288 

1893^895 I 6$8 168 

1896 - 629 269 

1897 ' 572 896 

1898 ' 549 241 

1880-1886 94 807 

1887-1889 85 822 

1890-1892 61 644 

1893-1895 1 50 935 

1896 39 160 

1897 81 648 

1898 ' 26 574 

viL — Tmtimoki r Non è inopportuno porre a riscontro il numero dei testimoni e dei periti 

PIRITI ASSUHTI IH RELA- ii ■■ • j- .- j-.. j a x -x^ • j- • • 

ziovE AI PRocEoiMEim con qucllo dei procedimenti spediti da ciascuna Autorità giudiziaria, per 

ZSADRin DALLE DtVERSiT , jiji**i it • • :xii xx* «i 

AuTORiTi GIUDIZIARIE, dar tìioìo dì rilevare luso maggiore o minore della prova testimoniale e 

delle perizie presso le varie Magistrature. Ciò si è fatto nel prospetto 
che segue. 



Testimoni. 










170 566 


2 110 


69 144 


597 816 


176 751 


8 318 


1942 


64 951 


. 607 603 


262 584 


8 580 


1989 


45 396 


' 636 180 


812 819 


2 720 


2 818 


52 677 


' 626 371 


296 188 


2 305 


2 180 


49 614 


i 645 828 


277 489 


2 208 


1486 


46 765 


689 517 


311769 


2 344 


1959 


• 50 585 


Periti. 










1 - 


1 748 


— 


— 


8 630 


1891 


52 


— 




9 258 


2 692 


59 


81 


938 


8 766 


3 168 


25 


77 


1045 


12 935 


2 526 


18 


49 


1 063 


18 347 


2 312 


18 


55 


910 


14 369 


2 481 


17 


51 


' 1 139 



Testimoni b periti assunti dalle varie Maoistrature nell'anno 1898. 

Prospetto LXll. 



AUTORITÀ GIUDIZIARIE 



I 



Procbdiuknti 
bcauriti 



Tbitiuoki 



Cifre 
effettive 



In media 
per 
ogni proce- 
dimento 



PRRITl 



cifre 
effettive 



In media 
per 
ogni proce- 
dimento 



Uffici d'istruzione 
Pretori 



i in primo grado .... 
Tribunali penali j 

( in grado d'appello. . . 



Corti d'appello 
Corti d'aMiae. . 



283 509 


; 549 241 


1.94 


26 574 


0.09 


408 737 


. 689 517 


1.68 


14 869 


0.04 


76 546 


' 311 769 


4.07 


2 481 


0.03 


(«) 810 


1 2 344 


2 89 


17 


0.02 


(«) 316 


1 959 


6.19 


.51 


0.16 


2 921 


50 585 


17.32 


1189 


0.39 



(a) Per i Tribunali in grado d'appello e per le Corti d'appello si sono dato le cifre dei pro- 
cedimenti per i quali vi fu riassunzione di prove : i soli che, in sede d'appello, possono dar luo^ 
alKaudizione di testi o alPesame di periti. 



Capo V. 

Condizione di liberta personale degli imputati. 

In ordine alla libertà personale risulta che dei 436,464 imputati, pei 
quali fu provveduto dagli Uffici del Pubblico Ministero, neppure un quinto 
(81,542 ossia 18. 71 su 100) erano stati arrestati e quasi tutti per atto della 
polizia giudiziaria anziché per mandato di cattura; gli altri (354,832 ossia 
81. S9 su 100) erano rimasti liberi. 

La proporzione degli imputati arrestati varia, da distretto a distretto di 
Corte di appello, nella misura che apparisce dal quadro seguente. 

UlSTRIBUEIOin I 



COHPAKTIHEMTI 



Plemonta 

Liguria 

Lon]>ArdtJk ..-.,.....-.. 
Venato. 

Uarohe ad Umbria 

LMlo 

Campani* a H olias 

BasiUijata 

Paglia 

Calabria 



8 31fi 
illS 

i78T 

9 047 
6 087 

13 071 
1918 



USfil 
8 978 



31. IS 
31.81 
19.77 
1«.87 
a*.3« 
38. IS 
1S.3B 
38.30 



7.87 
31.30 



39.89 
17.09 



BOOO 
8 080 
1781 

8 318 

issa 

1T38 

9 998 
6 085 

13188 



8 191 
871S 
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«• Confronto li confronto cogH anni precedenti è esposto nel seguente prospetto, da! 

cOj/U anni precedenti. 

quale risulta che il numero degli imputati arrestati è andato aumen- 
tando dopo il ] 890. 



Imputati arrbstati pbr i quali fu provveduto dagli Uffici dbl Pubblico Ministbro 

NEGLI ANNI 1880-1898. 
Prospetto LXIV. 

Imputati arrbstati 



• ANNI 



in toUle 



Cifre 
efléttlTe 



Ogni 100 
imputati 

pei quali 

fa. 
proTTeduto 



per atto 
della Polizia gladiilaria 



Cifre 
effettive 



Ogni 100 

imputati 

arrestati 



per mandato di eattura 



Cifre 
elettive 



Ogni 100 

imputati 

arreetati 



1880-1886 



1887-1889 



1890-1893 



1893-1895 



1896. 



1897. 



1898 



(a) 61 510 



65 264 



64 010 



61667 



68 188 



69 589 



81642 



28.55 



19.78 



15.86 



16.58 



17.68 



17.07 



18.71 



54 476 



68 189 



61095 



67 355 



68 887 



80 814 







98.57 


788 


98.89 


871 


99.09 


662 


98.78 


888 


98 20 


1252 


98.87 


1828 



1. 48 



1.61 



0.91 



1.22 



1.80 



1.68 



IL -- Istruttorie Riassumiamo nel prospetto seguente le notizie sulla condizione dì 

E OEVDIZI. 

saranno 1898. libertà personale degli imputati nei vari stadi del processo ed innanzi 

alle diverse Magistrature. 



(a) Per gli anni 1880-1886 gli imputati non sono divisi nelle statistiche secondochè erano stali 
arrestati per atto della Polizia giudiziaria o in forza di regolare mandato di cattura. 



IxriJTATI 
PratptUo LIV. 
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B«>>pr. 








AUTORITÀ 


ft plwl« libero 






1 
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S 


1 
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j 
3 


1 








f: 


ì 


£ 


R 










5 







DmìihU. 

unici dal Psbblieo KlnliMre 

IttrMHtrl). 
usci d-lMrulona 

Slullsl. 

In prime ffrada, 

TribuDktl panftU 

C<rU à'utìte. .' 

/h grado d'appella. 
Trllmaall praaJI 



851 saa 


81.39 






aSS T44 


sa. OS 


10 061 


3.86 


1B56 


a8.eG 


7a 


1.06 


609 asi 


90.61 


6 389 


1.13 


ss 741 


ee.36 


1661 


1.81 


86S 


7.86 


SO 


i.ao 


44G8a 


9S. 8B 


... 


0.94 


81871 


67.93 


i.i. 


8.19 



Capo VI. 

Durata della oaroerazioD 

È interessante conoscere quanti imputati, p 
o nel giudizio, furono sottoposti a carcerazii 
tempo soffrirono questa restrizione della loro 

La durata della carcerazione preventiva 
dei giorni effettivamente trascorsi in detenzi< 
e il giorno del proscioglimento. Le notizie rìgti 
dalle varie Magistrature sono esposte nel pros 
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Dal prospetto sollostante rilevasi, per le singole Autorità giudiziarie e 
per i varii gradi di giurisdizione, durante quanto tempo gF imputati che 
furono condannati rimasero in carcerazione preventiva, contando i giorni 
effettivi di detenzione da quello dell'arresto a quello della condanna. 



II. — Condannati. 
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Nel confronto cogli anni precedenti al I8i»iJ, per gli Uffici d'istruzione e 
per le Corti d'assise sì può risalire Ano al 1 880; ma per le Sezioni d'accusa, per 
i Pretori e per i Tribunali bisogna limitare ii paragone ad un minor numero 
(l'anni, poiché per queste Magistrature, nelle statistiche degli anni 1880-1887, 
le notizie sulla durata della carcerazione preventiva o mancano, ò sono date 
in modo da non potersi comparare con quelle degli anni successivi. 
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1880-S6 


SI 933 


70. 8831.85 
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1887-89 


58 677 


68. 46 13. ae 


6.47 
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55.07 


3e^:'.4 
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1800-08 


46 408 
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0.83 GtlS 
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40.78 
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3.48 
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98.87 


6.880 


1893-95 


60 860 


73.69 


19.47 
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0.301 4 899 
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88.10 
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1B9S. . 


61936 74.44 


19.67 


4.44I1 38 


0.17; 4 498 
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38.33 


48. E9 


16.88 


3.07 


63 838 


98.04 


6. ISO 


(a) la questo prospetto la riotma della dunla della carcerazione preventiva è data complessi- 


vamente per tutti gli impiilati per i quali ebbero a provvedete le singole ^utorìtA eindùiane, cioè 


COI) per quelli prosciolti come per quelli rinviati a giudizio quanto agli Uffici d'ìitruzioiie e alle Sezioni 


d'accusa e per gl'imputati prosciolti e condannati quanto ai Pretori, ai Tribunali e alle Corti d'aagite. 


Quindi, per l'anno 1898, le cifre date in questo prospetto differiscono da quelle date nei prospetti Livi 
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ati prose 


olti. 





i soli imputati condannati. 



- Il prospetto n. lxviii fa conoscere, in cifre eflettive, ti nume 
pillati sottoposti a carcerazione preventiva presso le varie 
e dimostra, in rapporti centesimali, come gli imputati medesi: 
tivano secondo la durata del tempo per il quale rimasero in 
preventiva. 



PKOVTBDDTD DALLE TARIB MAaiBntATURS MBOU AHMI 1880-1898 (fl). 



<MU Ctrti «I M 
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7 790 


13.87 


33.56 


87.99 


30.87 


»%. 


l') 
49.47 


88. SI 


14.83 
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16.79 


38.53 


38.03 


14.,4S 


»11S 


48. 98 


37.09 


18.0» 


8 383 


17.39 


37.40 


87.89 


16.91 


Sa98S 


50 70 


se. SS 


13.95 


4 53S 


16.78 


30.13 


88.61 


10.99 


SI ss» 


ii.6b 


41.03 


18.13 


4 830 


1G.40 


36.88 


89.51 


IS. OS 


97 941 


4S.eB 


40,48 


19.81 


4 111 


"■" 


30.91 


..... 


18.37 


a 784 


13.85 


43.69 


13.48 


4 369 


..... 


38.19 


97.90 


30.03 



6.71; — 

3. loj 9 803 

9.31 3 760 

I») 
9.60 4 081 

(M 
3.33 4 813 

(») 
3.80 6 037 



(b) Nelle statistiche degli limi 1887-92 la durata della carcerazione preventiv 
giudicati dalla Corte di casaaziona riguarda aoltanto gli imputati giudicati in i*lat 
Dal 1893 in poi questa notili* ai riferisce a tutti gli imputati che lubirooo carcera; 
gena cosi a quelli giudicati in istato dì delenùone come a quelli giadicalì in ie 
•earcerazioue proTrisoiia, che erano stati precedantemente in carcere. Ciò spiegs I 
osserva nelle citte dei sei ultimi anni rispetto a quelle degli anni precedenti. 

(e) Media del biennio 1888 e 1889. 



•rf^ 



— CXL — 



Tavola XXXI. GapO VII. 

Provvedimenti sulla libertét provvisoria. 

I. — Istruttorie. q]\ imputati che innanzi Egli Uffici d'istruzione fecero istanza per essere 

(ì) Uffici d'istruzione. . ti n • • i» 4 /. ooo 

ammessi a libertà provvisoria furono 16,383. 

L'istanza fu accolta per 8,076 (49. 30 su 100) e respinta per 8,307 (50.70). 

Gli ammessi a libertà provvisoria furono complessivamente 15,416, es- 
sendo questa stata accordata d'ufficio a 7,340 imputati. 

/>) Sezioni d'accusa. • Le domande presentate alle Sezioni d'accusa per ottenere la libertà 

provvisoria furono 204; delle quali 68 (33.33 su 100) ebbero esito favo- 
revole e 136 (66.67) contrario. A 78 imputati fu accordata d'ufficio la 
libertà provvisoria. 

II. — Giudizi. j Tribunali penali ammisero 4,675 imputati al benefizio . della libertà 

pena i. pj-^y^jg^^jj^ j)gj g^348 imputati che ne avevano fatta domanda, la ottennero 
4,201 (66. 18 su 100); non l'ebbero 2,147 (33.82). A 474 fu accordata 
d'ufficio. 

6) Corti d'appello. Innanzi alle Corti d'appello furono esaminate per la prima volta 4,125 

1* In prima iattanza.' • . . . 1*1 j.* • • 

istanze per ammissione a liberta provvisoria. 

Per 3,241 (78.60 su 100) l'esito fu favorevole e per 883 (21.40) 
contrario. Ad 1 imputato la libertà provvisoria fu concessa d'ufficio. 

^'^ in grado d'appello. Statuendo in grado d'appello su ricorsi contro provvedimenti del Tri- 
bunale, le Corti ammisero 1 39 imputati a libertà provvisoria, confermando 
per 86 la precedente ordinanza del Tribunale e per 53 riformandola; la 
negarono a 87, tenendo ferma per 85 la decisione pronunciata in primo 
grado di cognizione e modificandola per 2. 

* 

III. — Confronto H numero degli imputati ai quali fu concessa la libertà provvisoria o d'af- 

C06LI ARRI PRECIDENTI. ^ , , - , ... * «^^-v ^r^ • «i <■ i .1 1 

ficio o SU loro domanda negli anni 1 880-98 si rileva dal prospetto seguente. 



— CXLI 



Imputati ammessi a libertà provvisoria negli anni 1880-1898. 

Prospetto LXIX. 



ANNI 



Imputati 
al quali to. eoncetsa la libertà provvUoria o d'affido 
o au loro domanda 



in totale 



1880-1886 
1887-1889 
1890-1892 
1893-1895 

1896 . . . 

1897 . . . 

1898 . . . 



dagli 
Uffici 

di 
ifltr azione 



dalle 

SeEioni 

di 

accusa 



dal 

Tribunali 

(in 

primo grado) 



dalle Corti 

di 

appello 

(*) 



li sai 


4 008 


8 896 


(«) 5 974 


444 


16 190 


8 702 


8 948 


2 548 


997 


18 781 


9 818 


284 


2 685 


1649 


19 841 


13 091 


160 


4 110 


1980 


20 852 


13 871 


88 


4 219 


2 674 


18 896 


12 161 


143 


8 773 


2 828 


88 479 


15 416 


146 


4 676 


8 242 



Capo Vili. 

Provvedimenti sulla liberazione condizionale. 



e XXXIII. 



La liberazione condizionale, giusta Tarlicolo fC del Codice penale e l'arti- Domande per la li 

• ■ j 11 TX» ••• i*ii • ii^^i» ■ \ BERAZIONE flOXDlZlO" 

colo 4 delle Disposizioni per lattuazione del Codice stesso, è concessa con kale. 
decreto del Ministro della Giustizia a| condannati alla reclusione o alla deten- 
zione per un tempo superiore ai tré anni, che abbiano scontato tre quarti 
della pena e non meno di tre anni se si tratti della reclusione, o la metà se si 
tratti della detenzione, sempre che il rimanente della pena non superi i tre 
anni, e abbiano tenuto tale condotta da far presumere il loro ravvedimento. 
Il numero dei condannati che invocarono questo beneficio nel 1898 fu 
di 1,041. 



Per 107 dei richiedenti si statuì senza entrare nel inerito delle domande 
perchè queste erano irregolarmente pervenute al Ministero della giu- 
stizia (64), o perchè la pena era già stata scontata, o per altro motivo (43). 

Quanto agli altri, per 561 venne respinta la domanda di liberazione e 
per 328 accolta; per 45 le domande erano ancora in corso di esame alla fine 
dell'anno. 

I motivi che determinarono il rifiuto della liberazione condizionale 
furono: per 40 condannati T inammissibilità della domanda, trattandosi di 



a) Esito 
delle domande. 



(a) Queste cifre si riferiscono al solo anno 1886, perchè le statistiche degli anni 1880*1885 non 
distinguono per i Tribunali i provvedimenti sulla libertà provvisoria presi in primo grado di giu- 
risdizione. 

(6) Le cifre sottostanti riguardano gli imputati che chiesero la libertà provvisoria per la prima 
volta nei giudizi innanzi alle Corti drappello. 
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colpevoli che la legge esclude assolutamente da quel beneficio a causa 
della natura del reato (associazione per delinquere, rapina, estorsione o 
ricatto) o dell'entità della pena (reclusione per trentanni sostituita all'erga- 
stolo) di recidiva in alcuni reati (omicidio volontario od oltre Y intenzione 
e furto qualificato); per 520 il non essere provato il loro ravvedimento, e 
per 1 il non aver ancora scontata sufficiente pena. 

Rispetto alle 932 domande di liberazione condizionale presentate nel 
1 898 e sulle quali fu statuito in merito, i Direttori di stabilimenti penali 
diedero parere favorevole per 626, i Consigli di sorveglianza per 548 e le 
Sezioni di accusa per 302. 

Il Ministero della giustizia ammise alla liberazione condizionale 328 con- 
dannati, cioè 35. 19 ogni 100 che ne avevano fatta domanda. 

b) Notizie sui con- I 320 condannati ammessi a liberazione condizionale si ripartivano se- 
dannati amm'esBì a li' j, .-. . rk/>/» > • /j • I* rnrt<r) • • 4 r» • «v 

berazione con di zio- coudo il sesso lu 306 uommi (dei quali 288 maggiorenni e 18 minorenni) e 
"^^^' '22 donne (delle quali 19 maggiorenni e 3 minorenni); 14 fra essi erano 

stati condannati precedentemente (7 una volta sola e 7 più volte) : 6 per 
un delitto affine a quello per cui avevano subito Tultìma condanna e 8 per 
un delitto di specie diversa. 

La pena inflitta era stata la reclusione o la detenzione della durata: per 
64 da oltre tre a cinque anni; per 156 da. oltre cinque anni a non più di 
dieci; per 69 da più di dieci anni a quindici; per 38 da più di quindici a 
ventiquattro anni e per 1 di oltre ventiquattro anni. 

La durata della pena che i liberati condizionalmente avrebbero dovuto 
àncora scontare era: per 71 non superiore a sei mesi; per 93 maggiore di 
sei mesi ma non eccedente Tanno; per 124 da oltre un anno a non più di 
due anni ; per 40 da oltre due a tre anni. 

Distinguendo infine i 328 liberati condizionalmente secondo i reati com- 
messi, si trova che 276 erano colpevoli di omicidio e precisamente 162 di 
omicidio semplice, 3 di omicidio aggravato, 1 2 di omicidio qualificato, 84 di 
omicidio oltre Tìntenzione, 15 di omicidio d'infante scysabile per causa di 
onore; e che gli altri 52 erano stati condannati: 11 per violenza carnale, 1 
per atti di libidine, 1 per incesto; 5 per furto qualificato, 16 per falsità in 
monete o in atti, 2 per peculato, 3 per incendio, 3 per omicidio commesso 
per imprudenza, 4 per lesione volontaria, 2 per violenza privata e minaccia, 
1 per corruzione, 1 per calunnia, 1 per falsità in giudizio ed 1 per truflfa. 

e) Proposte di rcvo- Per Un condannato liberato condizionalmente fu fatta proposta al Mini- 
stero di revocare il beneficio accordato e la proposta venne accolta per ina- 
dempimento delle condizioni imposte. 



Capo IX. 

G-razle sovrane. 

Le domanije e proposte di grazia presentate nell'anno 1898 
32,883, ma di esse ne furono esaminate soltanto 18,388, ed i 

Le domande di grazia esaminate ed accolte si distribuivai 
compartimenti del Regno nel modo indicato qui sotto. 



DOUANDK'K PROPOSTE D 
rrotfUs LZX. 



L BSAMIMATE E 



COMPARTII! 



L.igurlft 

L«inbardl» 

V«n«to 

ToHCtuui 

Emula 

Uarchs ed Umbria . 

Campania e MoUse. 
BaaUiaata 

PugUe 

Calabria 

SloUla 



I 076 
3S7S 
3011 



I 4=: 



(a) Queste medie sono cklcolats sul totale degli impalati coodannati ne 
stabilire il numero totale dei condaDuati ai è tenuto conto delle variazioni 
appello, di opposizione o purgazione di eentenza contamaciale e di rinvio, os: 
impalati condannati in primo grado quelli pei quali la sentenza di condanne 
mata con assoluzione o non luogo a procedere e si sono aggiunti quelli pei qi 



di 

luogo a proceder 



1 fu e 



e primi 



Delle 4,214 persone (graziate, 3,822 non avevano precedenti giudiziari, 
192 erano stale condannate antecedentemente: 225 pe.r una sola volta 
67 per più volle. 

Avevano riportato soltanto un:t pena detentiva 2,075 persone, e soltanto 
a pena pecuniaria 650 e l'una e l'altra insieme 987. A due condannati 
L stala precedentemente inllitta la sospensione dall'esercizio di una pro- 
sione o di un'arte. Dei condannati a pena detentiva per 2,980, ossia 
.66 su 100, la durata di essa non superava un anno; por 453, cioè 
.72 su 100, variava da oltre un anno aquindici; per 47 (1. 32 su 100) 
i compresa fra quindici e ventiquattro anni ; per 9 (0. 55 su 100) superava i 
itiqualti'o anni e per 73 (2.05 su 100) era perpetua. 

Dei condannati a una pena pecuniaria, 947 {Ò7. 84 su 100) dovevano 
?are non più di 100 lire; 460 (28. IO su 100) una somma superiore a 
lire, ma non oltre 500 e 230 (1 4. 06 su 1 00) olire 500 lire. 

Ottennero il condono della pena 1,403 condannali ossia 32. fi4 su 100 
iziali; dei quali 5.59 l'ebbero totale e 844 parziale. A 780 di essi (55.59 
100 che ebbero il condono) fu condonata la pena detentiva, a 502 (35. 78 

100) quella pecuniaria e a 120 (8. 55 su 100) furono condonate le pene 
:enti7a e pecuniaria insieme. Uno ebbe il condono della sospensione dal- 
>ercizio di una professione, che gli era stala precedentemente inflitta. 

La riduzione della pena fa concessa a 1,886 condannali ossia 43,88 su 
1) graziati. Di essi 1,447 (76. 72 su 100) ebbero diminuita la pena deten- 
a, 414 (21.95 su 100) la pena pecuniaria, 22 (1. 17 su 100) le pene 
ientiva e pecuniaria insieme e 3 la durata della sospensione dall'esercizio 
.la professione. 

Dei 1469 condannali ai quali fu diminuita la pena detentiva (sia inflitta 
sola, sia in unione ad una pena pecuniaria) 545 l'ebbero ridotta fino ad 

terzo, 735 da più di un terzo fino a due terzi e 189 di oltre due terzi. 

Dei 436 condannati ai quali fu diminuita la pena pecuniaria (sìa inflitta 
sola, sia con una pena detentiva) 47 l'ebbero riilotta fino a un terzo, 232 

più di un terzo fino a due terzi e 157 di più che due lerzi. 

La pena fu commutata a 1,009 persone (23.48 su 100 graziati), le quali 
ino stale tutte condannate ad una pena restrittiva della libertà personale: 

la cambiarono in altra detentiva, 54 nel confino, 381 in una pena 
luniaria, 512 nella riprensione giudiziale, o nell'arresto in casa, o in allra 
izione penale, 19 ebbero commutato il confino in una pena pecuniaria 
n un'altra sanzione penale. 

Dal prospetto che segue si può vedere per quali reati erano stali con- 
nnati coloro che ottennero la grazia sovrana. 



Coso ANM ATI CMR OTTKNSBRO L 
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Allrl delitti contro 1> libertà 

Altri dolitti «ntro la pubblica amminMraiione 
UelIRI eoDtro rammlnlXrHiloiie della glnitlita 

Delllll roolro l'ordine pubblico 

naiiltf eontra la fede pubblica 

iBcsndlo 

Altri delntl euntro l'ineolnmità pabbtiu . . . 
RelEM contro 11 buon eoBtnnie e l'ordine delle 

famigli. 

Onleldlt volenuri d'oRnl (peele 

LeilODl penenall volontafte 

DilTamailonl e Inalarla 

Altri dellul contro la periona 

FarU, raplDo e ricatti 

Truffe e altro frodi 

Darnien^aniontl 

Prvce-'Mli da atlH Cediti a <Ii nlrn r.agel. 

Dal Codice di commercio 

Ra legd ipeelall 

GDnlrm«(anilanl. 

Altro conlraTvoailoniprBBednte dal Codice pan. 
Prarednle dalla lene di P. H 

Id. dalla leggi •anliaric ........ 

Id. dalle leggi enanilarie 

Id. dalle leggi breiUll 

Id. da regelameali locali 

Id. da altri Codld. da altre leggi e da 
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78 
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Dei 4,298 graziali, 3,763 (ossia 87.55 su 100) erano slati condannati 
per delitti e 535 (12. 45 su 100) per contravvenzioni. 

Fra i condannati per delitti 1,081 avevano commesso reati di sangue 
(023 lesioni e 158 omicidii) e 771 reati contro la proprietà (518 furti e 
rapine, 192 truffe e 61 danneggiamenti). 

Molto rilevante è il numero (431) dei graziati che erano colpevoli <lì 
delitti previsti dal Codice di commercio (fra i quali 395 di bancarotta sem- 
plice e 33 di bancarotta fraudolenta), e numerose sodo anche le grazie per i 
reati di violenza privala e minaccia (160), di violenza e resistenza all'Au- 
torità (235) e di falso (142). 

Dei graziali rei di contravvenzioni, 51 avevano avuto condanne per 
porto d'armi o per altri reati riferentisi ad armi od esplodenti e 44 per 
altre contravvenzioni previste dal Codice penale. I rimaQe:iti 440 erano 
stati condannati per contravvenzioni a leggi e r^olamenti speciali o a 
regolamenti locali e fra essi 283 per infrazione alle le^i finanziarie. 

Il prospetto precedente dà modo di esaminare anche l'estensione delle 
singole grazie in relazione ai reati e vedere per quali prevalga il condono, 
e per quali la riduzione o la commutazione della pena. 

Sopra 158 rei di omicidio volontario, 27, ossia 17.09 su 100, ebb^o 
il condono della pena che rimaneva loro da scontare, 61 (38. 61 su 
100) una riduzione di pena e 70 (44.30 su 100) una commutazione 
di pena. 

Quanto ai 923 colpevoli di lesioni, il condono fu concesso a 205, ossia a 
23.21 su 100; 501 (54.28 su 100) ebbero una riduzione della pena, e 
217 (23. 51 su 100) la commutazione della pena restrittiva della libertà 
personale in un'altra. 

Rispetto ai reati contro la proprietà troviamo che per i furti e le 
rapine 153 persone (29. 54 su 100) ebbero il condono; per le truffe 78 
(40.62 su 100) e 43 (70.49 su 100) per i danneggiamenti; la ridu- 
zione della pena fu concessa a 1 67 (32. 24 per 1 00) condannati per furto, 
a 79 per truffe ea3 per danneggiamenti. Infine a 198 (38. 22 su 100) 
condannati per furti, rapine e ricatti fu concessa la commutazione della 
pena, la quale fu anche accordata a 35 (18.23 su 100) rei di truffe e 
frodi e a 15 (24. 59 su 100) colpevoli di danneggiamenti. 

Delle 535 persone graziate che erano state condannate per contrav- 
venzioni: 238 (44.49 sa !00) ottennero il condono della pena, 233 (43.55 
su 100) la riduzione e 64 (11. 96 su 100) la commutazione. 



Nel prospetto che segue i dali dell'ultimo anno sono pos 
con quelli dei precedenti a cominciare dal 1880. 



Domandi i 

■otpiUa J.ZXJI. 
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Capo X. 

** Riabilitazioni. 

La riabilitazione fu concessa a 455 condannati: dei qua 
inasctii e 4 femmine. Secondo l'età essi si ripartivano in 450 
e 5 minorenni. 

Secondo i compartimenti giudiziarii le persone riabilitate 
vano così: 

OlSTHIBUZIONB PER COMPAR.TIIIENTI DELLE PER30HB HIADILITATB MB 
Pretpttlt LlXin. 



GOHPARTIHBNTI 



Ugurla 

I^ombajrdla 

Vaa«to 

Emilia 

Marohe ad Umbri». 

(n) Veggui noia (o) a pag. 



Il Abrusd 

|j Campania • HolUe 

Saatlloata 

Il PugUe 

i' Calabrie 

I, Sicilia 

Sardagna 

Il BlOID . 



^ ■*•,,■»• 
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h) Pena inflitta. 



e) Specie dei reati 
per i quali vi era stata 
condanna. 



Dalle cifre suesposte si vede che nel Veneto e nell'Emilia si ebbe il 
maggior numero di persone che ottennero la riabilitazione, e che il minimo 
si riscontrò nella Basilicata e nelle Puglie. 

Delle persone riabilitate, 1 1 avevano riportato condanna ai lavori forzati 
a tempo, 104 alla reclusione, 199 al carcere, 16 alla detenzione, 8 alla 
custodia^ 1 al confino, 17 alla multa, 36 all'arresto, 62 all'ammenda ed 1 
era stato condannato alla sospensione dall'impiego di cancelliere presso 
rUffìcio di conciliazione (art. 346 Codice penale Sardo). 

Secondo i reati pei quali erano stati condannati coloro che ottennero la 
riabilitazione si dividevano così: per furti d'ogni specie 192, per falsità 34, 
per lesioni personali volontarie 33, per delitti contro il buon costume e l'or- 
dine delle famiglie 25, per omicidi volontari 22, per violenze e resistenze 
alFAutorità 29, per bancherotte semplici 13, per delitti di pubblici ufficiali 
10 e 97 per reati d'altra specie. 



u.~CoMrROKTo Negli anni precedenti al 1897 le riabilitazioni concesse erano state: 

COGLI ANHI PRECEDENTI. or 

141 nel periodo 1880-1886; 178 nel periodo 1887-1889; 286 nel periodo 
1890-1892; 286 nel periodo 1893-1895; 308 nel 1896;. 307 nel 1897. 



Capo XI. 

A.utorizzazioni 
a procedere contro talune A.utoritét civilL 



TaTola 



"• Per gli articoli 8 e 157 della Legge comunale e provinciale, i Prefetti, 
i Sottoprefetti, i Commissari distrettuali, i Sindaci e coloro che ne farmo le 
veci, non possono essere sottoposti a procedimento penale per atti dipen- 
denti dal loro urficiO; senza l'autorizzazione del Re e previo parere del Con- 
siglio di Stato. 

Nel 1898 furono chieste 31 di tali autorizzazioni e di esse 30 erano 
dirette contro autorità municipali (28 Sindaci e 4 Regi commissari) ed una 
contro un Prefetto. 

. L'autorizzazione fu concessa per 30 di queste domande e fu negata per 1 . 

Secondo i reati le richieste di autorizzazione si dividevano così: 10 per 

• sequestro arbitrario, 8 per abuso di autorità, 6 per omissione di atti d'ufficio, 

2 per calunnia, 2 per falsità in atto pubblico, 1 per rifiuto di atti di ufficio, 

1 per concussione e 1 per contravvenzione alla legge sui giurati. 



Per gli opportuni confronti circa le autorizzazioni concesse negli anni 
180 al 1 898 veggasi il prospetto seguente. 



Autorizzazioni a procbdbkb contro talunb Autorità civili, 
NEOLI ANNI 18S0-1898. 



ADTOUIUEIDIII a ntOCKSB 



Capo XII. 

Bs tradizioni. 



Le estradizioni concesse all'Italia da altri Stati furono 80 e quelle 
cordate dal nostro a Stati stranieri furono 11. I paesi coi quali ebbero lu 
le estradizioni furono: la Francia, che ne concesse 32 all'Italia e ne otte 
5; la Svizzera che ne concesse 39; l'Austria che ne concesse 7 e ne otte 
5; il Principato di Monaco che ne concesse 5; la Spagna che ne cono 
S; la Germania che ne concesse 1 e ne ottenne 1 ; la Repubblica Ar{ 
tina, il Lussemburgo, Malta e Tunisi che ne concessero 1 per ciascuno. 



«- CL — 



Dei 91 imputati ai quali si riferivano le estradizioni concesse dairitalia 

da essa ottenute, 3 erano stati condannati per peculato, 3 per calunnie 
e falsità in giudizio, 13 per falsità in atti, 1 per associazione per delinquere, 

1 per violenza carnale, 1 per atti di libidine, 12 per omicidii volontari, 
5 per lesioni personali, 1 per rapina, 21 per furti, 20 per truffe e appro- 
priazioni indebite e 10 per bancherotte. 



Capo XIII. 

TAToie xma • xLi. ATnnioiiizioiii. 

1. — Provvbdiiimti La legge sulla Pubblica Sicurezza dà facoltà ai Presidenti dei Tribunali 

Dii Tribukali pbitali. * 

di pronunciare ammonizione contro gli individui ad essi denunciati dall'Àu- 
torità di Pubblica Sicurezza come oziosi e vagabondi abituali, validi al 
lavoro e non provveduti di mezzi di sussistenza, o come diffamati, cioè 
in voce di essersi spesso resi colpevoli di certi delitti (a). 



a) Numero delle per- Durante il 1898 furono denunciate per I ammonizione ai Presidenti dei 

8one denonciaie per 

rammonizione. Tribunali 5,374 persone ; a queste ne vanno aggiunte altre 718 denunciate 

anteriormente al l"" gennaio di quell'anno, ma rispetto alle quali non era 
stato preso fino a quel giorno alcun provvedimento : il che forma un totale di 
6,092 persone da giudicare. Nel corso dell'anno si provvide per 5,044 
(82. 80 su 100) tra esse, 523 delle quali erano di età al disotto dei 18 anni. 
Per 1,048 (17. 20 su 100) non era ancora stata presa alcuna deliberazione 
alla fine dell'anno. 



ò) Modo del procedi- Guardando al modo in cui fu condotto il procedimento di ammonizione, 

mento. 



(a) Questi delitti sono i seguenti: violenza o resistenza alla pubblica Autorità, incendio, associa- 
zione per delinquere, omicidio, lesione personale, minaccia, furto, rc4)ina, estorsione, ricatto, truffa, 
appropriazione indebita, ricettazione o favoreggiamento di tali delitti (art. 95 e 96 della legge di P. S.)' 



si trova che per 455 persone (9. 02 bu 100 giudicate) esso ebbe luo; 
l'assistenza di un difensore, avendone le medesime fatto espressa ri< 
come lo consentiva loro la legge. 

Le persone che impugnarono la denuncia dì ammonizione fatta 
di esse dairAutorità di Pubblica Sicurezza e presentarono prove 
difesa (come ne dà facoltà l'art. 101 della legge di P. S.) furono 
ossia 64.08 su 100 giudicate. 

Per 416 persone (8. S5 su 100 giudicate) il Presidente del Tr 
aveva rilasciato mandato di cattura, perchè l'imputalo non si era 
tato nel giorno e nell'ora indicati nel mandato di comparizione e noi 
giustificata la sua assenza. 

Delle 5,044 persone per le quali fu provveduto nell'anno, per 
(40. 54 su 100) si emise ordinanza di non farsi luogo ail'ammor 
rispetto a 477 per inesistenza di causa, a 746 per insufficienza d' 
a 822 per altri motivi; per S,999 (59. 46 su 100) si pronunziò l'ai 
zione, o si prese uno dei provvedimenti speciali stabiliti dalla leg 
minori di anni 18. 

Le 523 persone minorenni per te quafi fu provveduto, si 
vano rispetto al sesso in 446 (85. 28 su 100) maschi e 77 (14. 72 s 
femmine. 

La massima parte di esse (413) furono denunciate al Tribunale 
erano state ritenute oziose e vagabonde e le altre perchè diffama 
delitti (84), o dedite abitualmente al meritrìcio (24) od alla mendic 

Per alcuni (53) di questi minorenni il Presidente pronunciò or( 
di non farsi luogo a provvedere; quanto agli altri ordinò per 438 il ri 
in un istituto di educazione e correzione; per i rimanenti o la co 
agli ascendenti o al tutore, con l'intimazione di curare la loro edui 
e di invigilarne la condotta (25) ovvero il ricovero presso una 
famiglia (7). 

Delle 4,521 persone maggiori dei 18 anni denunciate per l'ammo 
e per le quali fu provveduto nell'anno, quasi i quattro quinti, 3,426 
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Diate per delitti; 1,095 (24. ìì su 100) oziose e raga- 
de vi fa dichiarazione di non farsi luo^o. Le altre 2,529 

481 perchè colpevoli di oziosità e vagabondaggio; 2,048 
me delinquenti abituali. 

persone, t ,928 furono ritenute diCTamate perchè erano 
ente colpite da più sentenze di condanna, e 120 

sottoposte a procedinteoto terminato con seatenza di 
a provata reità (24), o con sentenza od ordinanza df 
'ocedere per insufficienza d'indizi (96). 
titoli dei delitti pei quali te 2,048 persone suindicate fu- 
ammonizione, risulta che tali delitti erano per più della 
ciazione per delinquere, o l'incendio, o il furto, od allri 
rietà; per gli altri la minaccia, la violenza ola resistenza 
ppurc la lesione personale, o l'omicidio (283). 

persone ammonite fu in media di 8.03 ogni 100,000 
r ciascun Tribunale. 

petto indica, per compartimenti, il numero delle persone 
[nmoQÌzione, cosi in cifre effettive ed in proporzione agi ì 
media per ciascun Tribunale, ed il numero delle 
diviso secondo il motivo dell'ammonizione. 
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Plemoate 

Lombardia 

Veneto 

ToBoana 

Emilia 

Hai-clia ed Umbria . 

Campania e Molise 
BaatUcaU 

PogUs 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna 



165 


9 


4.41 


49 


... 


ao2 


33 


17.15 


80 


116 


389 


18 


6.99 


85 


169 


317 


19 


6.95 


M 


144 


143 


84 


30.68 


308 


343 


397 


88 


13.87 


131 


IfiS 


1*4 


18 


9.06 


66 


88 


847 


69 


88.89 


170 


174 


786 
13 


60 
8 


33.16 
3.18 


S3« 
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383 
9 


74 


13 


7.38 


36 


40 


931 


86 


U.8B 


loe 


194 


3ia 


34 


1S.70 


80 


139 


1531 


108 


43.68 


546 


947 


485 


73 


57.15 


160 


336 


ii74 


3S 


17.07 


2045 


2999 



(a) La media è alata calcolata d[TÌdeado il uumaro dette persone i 
djstrello giudistiMio che ebbero a provvedere sulle denuncie riceTule. 
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^) Confronto II numero delle persone ammonite negli anni 1883-1898 apparisce dalla 

cogli anni precedenti. 

tabella seguente (a). 



Persone ammonite negli anni 1883-1898. 
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p«rehè diffamate 

per 

delitti 



II 



Ss 



ili 

'-' a 

8§ 



per osìocità 
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Ta^mbondacgio 



©> 



I-i 

SS 



1883-1886 



1887-1889 



1890-1892 



1893-1895 



1896. 



1897. 



1898. 



8 535 S9.37 • 5 966 



6 53S 32.04 ! 4 576 

ic) 

2 064 ; 6.84 1507 

I 

2 805 ; 9. 13 1 2 066 



(e) 
8 282 

(e) 
2 802 

(0 
2 529 



10.55 



8.95 



8.03 



2 526 



2 048 



69.98 



70.15 



78.01 



73.65 



76.97 



2 117 75.55 



80.98 



2 559 



1947 



557 



739 



756 



685 



481 



30.02 



29.85 



26.99 



26.85 



23.08 



24.45 



19.02 



Il numero delle persone ammonite ogni anno è diminuito dopo il 1889 
per effetto della nuova legge di pubblica sicurezza, la quale ha portato 
radicali mutazioni nell'istituto dell'ammonizione. Però negli ultimi anni esso 
accenna a crescere nuovamente. 



{a) lì confronto cogli anni precedenti non risale oltre il 1883, perchè per gli anni 1880-82 non si 
conosce il numero delle persone denunciate per rammonizione, e la clas^flcazione dei motivi per cui 
questa fu inflitta data nelle statistiche di quegli anni non permette il confronto colle cifre degli 
anni successivi. 

(6) Si avverte che le cifre di questo prospetto riguardano le persone ammon»Y« in ciascun anno 
e non già quelle che si trovavano ogni anno in i6t€Uo di ammonizione. 

{e) Non vi sono compresi quei minorenni (586 negli anni 1890-18^ 549 negli anni 1893-1895, 509 
nel 1896, 432 nel 1897 e 470 nel 1896j rispetto ai quali fu preso il provvedimento di consegnarli ai 
parenti, ovvero di ricoverarli presso qualche onesta famiglia od in un istituto di educazione e 
correzione, perchè essi non possono considerarsi, secondo la nuova legislazione, come ammoniti. 
Qualora si voglia tener conto anche di questi, il numero delle persone per le quali fii provveduto 
negli anni 18901892 è di 2,600 (8. 62 ogni 100,000 abitanti): negli anni 1898-1895 è di 8,361 (10.94 
ogni 100,000 abitanti), nel 1896 è di 3,791 ri2. 19 ogni 100,000 abiUnti), nel 1897 è di 3,234 (10. 83 
ogni 100,000 abitanU) e nel 1898 è di 2,999 (9. 53 ogni 100,000 abitanti). 



Contro le ordinanze di ammonizione, pronunciate dai Preside 
bunale, è ammesso reclamo alle Corti di appello, per motivi di 
tenza o per inosservanza delle disposizioni di legge. 

Le Corti d'appello ebbero da provvedere sui reclami prei 
1,076 persone ammonite. Di esse 1,023 presentarono il reclamo 
1898 e 53 l'avevano già presentato nel precedente. 

Per 1 ,030 di queste persone fu provveduto entro l'anno : si 
delle altre 4C rimaneva ancora da decidere al 31 dicembre 189) 

Le 1,030 persone, sulle quali fu provveduto erano state i 
180 (17.48 su 100) perchè oziose e vagabonde e 850 (82. 5i 
perchè diffamate per delitti. 

Considerando l'esito del reclamo, si trova che per 881 (85. ! 
persone fu respinto, e cioè per 63 perchè irregolare e per 8 
infondato; e che rispetto alle altre 149 (14. 47 su 100) venne a 
inosservanza delle disposizioni di legge. 

Le nuove ordinanze pronunziate dai Consiglieri delegati delle C 
pello dichiararono non farsi luogo all'ammonizione per 1 32 person 
a 14 per inesistenza dì causa, a 93 per insufficienza d'indizi, ed 
altri motivi. Per 17 fu confermata la precedente ordinanza di am: 
trattandosi di 4 abitualmente oziosi e vagabondi e di 1 3 diffamati 

Anche per i reclami in materia di ammonizione, presentati 
dì appello confrontiamo i dati dell'anno 1898 con quelli degli 
cedenti. 
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Rbclaiii in materia di ammonizione nboli anni 1893-1898. 
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1898 



975 152 15.59 828 84.41 



958 



1028 



1882 



1120 



1080 



161 



16.81 



797 



180 



256 



264 



180 



17. 60 848 



19.22 



28.57 



17.48 



1076 



856 



850 



88.19 



82.40 



789 



791 



886 



80.78 



1068 



76.48 



887 



82.52 



881 



75.79 


60 


82.57 


58 


81.62 


87 


80.18 


106 


79.19 


62 
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68 
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783 



748 



962 



826 
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228 


167 
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184 


264 
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APPENDICE 



Lavori dei Tribunali militari, nelle provi 
dove fu proclamato lo stato d'assedio nel 

A completare le notizie sin qui esposte intorno all'amministr 
giustizia penale ordinaria, aggiungiamo alcune indicazioni somms 
dei Tribunali militari di guerra istituiti nel 189S nelle pravinc 
Firenze e Napoli per effetto degli stati d'assedio ivi proclamati. 

I RR. Commissari di queste provinole con appositi Bandi (a) 
eccezionalmente alla cognizione esclusiva dei Tribunali militar 
preveduti dal Codice penale comune e dalla legge'19 luglio 1894 
l'istigazione a delinquere e sull'apologia dei reati commessi col 
stampa, e alcuni altri fatti ritenuti pericolosi o contrari all'ordine 

(a) 1 Bandi portino lese^euli dite: per la ProTinda di Milano: He lì maggio 
di Firenze: Il e ISniiggio 139S,e perla provìncia di Nipoti: 9, 11, 13 e lanaggio IS 

(b) FiiTODO deferiti alla cognizione dei Tribunali militari : 

da tutti i Hegi Commisaari: i delitti di istigazione a delinquere (art. 246 e ItT 
mento aUa guerra à\-iìe (art. Ki, 2S3, 254, 2&B) : contro i poteH dello Stato (art. 1 17, 
127) ed inoltre: 

dai Regi Commisasri di Milano e di Firenze: i delitti di favoreggi arneato (art. 
ilone por delinquere (art 248 e 251): 

da quelli di Firenze e di Napoli: i delitti contro la libertà del lavoro (art. tfó, I 
redatenia all'Autorità (art. 187-190 e 193) ; di oltraggio e altri delitti contro iiersone 
blica anlontà (art. 194-198 e 200) : 

dal B. Commissario di Uilano: la provocazione a commettere i delitti contro I 
SUto (art, 136) ed i reaU previsti daU'art, i della legge 19 luglio 1894 a. 316: 

da quello di Firenze : i delitti contro l'alimentazione pubblica previsti e puni 
316 del Codice penale comune e quelli, commesd da persone estranee alla milizia,* 
art. 236-242 e 546 del Cadice penale per l'eeercito; ed inSne 

da quello di Napoli: i delitti, preveduti dal Codice penale italiano, di f 
notizia di fatti che potesaero turbare l'ordine pubblico: di danoeggiimenti reciti, i 
prietà private, alle pubbliche ed a quelle deatinate ad uso pubblico: i reati di iuceni 
e saccheggio previeti dagli art. 252, 253 e 27S del Codice penale militare, e quelU 
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Procedimznti. 



A carico dei Tribù tiali suindicati si ebbero 908 procedimenti, di essi 780 
(85.90 su 100) furono esauriti o prima del giudizio con ordinanza di non 
luogo a procedere (119), o al giudizio (661) e 128 (14. 10 su 100) furono 
spediti all'autorità ordinaria per competenza o per cessazione dello stato 
d'assedio. 



Imputati. 



Gli imputati per i quali dovevano provvedere i Tribunali militari furono 
3340. Di essi: 214 (6.05 su 100) furono inviati ad altra Autorità per com- 
petenza o per cessazione dello stato d'assedio; 1079 (30. 48 su 100) pro- 
sciolti e 2247 (63.47 su 100) condannati. 



a) Prosciolti. 



Dei 1079 prosciolti 702 (65. 06 su 100) lo furono prima del giudìzio o 
perchè il fatto non costituiva reato (428) o perchè i giudicabili non erano 
autori del reato o non vi avevano preso parte (71), o per altro motivo (203), 
e dei 377 (34. 94 su 100) prosciolti al giudizio, 94 lo furono perchè il fatto 
non costituiva reato, 105 perchè gli imputati non erano autori del reato o 
non vi avevano preso parte e 178 per altro motivo. 



b) Gondaimatì. 



Dei 2247 dichiarati colpevoli furono condannati, tenendo conto della 
pena principale ad essi inflitta : 

1795 (79. 88 su 100) alla reclusione o alla detenzione o al carcere mili- 
tare (719 fino a 6 mesi, 436 da 6 mesi ad un anno, 408 da un anno a 3 
anni, 111 da 3 a 5 anni e 121 oltre 5 anni); 332 (14.78 su 100) agli ar- 
resti; e 120 (5. 34 su 100) a pene pecuniarie (90 sotto le 100 lire e 30 oltre 
le 100 lire). 



libro n, capo 1 dello stesso codice commessi da qualunque persona anche estranea alla miliziai in 
occasione di tumulti, lì detto R. Commissario stabili inoltre che i TrìbunaU militari di guerra punis- 
sero a norma dell'art. 249 G. p. per l'esercito le trasgressioni da chiunque commesse indicate nei 
numeri 1 a 6 inclusivo dell'ordinanza 9 maggio 1898, colla quale furono date speciali disposizioni per 
regolare la circolazione nelle vie, la chiusura degli esercizi pubblici, il porto delle armi, la pubblica- 
zione dei giornali e la trasmissione dei telegrammi; che conoscessero anche delle contravvenzioni 
coi\cementi lo smercio degli stampati, le affissioni, la pubblica e privata quiete; i segnali e gli appa- 
recchi di pubblico servizio, e di quei fatti delittuosi, che, sebbene avvenuti prima dello stato di assedio, 
pure, per dichiarazione dell'autorità giudiziaria ordinaria, fossero stati preordinatori o causa dei moti 
o dei tumulti che determinarono la proclamazione suddetta; e che fossero ad essi deferiti, come pro- 
motori e fautori di disordini, i fornai, panattieri, pastai, gli esercenti, fabbricanti e venditori di com- 
mestibili e di altri generi di prima necessità, i cocchieri da nolo, i conduttori, i fontanieri, gli accen- 
ditori, gli spazzini e tutti i capi officine, operai, lavoratori, industriali o impiegati addetti a servizi o 
professioni di pubblico interesse, i quali durante lo stato di assedio si permettessero nella città o nella 
provincia di sospendere o di abbandonare il loro lavoro abituale facendone risentire la mancanza 
alla popolazione. 



A 57 condannati fu inflitta anche l'interdizione dai pubblici uftìci 
1 1 la sospensione dall'esercizio di una professione o di un'arte. Inoltn 
coadannati furono sottoposti alla vigilanza dell'Autorità di pubblica sicui 

Rispetto al sesso i 1079 imputati prosciolti si ripartivano in 962 {i 
su 100) uomini e 117 (10.84 su 100) donne, 

Degli uomini 745 (77. 38 su 100 uomini) erano maggiorenoi e 317 (2 
su 100) minorenni; delle donne 87 (74.36 su 100 donne) erano maggio 
e 30 (25. 64 su 100) minorenni. « 

1 2247 condannali si dividevano in 2008 (89. 36 su 100) uomini « 
(10.64 su 100) donne. 

Dei primi 1464 (72.90 su 100 uomini) erano maggiorenni e 544 (2 
su 100) minorenni; delle seconde 151 (63. 18 su 100 donne) erano 
glori d'età e 88 (36. 82 su 100) minori d'età. 

Gli imputati condannati dai Tribunali militari ai quali erano state 
riormente inflitte altre condai^e furono 449. 

Di essi 84 erano recidivi in delitti contro la sicurezza dello Stato, 
in violenze, resistenze e oltraggi all'Autorità, 28 in delitti contro l'o 
pubblico e 219 in delitti di altra specie. 

1 reati pei quali i^egui giudizio presso i Tribunali militari furono 
plessivamente 2019. 

Di essi 1644 erano previsti dal Codice penale comune (1Ì3B de 
alla giurisdizione militare dai Bandi dei RR. Commissari, e 206 giu( 
per connessila), 329 dal Codice penale militare e 46 da altre leggi. 

Fra i reati previsti dal Codice penale comune furono specialmente n 
rosi: le violenze, le resistenze e gli oltraggi all'Autorità (585), le istigi 
a delinquere (179) e i delitti contro i poteri dello Stato (144). 
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